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La Williams trionfa 
nel G.P. di Germania 

Williams imbattibili nel G. P. di Germania. 
Con una condotta di gara esemplare Alan 
Jones ha dominato la gara sin dal primo 
giro, resistendo nel finale alla rimonta del 
suo compagno di scuderia Regazzoni. Buo
na la prova del ferrarista Scheckter. 

(NELLO SPORT) 

A Giovanni Battaglin 
il Trofeo Matteotti 

Giovanni Battaglin, in gran forma in vista 
dei mondiali, ha vinto alla grande il trofeo 
Matteotti. Al termine di una solitaria ga
loppata 11 corridore vicentino ha inflitto 
pesantissimi distacchi ad avversari come 
Saronnl e De Vlaeminck, terminati ad oltre 
otto minuti. , (NELLO SPORT) 

* Lunedi 30 luglio 1 ^ 9 ^ L. 250 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

(arretrati L, 900) 

Prime difficoltà per il presidente incaricato 

Litigi sul tipo di governo 
Entra o non entra il PLI? 

I liberali vorrebbero partecipare a pieno titolo: sono osteggiati dal PRI e appoggiati dal PSI - L'incontro 
al Quirinale tra il Presidente della Repubblica e Pandolfi . Forse mercoledì lo scioglimento della riserva 

Discorso del compagno Alessandro Natta 

Per i rinvìi nessuna 
tolleranza del PCI 

GENOVA — «Non so se l'o
norevole Pandolfi — ha os
servato ieri sera il compagno 
on. Alessandro Natta, della 
segreteria del PCI. parlando 
alla festa dell'Unità di Lava
gna — riuscirà a formare un 
governo e ad ottenere la fi
ducia del Parlamento, ma è 
già evidente che si tratterà 
comunque di una soluzione su 
basi minoritarie e provvisoria. 
E' indubbio che un governo è 
necessario; ma non può esse
re condotto oltre il limite il 
gioco delle preclusioni e dei 
veti, facendo precipitare la 
crisi politica ad un nuovo fol
le ricorso alle elezioni. Ma 
non si può certo nascondere 
e si deve anzi denunciare che 
lo sbocco a cui ci si avvia è 
ben lontano da quel governo 
forte, sicuro, stabile, che 'a 
situazione critica del Paese 
esigerebbe. -. 

« Alcune lezioni — ha detto 
Natta — bisogna trarne da 
questa fase convulsa, grave 
segnata dal fallimento del ten
tativo di Andreotti prima e 
di quello di Craxi poi. Chi ha 
creduto o ha cercato di far 
credere di aver vinto la ele
zioni del 3 giugno ha rapida
mente dato la prova di non 
essere in grado di indicare 
una qualche seria e valida via 
di uscita. Né una reviviscen
za centrista né un recupero 
della politica e delle coalizio
ni di centro-sinistra, nemme
no con una direzione non de
mocristiana. si sono dimostra
ti oggi possibili. Chi è stato 
tanto sprovveduto 4a colpire. 
da lasciar liquidare la politi
ca di solidarietà, l'impegno 
straordinario di collaborazio
ne del PCI. facendo ostaco
lo o sabotando la realizzazio
ne di un programma di rinno
vamento e di riforme, resi
stendo fino all'assurdo e su
bendo le preclusioni nei con
fronti del nostro parVto si ri
trova oggi, come la DC. di 
fronte ad un vuoto di pro
spettiva. 

« La linea del confronto, «Iel
la - solidarietà, l'idea de)*?. 
"•terza fase" sono state lo
gorate. ridotte ad espressione 
retorica, e le ipotesi che al
tri settori — quelli più mode
rati e conservatori della DC 
— hanno tentato di affermare 
anche con le sollecitazioni e 
i consensi per la presidenza 
socialista, non fanno che ri
proporre il vecchio, dannoso 
e già battuto disegno della 
rottura a sinistra. 

« La verità — ha continua
to Natta — è che al di là del
la proposta nostra della poli
tica e di un governo di unità 
democratica non vi sono nel
la attuale realtà italiana so
luzioni politiche e dì governo 
in grado di far fronte alla 
gravità e alla acutezza dei 
problemi che la crisi fa gra
vare sul nostro Paese. Alla lu
ce di quanto è accaduto in 
queste settimane possiamo af
fermare che la nostra linea di 
condotta è stata del tutto lim
pida. coerente, ed ancora una 
volta dettata da un profondo 
senso delle nostre responsa
bilità nei confronti dei lavo
ratori italiani e dell'intera na
zione. 

« Non c'è nulla di più infon
dato e ridicolo dei rilievi su 
un nostro presunto isolazioni
smo. su un nostro proposito 
di autoescluderci. di stare a 
guardare e cosi via. Ma a 
gennaio quando noi prendem
mo atto e denunciammo i'e-
saurimento della maggioran
za di solidarietà, non sce
gliemmo certo il disimpegno 
o l'opposizione. Ponemmo con 
grande forza la questione di 
fondo: che per governare l'I
talia su una linea di rinnova
mento e di trasformazione bi
sognava uscire da soluzioni in
congrue e anomale, finirla con 
i particolarismi, gli assilli del
le proprie posizioni di potere 
e di partito, bisognava dare 
espressione piena e garanzia 
seria alla politica di ..nitì 
con un governo che potesse 
contare sull'impegno e sulla 
forza del complesso 'del mo
vimento operaio e che potes
se far leva su un ricambio 
di classi e di gruppi dirigenti. 

« Ed anche dopo 61 3 giu

gno — ha proseguito Natta — 
noi abbiamo avvertito che, 
nonostante la nostra flessione 
elettorale, questo restava il-
nodo della vita politica italia
na. Non ci siamo affatto sot
tratti. Abbiamo anzi costante
mente ribadito — e lo abbia
mo detto anche a Craxi quan
do ebbe l'incarico — che noi 
eravamo disposti ad assumer
ci la nostra parte di respon
sabilità. certo con una parte
cipazione a pieno titolo nel ri
spetto della nostra funzione, 
della nostra forza ed anche 
della nostra dignità di gran
de partito operaio e popola
re (è lecito dirlo per noi se 
hanno tanto insistito sul loro 
ruolo, sulla loro dignità, sia 
la DC che il PSI?). 

« Quale altra proposta a-
vremmo dovuto avanzare? 
Forse dovevamo far nostra Ja 
alternativa di sinistra, lancia
re l'idèa di un governo di si
nistra? Sarebbe stata davvero 
una bella sortita. Ci sarem
mo appigliati a una indicazio
ne velleitaria e inconsistente 
perchè questa maggioranza di 
sinistra non ha in Parlamen
to alcuna consistenza reale. 
E soprattutto ci saremmo 
messi a indicare una prospet
tiva, che non è la nostra e 
di cui per tante ragioni non 
siamo convinti, proprio nel 
momento in cui il PSI. nello 
sforzo tenace di convincere la 
DC a collaborare in jn go
verno Craxi, compiva se non 
una abiura, un netto allonta
namento dalla alternativa di 
sinistra, affermando che essa 
non è né oggi né nel prossi
mo futuro per il PSI una so
luzione realistica. 

«Da altre parti — ha ag
giunto Natta — ci sono venu
te sollecitazioni alla flessibili
tà, e l'invito a farci carico 
anche noi del problema delia 
governabilità. Anche qualche 
compagno socialista propone 
in sostanza che di fronte ad 
un governo politicamente sco
lorito. di " tregua " noi con
sideriamo l'opportunità di as
sumere lo stesso atteggiamen
to del PSI: se non abbiamo 
capito male quello della co
siddetta astensione tecnica. 
Non intendo fare alcuna pole
mica sul peso di questo 44 
per cento della sinistra che 
si dovrebbe esercitare oggi 
con l'astensione, e che forse 
più utilmente si poteva eser
citare nei confronti della DC 
anche nelle fasi precedenti. 
Ciò che importa dire è eoe in 
questi ragionamenti sfugge 
una differenza di fóndo nelle 
posizioni del PCI e del PSI. 
Il fatto è che nei confronti 
del PSI non vi sono preclusio
ne: che il PSI può decidere 
esso se partecipare o no ad 
una maggioranza, ad un go
verno con la DC e gli altri 
partiti democratici. - Mei no
stri confronti c'è invece una 
pregiudiziale e noi non inten
diamo in nessun modo di-re 
un qualche avallo a imposta
zioni di questo tipo. 

« Del resto — ha sxtolinea-
to il compagno Natta — non 
crediamo che una diversa po
sizione rispetto ad un even
tuale governo Pandolfi possa 
impedire al PCI e al PSI la 
ricerca di una intesa, di una 
collaborazione, di un impegno 
comune non solo sui proble
mi seri scottanti e attuali, ma 
anche sulle vie della 1 jtta per 
il progresso, per l'avanzata 
dei lavoratori, per una Tra
sformazione in >enso sociali
sta in Italia e in Europa. 

« All'unità del movimento 
operaio, della sinistra e in 
particolare dei socialisti e dei 
comunisti noi attribuiamo un 
valore decisivo, perchè questa 
è la base per quel più ampio 
schieramento sociale e politi
co. per quel coinvolgimento 
delle masse popolari, delle 
forze democratiche e pro
gressiste cattoliche che sono 
necessarie per mettere ordi
ne, per far progredire nel se
gno della giustizia e nell'am
bito della democrazia il no
stro Paese. 

«Nell'immediato — ha pro
seguito Natta — confermia-

SEGUE IN SECONDA 

ROMA — Pandolfi ha riferi
to a Pertini, dopo aver con
sultato nella mattinata di ie
ri i partiti dichiaratisi dispo
sti ad appoggiare il governo 
o a farne parte. Rimane sua 
intenzione, si è saputo al ter
mine dell'intensa giornata do
menicale, quella di rispettare 
il calendario annunciato subi
to dopo l'incarico: egli vor
rebbe sciogliere la riserva al
meno mercoledì, e far giura
re i ministri prima della fi
ne della settimana entrante. 
Insomma, è stato detto, « non 
è pessimista ». Deve però fa
re i conti con le prime dif
ficoltà, che in queste ore con
sistono soprattutto nelle ten
sioni che provoca il PLI, per 
l'incertezza ~ della sua collo
cazione, all'interno dell'arco 
dei partiti destinati a sorreg
gere il « governo di tregua » 
(in questo caso, come è ov
vio, non si può parlare di 
maggioranza, né di partiti di 
maggioranza, giacché il ga
binetto Pandolfi nasce pro
prio per l'impossibilità com
provata di trovare una solu
zione maggioritaria). 

E' persino ovvio rilevare 
che le difficoltà cui si tro
va di fronte il presidente in
caricato son dovute in buona 
parte alle lotte per la con

quista di posti — di poltro
ne — e di posizioni di "po
tere. Intorno alla « questio
ne liberale ». nata in mezzo 
a molte scaramucce minori 
e a ripicche di ogni gene
re. si intrecciano comunque 
anche nodi che hanno sen
so politico. Il PLI di Zano-
ne afferma che non darà lo 
appoggio al governo in Par
lamento se non farà parte di 
esso con suoi ministri (at
teggiamento che i liberali han
no espresso durante le con
sultazioni con l'espressione di
plomatica della richiesta « di 
parità di posizione politica »; 
non sembra accontentarsi del
la presenza nella lista dei 
ministri di un uomo dell'* a-
rea liberale ». Perchè fa que
sto? Perchè non accetta una 
collocazione diversa rispetto 
a quella degli altri partiti mi
nori, e perchè non vuole che 
il governo di passaggio pos
sa apparire — così ha dichia
rato ieri — una creazione 
« dei superstiti fautori della 
grande maggioranza finita il 
1978». Di questa maggioran
za il PLI non fece più parte. 
come è noto, e adesso una 
eventuale partecipazione al 
governo dei seguaci di Za-
none la si vorrebbe interpre
tare come il segnale, o al

meno ' come un segnale, del 
definitivo abbandono della po
litica di solidarietà democra
tica. 

Se i liberali • vogliono en
trare a tutti i costi (e come 
probabili ministri ieri si in
dicavano il prof. Valituttl e il 
sen. Zappulli, entrato in Par
lamento, in sostanza, quale 
rappresentante del Giornate 
di Montanelli), i repubblica
ni non li vogliono per nessu
na ragione. L'attrito Ira i due 
partiti è da tempo acuto, ma 
si è accentuato dopo che il 
PLI ha fatto un'operazione di 
conversione, avvicinandosi al
l'attuale gruppo dirigente so
cialista. E per escludere la 
partecipazione « piena » dei li
berali al" governo, i repub
blicani. ieri molto freddi con 
Pandolfi. minacciano di riti
rarsi loro dall'operazione «tre
gua ». 

In favore d'una partecipa
zione liberale si mostrano in
vece alcuni settori della DC: 
in questo senso ha parlato 
ieri Gerardo Bianco, mentre 
Donat Cattin ha accennato a 
una eventuale nomina a mi
nistro di Valitutti, Quel che 
non è facile capire è se si 

• • ' • • ; • . . ' -;..;- ' e. f. 
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Sanguinosi attentati terroristici in Spagna 

Serie di bombe a Madrid 
Quattro morti, 113 feriti 

Gli ordigni hanno seminato il panico all'aeroporto di Barajas e in affollatissime stazioni ferrovia
rie - L'Età militare ha di fatto rivendicato le criminose imprese - Tre agenti uccisi in città basche 

MADRID — Un aspetto dai danni causati dalla bomba ««piota all'aeroporto. 

Cronaca di un'accaldata odissea autostradale 

Milano-Rimini in colonna 
a dieci chilometri l# ora 

Traffico intensissimo lungo tutte le principali arterie della penisola - Ieri, nella sola 
Campania, sono transitati un milione di veicoli - Tutto esaurito nelle località turistiche 

RIMINI — Gomito a gomito, setto l'ombrellone, svila spiaggia. 

Dal nostro inviato 
RIMINI ' — Siamo arrivati. 
Tutti. Tutti e. se fosse pos
sibile, anche qualcuno in più. 
almeno questa era l'impres
sione. tante erano le macchi
ne che ci precedevano, che 
ci seguivano sospingendosi, 
che ci affiancavano stringen
doci su una autostrada tra
sformata in un moderno in
ferno: l'asfalto ammorbidito 
dal sole. - soffice come una 
moquette fumante di catrame, 
gli scarichi asfissianti delle 
auto, per cui, essendo impos
sibile tener chiusi i finestri
ni a ragione di un caldo in
sopportabile. si doveva ri
schiare, tenendoli aperti, una 
morte lenta per quel gas vi
sibile a occhio nudo, che ci 
entrava diritto giù nei pol
moni. 

Sarebbe stata necessaria la 
vettura con aria condiziona
ta, ma chi la possiede o è 
già in vacanza da un pez

zo, oppure attende; attende 
che la grande ondata popola
re. vomitata dalle fabbriche 
del nord, sia passata. -

Un viaggio lungo, inesora
bilmente lento, a dieci chilo
metri l'ora, in fila per due, 
di tanto in tanto bloccati da 
un tamponamento. Verso , il 
mare, il tanto sospirato ma
re, chimera di un - anno 
di lavoro. Il riposo, dice. 
Facce nuove, nuove conoscen
ze. Invece, siamo sempre noi, 
le stesse facce che incontri 
durante l'anno di lavoro: via 
tutti insieme, trasferiti d'ur
genza a godere le ferie — 
se perdi un giorno, chi lo 
recupera? — macinati prima 
dalla macchina del dovere. 
poi da quella delle vacanze e 
tu in mezzo, come il salame 
in un panino. 

Fine luglio-metà agosto, è 
il tempo prestabilito: cosi il 
lungo biscione scoppiettante si 
è snodato per due giorni e 

una notte da Torino e da Mi
lano verso la riviera Adria
tica, tutti, noi. finalmente sol
levati pure dalla preoccupa
zione di non trovare carbu
rante in autostrada: i mira
coli avvengono anche nel '79; 
per chi non ci credesse, ec-
cone la prova: è bastato au
mentare il prezzo della ben
zina e del gasolio e imme
diatamente benzina e gasolio 
sono saltati fuori, e Macché 
speculazione — dice ridendo 
amaro un milanese fermo a 
un distributore — miracolo in 
Italia, non solo a Milano ». 

C'è chi ha fatto anche i 
conti e dice che questo au
mento del orezzo del carbu
rante ha fatto spendere ai 
vacanzieri, operai, impiegati, 
quelli delle fabbriche, insom
ma. delle aziende, quelli a 
reddito fisso che hanno ap
pena fatto il contratto nazio
nale di lavoro) parecchi mi
liardi in più. Non stentiamo 

a crederlo. I miliardi fanno 
miracoli. 

Ma siamo arrivati. Molto 
sudati, in verità. A un certo 
punto dell'autostrada siamo 
riusciti a dribblare il serpen
te d'acciaio di cui facevamo 
parte, uscendo ad un casello 
intermedio molto prima della 
meta. L'auto bolliva, la fri
zione stava partendo, i freni, 
sollecitati in continuazione, 
lanciavano strazianti lamenti. 
Siamo usciti, dunque, dall'au
tostrada e. seguendo i con
sigli che la Polizia Stradale 
andava ripetendo per radio, 
abbiamo raggiunto il cosiddet
to < percorso alternativo ». la 
statale per Lugo e Ravenna. 
La Stradale aveva ragione: 
il « percorso alternativo » era 
sgombro. 

Un puro caso, oppure è 
Gian Pietro Testa 

SEGUE IN SECONDA 

La scuola di massa alla verifica dei fatti 

Soltanto un ragazzo su due 
si iscrive alle «superióri> 

L'altra mate va a lavorar* appena la Ugge lo cornante • 
nelle citta dova ci sono maggiori possibilità di un'i 

MILANO — Nell'anno scola
stico 1977/78 — l'ultimo di 
cui si conoscano dati certi — 
gli iscritti alle scuote medie 
superiori ' pubbliche e private 
erano 2.261021. vale a dire 
il 51.1% del totale dei giova
ni (4.429.531) compresi nella 
fascia d'età che va dai 14 ai 
18 anni. In Lombardia però 
e nelle altre regioni più in
dustrializzate la percentuale 
dei giovani che va a scuola 
è più bassa (in Lombardia al 
19.2%), secondo una curva 
che è inversamente propor
zionale ai tassi di attività. 
vale a dire di lavoro. In pa
role povere, nelle regioni do
ve maggiori sono le possibi
lità dì occupazione per i gio
vani, minore è la percentuale 
di coloro che scelgono di an
dare a scuola. 
• Sono dati — avvertono i 
curatori della pubblicazione 

ufficiale della Regione Lom
bardia, da dove li abbiamo 
tratti — e sovrastimati », per
ché per avere una percentua
le esatta occorrerebbe toglie
re al totale degli iscritti aEe 
medie superiori la quota — 
piuttosto atta in alcuni ordini 
di scuola — dei ripetenti che 
sono ancora iscritti, pur a-
vendo superato i 18 anni. 

La «scuola di massa» in
teressa dunque soltanto un ra
gazzo su due: una buona me
tà dei giovani — e in alcune 
regioni la maggioranza — va 
a lavorare appena la, legge 
lo consente. Quanti tra questi 
non hanno neppure comple
tato la scuola dell'obbligo? 
E quanti sono andati a lavo
rare ben prima di aver com
piuto i 15 anni? E* difficile 
rispondere a questi interroga
tivi. in assenza di statistiche 
ufficiali e attendibili. Dati di 

iscrizioni 
immediata 

qualche anno fa dimostrava
no che un ragazzo su quattro 
non completa la scuola di 
base (è obbligatoria la fre
quenza, infatti, non la licenza 
media: un phnibocciato può 
essere sempre andato a scuo
la Atto ai 14 anni di legge, 
e non avere neppure comple
tato il ciclo delle elementa
ri); un'inchiesta condotta dal
le ACLI una decina d'armi 
or sono, del resto, rilevava 
che quella del lavoro era du
ra realtà quotidiana per ol
tre 500 mila ragazzini «fuo
rilegge». Niente lascia inten
dere che da allora a or«i le 
cose siano migliorate, anzi. 

Eppure, quante volte in que
sti anni abbiamo sentito an
nunciare che «ormai tutti 
vanno a scuola». E' questo 

Dario VaiMgotii 
SEGUE IN SECONDA 

Gli eroi 
della domenica 

La cinquina 
Jodv Scheckter, ieri, al 

Gran Premio automobili
stico di Germania, faceva 
venire in mente Shertock 
Holmes. Non perette fos
se impegnato a risolvere 
angosciosi problemi (do
veva risolvere solo quel
lo, indubbiamente compli
cato. ma non vitale, di 
arrivare fino in fondo), 
ma perché, come l'investi
gatore inglese, continuava 
a ripetere: mMi seguite, 
Watson? ». La differenza 
stava nel fatto che Sher
tock Holmes auspicava 
che Watson lo seguisse, 
Scheckter auspicava che 
si togliesse dai piedi: se 
proprio doveva seguirlo, 
almeno si tenesse a ri
spettosa distanza, come 
Nicolazzi quando Pietro 
Longo viene intervistato 
dalia TV. 

Il fatto era che se Wat
son, invece di seguirlo, lo 
avesse preceduto, Scheck
ter avrebbe perso nella 
classifica mondiale un al
tro punto rispetto a Loffi-
te e allora la faccenda 
avrebbe cominciato a di

ventare spessa. Poi ne 
avrebbe perso un altro ri
spetto a Regazzoni e que
sto avrebbe potuto esse
re traumatizzante. Perché 
Regazzoni i un mostro. A 
parte che, appena può, si 
spoglia nudo e si mette a 
ballare, c'è il fatto che 
tira dei bidoni da Cassa 
del Mezzogiorno: ieri, per 
esempio, se Scheckter era 
assillato da quel Watson 

• che non gli si toglieva 
dalle calcagna, Alan Jones 
era assillato da quel Re
gazzoni che ce la metteva 
tutta per fregargli la vit
toria. Con la non trascu
rabile differenza che per 
Scheckter il Watson era 
un nemico, per Jones il 
Regazzoni era un alleato, 
un amico, un fratello: l'u
nico dal quale non avreb
be mai pensato di dover
si guardare, quello che 
avrebbe dovuto protegger
lo dagli attacchi altrui. In 
effetti per tutta la gara 
Regazzoni lo ha difeso, 
poi quando mancavano 
tre giri alla conclusione 
ha stabilito che non c'era 
sugo. Così la storia è fini
ta con una bella litigata 
in famiglia. 

Ma era da prevederlo. 
Quando la gara è comin
ciata, il telecronista dislo
cato ad Hockenheim — 
interrompendo ogni tanto 
le sue amichevoli conver
sazioni con Luca di Mon-
tezemolo che era in stu
dio — diceva: 27, 14, 22, 
11; oppure 28, 39, 6, 17. 
Mia zia credeva che fos
sero le estrazioni del lot
to e gemeva: « Quando 
esce il 47? Se esce il 47 
faccio la cinquina». La 
povera donna, incolta, 
non aveva capito che Pol-
tronieri chiamava i piloti 
col numero dell'auto, che 
è un poco come chiamare 
Ciccio uno che si chiama 
Francesco. Il 47, comun
que, non uscì: uscì il 51. 
A mia zia non serviva per 
fare la cinquina, ma ad 
Alan Jones e Clay Regaz
zoni serviva moltissimo 
per fare la tombola. Per
ché il SI era Jean-Pierre 
JabouUle, quello che ave
va le maggiori probabilità 
di batterli. JabouUle arri
vava sparato dietro a Jo
nes, ma ad un certo mo
mento deve essersi accor
to di aver dimenticato a 
casa il gas acceso perché 
invece di andare diritto 
ha girato in un prato e 
ha cercato di {ornare in
dietro, ma la macchina 
non si è più mossa. Do
veva essere rimasto senza 
benzina. Vedete a dar ret
ta a NicoUuzi. 

kim 

.MADRID — Una serie di at
tentati ha sconvolto ieri, du
rante il «più congestionato 
week-end della stagione esti
va », la capitale Madrid e al
tre città spagnole. Il bilancio 
di questa «giornata di fuo
co » è pesantissimo, tragico: 
almeno 7 morti, 113 i feriti. 
Gli attentati sono probabil
mente opera dell'ETA-milifa-
re, l'ala terroristica del sepa
ratismo basco. 

A Madrid sono esplose, qua
si simultaneamente, nella tar
da mattinata, tre bombe, in 
tre punti diversi: all'aeropor
to di Barajas, alla stazione 
ferroviaria di Chamartin (nei 
quartieri settentrionali) ed al
la stazione ferroviaria di 
Atocha (nel centro cittadino). 
da cui partono i treni per il 
sud. Alla stazione di Atocha 
l'esplosione ha provocato due 
morti, entrambi spagnoli. Un 
morto si lamenta anche alla 
stazione di Chamartin (si 
tratta di Dorothea Perting. 
una giovane turista danese). 
Ed un morto (di nazionaità 
spagnola) c'è stato anche al
l'aeroporto. Ingenti i danni 
materiali. 

Tutti e tre i potenti ordigni 
— ha appurato la polizia — 
erano stati piazzati nei depo
siti-bagagli. 

Le esplosioni sono avvenu
te fra le 13 e le 13.15: circa 
un'ora prima, una telefonata 
anonima aveva preannunciato 
gli attentati (senza natural
mente specificare dove questi 
sarebbero avvenuti) all'agen
zia di notizie EFE. Gli atten
tati — aveva precisato Io 
sconosciuto — sarebbero stati 
attuati dall'ETA-militare. 

L'aeroporto di Barajas e le 
stazioni di Chamartin e Ato
cha sono state fatte sgombe
rare. nel timore che vi sia
no state nascoste o possano 
esplodervi altre bombe. 

Nei tre attentati di ieri mat
tina a Madrid vi sono stati 
come si è detto anche nume
rosissimi feriti — 113 — dei 
quali almeno due versano in 
condizioni disperate, per cui. 
purtroppo, il numero dei mor
ti potrebbe aumentare nel
le prossime ore. I feriti sono 
ricoverati negli ospedali «La 
Paz ». « Primo Ottobre ». « F. 
Franco», nell'ospedale delle 
ferrovie e al pronto soccorso 
del « Parto del Retiro »: 11 
di loro sono stranieri (in que
sto periodo nella capitale spa
gnola affluiscono decine di 
migliaia di turisti), ma fra 
loro non ci sarebbe nessun 
italiano. • ' 

Nonostante la telefonata a-
nonima all'agenzia EFE. c'è 
chi ritiene che autori di que
ste criminali azioni siano sta
ti membri del GRAPO (anzi
ché deTETA-mtlif are). per 
« rappresaglia » contro l'arre
sto di due esponenti dell'or
ganizzazione — un uomo e 
una donna — avvenuto nei 
giorni scorsi. I due sono so
spettati. fra l'altro, di avere 
collocato, due mesi fa. la 
bomba nel locale «California 
47». punto di ritrovo abitua
le dei piovani d'estrema de
stra di Madrid, nel quale mo
rirono otto persone ed altre 
40 furono ferite. D'altra par
te. la scorsa settimana l'ETA-
mUilare aveva diffuso un mi
naccioso comunicato, annun
ciando la sua decisione di ri
prendere. dopo la recente e 
relativa «tregua», la «lotta 
armata» contro «lo Stato 
spagnolo ». 

Il governatore di Madrid. 
Juan José Roson, ha fatto ri
levare che, comunque, gli atti 
terroristici di ieri « hanno al
cuni aspetti in comune con 
quelli effettuati qualche tem
po fa in località della costa 
mediterranea spagnola». Egli 
ha inoltre comunicato di ave
re disposto nella capitale lo 
«stato di allarme generale». 
che comporta, in particolare, 
la protezione di edifìci pub
blici. 

Durissime parole di condan
na per gli attentati, che ha 
definito «criminali e vandali
ci », sono state pronunciate 
dal sindaco socialista di Ma
drid. Enrique Tierno Galvan. 

La nuova, violenta ondata 
terroristica non si è limitata. 
tuttavìa, alla sola capitale. 
Poche ore prima delle tragi
che esplosioni di ieri mattina, 
infatti, agenti della Guardia 
civile e della «Polizia arma
ta » erano stati bersagliati 
con raffiche di mitra a San 
Sebastiano e a Bilbao: 3 mor
ti (fra cui un sergente) e due 
feriti avevano costituito il tra-

SEGUE IN QUINTA "':.'. 
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; tratta di interventi di genuino 
appoggio alla causa governa
tiva del PLI, oppure di un 
ennesimo tentativo di alcuni 
gruppi de di disseminare il 
cammino del presidente inca
ricato di altro materiale di 
inciampo. 

Anche i socialisti sembra
no premere comunque in fa-

, vore del PLI. Lo hanno fat
to intravedere ieri con una 
nota della segreteria del par
tito, che — tra l'altro — am
monisce Pandolfi, dicendogli 
che se lui,. « invece di dar 
vita a un governo di tregua 

\ reale », riproponesse «nella 
sostanza dei fatti e delle mo
tivazioni politiche la prece
dente coalizione, il suo ten
tativo rischierebbe di andare 
incontro a un netto insucces
so ». Non ò difficile leggere 
tra le righe una sollecitazio
ne socialista per il quadri
partito ritagliato sulle vec
chie coalizioni di centro. Do
po di che, la segreteria so
cialista non rinuncia ad af
facciare il discorso sull'im
pegno con il quale anche le 
altre forze della sinistra « in
tendano porsi di fronte al 
problema democratico di as
sicurare un minimo di go
vernabilità*. 

Dietro la disputa sulla 
struttura del governo e sulla 
distribuzione dei posti già è 
cominciata la danza dei nomi 
dei possibili nuovi ministri. 
(in punto fermo sembra, fi
nora, quello di Visentin!: il 
presidente incaricato, che è 
stato suo sottosegretario al
le Finanze ai tempi della ri-

' forma, lo vorrebbe al Teso-
' ro. Per i repubblicani do
vrebbero rimanere anche 

' Compagna e Spadolini, men-
' tre si . parla d'un possibile 
ritorno di Ossola e Prodi (un 
uomo che adesso è sostenu
to anche da Donat Cattin, 
suo acerbo critico appena 
qualche mese fa, quando l'e
conomista bolognese gli sof
fiò il posto di ministro del
l'Industria). E Nicolazzi? Ci 
sono voci secondo le quali 
sarebbe difficile una sua per
manenza nel governo, ma ov
viamente vi sono anche am
bienti che lo difendono stre
nuamente. 

Infine, una precisazione di 
piazza del Gesù sul prossimo 

' congresso democristiano. Si di
ce che esso dovrebbe svol
gersi entro l'anno. E', since
ra e realistica questa pre-

.cisazione? Ciò che tutti san
no è ' che nei giorni scorsi 
si è parlato in sedi autorevo
li di febbraio o di marzo 
come data probabile. Eviden-

» temente, ora si sta cercan
do di tranquillizzare gli in
terlocutori politici, e soprat
tutto i socialisti, che si ap
prestano ad astenersi sul go
verno. facendo intravedere 
più prossima la data del con
gresso. e quindi togliendo ul
teriormente fiato a ' questo 
governo, sbiadendolo di più, 
poiché si tratta di un gover
no di attesa, in vista di un 

. quasi mitizzato dopo congres
so de. visto come approdo 
di nuovi e stabili equilibri 
politici. Ma per preparare 
questi equilibri non si vede 
sulla scena, nella DC, nep
pure l'ombra di una organi-

• ca strategia. Tutto è in for
se. La battaglia è aperta. 

Netta 

I compagni Elena ed Andrea Pa
rodi annunciano la scomparsa del 
P»P* ' 

GIACOMO PAREDI ' 
esemplare figura di lavoratore, me
daglia d'argento e croce di guerra 
al V.M. e sottoscrivono tire 50.000 
per l'« Unita». 
• Como. 30 luglio 1979. ! 

La Federatone di Como del PCI 
6 vicina al compagno Andrea Pa
rodi. segretario della FILLEA-
CGIL di Como per la scomparsa 
del padre 

GIACOMO PAREDI 
I funerali si terranno oggi, lune

di 30 luglio, alte ore 17 in Canzo 
con partenza da via Risorgimento 
n. 7. 

Como, 30 luglio 1979. 

Nel terzo anniversario della mor
te di 

ANGELA DORIA SPORN 
la ricordano con profondo rimpian
to il marito Marcello e le figlie 
Natascia e Cecilia con le toro fa
miglie. In memoria della congiun
ta offrono all'c Unita» L. 30.000. 

Milano, 30 luglio 1979. 

Sono trascorsi tre anni dalla 
morte del compagno 

ANDREA REDETTI 
La moglie e i figli lo ricordano 

con infinito amore a tutti coloro 
che lo conobbero.e lo stimarono. 

Sono state sottoscritte L. 50.000 
per l'u Unità» alla salone Gutaa-
Bassanello di Padova. 

• Nel terso anniversario della scom
parsa del compagno 

• ANDREA REDETTI 
l familiari lo ricordano agli amici 
e al compagni: la sua onestà, il suo 
rigore, la sua serietà siano di e-
aempio a molti. 

Sono state sottoscritte L. 100.000 
per l'c Unità » alla sezione Dal 
Fosso. 

Sisa e Mario BeUasto ricordano 
il compagno 

ANDREA REDETTI 
con l'affetto di sempre, grati di 
averlo potuto avere come amico e 
come esempio. 

Sono state sottoscritte L. 50.000 
per « l'Unità » alla sezione Novelli. 

mo che nei confronti di un go
verno cóme quello che si pre
annuncia il PCI starà all'op
posizione, e non solo per coe
renza ad una linea che abbia
mo stabilito nel congroj.so e 
ribadito recentemente nel Co
mitato centrale ma per dove
re di chiarezza democratica, 
e di precise distinzioni della 
responsabilità. Ciò non signifi
ca — sia ben chiaro — che fa
remo il gioco del massacro, 
che punteremo sulla paralisi. 
Al contrario: nemmeno l'ordi
naria amministrazione, lo pau
se o le tregue, ì rinvìi posso
no trovare da parte nostra 
una qualche tolleranza. Il Pae • 
se non può attendere che la 
DC faccia il congresso, e chi 
sa quando lo farà! risolva in 
qualche modo i contrasti e le. 
contraddizioni che la trava
gliano. -

« Dall'opposizione ci battere
mo — ha concluso Natta — 
dunque, con serietà e con vigo
re perchè vengano affrontati e 
risolti i problemi più urgen
ti e vitali — quelli che riguar
dano il lavoro, il livello di 
vita, la sicurezza delle grandi 
masse popolari — e perchè di
venti possibile la soluzione 
che è necessaria per la sal
vezza e l'avvenire del nostro 
Paese: che alla direziono po
litica della nazione par*-' 'ipi-
no finalmente le forze rap
presentative del movimenta o-
peraio e popolare ». '< 

Esodo 

Il Circolo ARCI Alfredo Grassoni 
partecipa al lutto che ha colpito 
il compagno Giuseppe Vilardi per 
la perdita del fratello 

..." OTTAVIO , 
In memoria offre lire 30 mila al
l'* Unità». v 

Milano. 30 luglio 1979. 

proprio vero che ognuno di 
noi ormai segue come una 
pecora chi gli sta davanti? 
Un pensiero malizioso che ab
biamo scacciato subito. 

Cosi, a destinazione siamo 
giunti sudati e stanchi, ma 
con la macchina riposata. Il 
mare ci attendeva. Più che il 
mare la colossale macchina 
di cui parlavamo prima, la 
macchina delle vacanze che 
la riviera emiliana o roma
gnola, in particolare, ha sa
puto costruire; tutto perfetta
mente organizzato, oliato da 
anni di esperienza. Arrivi e 
ti fanno sentire come a casa 
tua, ognuno di noi è un ospi
te d'onore, sostituendo a ipo
crite cerimonie una affabi
lità che nessun galateo inse
gna. Non è cosa da poco. 

E' una macchina, questa 
delle vacanze, che ingiganti
sce di anno in anno, talché 
la spiaggia sembra rimpiccio
lirsi ogni estate di più; 14 
file di ombrelloni, abbiamo 
contato, uno stretto all'altro, 
e poi dayami, sulla battigia, 
una distesa di lettini sui 
quali si stendono preferibil
mente gli stranieri con le 
spalle tradizionalmente brucia
te dal sole e lucide di olii 
dai nomi sempre più esotici, 
ma sempre gli stessi: Io capi
sci dall'odore, un sottile odo
re di rancido che si spande 
dovunque, ti si attacca addos
so e non te lo levi più. 

Gli stranieri sono tanti di 
più quest'anno, sono venuti 
anche in questo periodo; era
no anni che in luglio andava
no in Spagna o in Africa: è 
una provvidenziale ondata di 
ritorno, e Spendono meno e 
vengono trattati meglio, chia
mali stupidi tu», dice un ba
gnino. Vengano pure. 

La spiaggia è un assordan
te bailamme, il mare ribol
le di bagnanti, centinaia di 
vele si incrociano all'orizzon
te, ogni tanto annerite dalla 
sagoma di un grosso motosca
fo, gli aerei con la striscia 
pubblicitaria attaccata alla 
coda ripetono incessantemen
te il loro carosello; a un cer
to punto ci svolazza persino 
un paracadutista trainato da 
un motoscafo. Sulla sabbia ro
vente, bravissimi a non cal
pestare nessuno, passano de
cine di venditori di < cocco 
bello», i bambini urlano, sal
tano, piangono, le madri li 
sgridano, mollano pacche sui 
sederi innocenti, le radioline 
trasmettono canzoni. Siamo in 
vacanza. Buon riposo. 

A partire da venerdì scorso 
l'esodo estivo, massiccio come 
sempre, verso le località di 
villeggiatura, ha riversato per 
tre giorni consecutivi sulle 
strade e le autostrade italiane 
milioni di veicoli con le ine
vitabili lunghissime code ai 
caselli e gli altrettanto inevi
tabili incidenti, anche gravi. 

La punta massima di traf
fico è stata registrata, come 
era prevedibile, ieri, dome
nica, quando anche i ritar
datari si sono messi in viag
gio. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Molto caldo e molto traffico 
anche nel Friuli-Venezia Giu
lia dove ieri la temperatura 
massima ha superato i trenta 
gradi. Grande movimento so
prattutto nelle località di 
frontiera con Austria e Jugo
slavia dove si sono formate 
code lunghissime e lente a 
causa dei controlli doganali. 
Ieri Ugnano era invasa da 
oltre 150 mila villeggianti. 

VENETO — Migliaia di stra
nieri, soprattutto austriaci, 
tedeschi e danesi, hanno scel
to il Veneto per le loro va
canze. Ieri numerosissime au
to di questi Paesi si sono 
messe in coda ai caselli auto
stradali insieme ai veicoli ita
liani in un traffico, se non 
caotico, certo molto difficile. 

EMILIA e TOSCANA — Co
de interminabili di autoveicoli 
sono state registrate ieri al 
caselli di uscita delle auto
strade emiliano-romagnole nei 
pressi delle località riviera
sche. Molto intensa la circo
lazione di autoveicoli anche 

in Toscana dove sono state 
segnalate difficoltà nel rifor
nimento di gasolio. 

ABRUZZO — Due chilome
tri di coda, ieri mattina, alle 
uscite nord e sud di Pescara. 
Traffico caotico anche lungo 
la statale adriatica mentre gli 
alberghi hanno fatto registra
re il tutto esaurito. 

CAMPANIA — Traffico in
tensissimo per tutta la gior
nata di ieri in Campania do
ve, soprattutto ai caselli auto
stradali, si sono formati gi
ganteschi Ingorghi e lunghe 
code di veicoli. La polizia 
stradale ha calcolato che lun
go l'arco della giornata nella 
regione siano transitate oltre 
un milione di vetture. 

PUGLIA, CALABRIA, BASI
LICATA — Traffico eccezio
nale anche nelle regioni del
l'estremo sud dove tutte le 
autostrade che portano nel 
luoghi di villeggiatura sono 
sottoposte ad un flusso inten
sissimo' di veicoli. Pressoché 
deserti, per contro, i grandi 
centri abitati. 

SICILIA — Affollatissime 
(non ci sono più posti liberi 
negli alberghi e nelle pensio
ni) le località turistiche della 
Sicilia dove il flusso turistico 
è favorito dal bel tempo come 
in quasi tutto il resto del 
Paese. Strapiene di bagnanti 
le spiagge. 

Superiori 
ormai uno dei luoghi comuni 
più radicati, anche tra molti 
dei cosiddetti « addetti ai la
vori ». Intere organizzazioni 
giovanili, solo per fare un 
esempio, su questo assioma 
hanno costruito gran parte 
della propria politica tra le 
nuove generazioni. Non c'è 
poi da stupirsi, alla luce dei 
dati di fatto, che tale linea 
politica sia andata incontro 
a secche sconfitte. ' 

E non si pensi che gli in
dici di scolarità di cui abbia
mo parlato siano il risultato 
di un qualche « crollo » delle 
iscrizioni verificatosi negli ul
timi anni. Al contrario: an
che recentemente si è assisti
to ancora a una lenta, ma 
costante crescita della popo
lazione scolastica nelle medie 
superiori. Cinque anni fa, 
tanto per fare un solo esem
pio, la percentuale dei gio
vani iscritti alle medie su
periori era del 46.1% (in Lom
bardia del 44,3%). 

La spinta di vasti settori 
delle masse popolari verso 
una superiore istruzione non 
accenna a diminuire, dunque, 
almeno fino al livello del di
ploma, ma certamente si di
versifica, disperdendosi an
che. talvolta, nei mille rivo
li' di una scuola media supe
riore che da troppi anni at
tende di essere unificata con 
la riforma. Si assiste cosi - a 
una sorta di • polarizzazione 
nelle opzioni scolastiche: cre
scono, infatti, le iscrizioni nei 
licei da una parte e negli isti
tuti professionali — quelli che 
più direttamente • preparano 
al lavoro — dall'altra; dimi
nuiscono negli istituti femmi
nili, nei magistrali e in certi 
rami degli istituti tecnici (co
me l'elettrotecnica) • che of
frono minori sbocchi occupa
zionali. (Inutile aggiungere 
che all'origine di tali «libe
re scelte» vi sono rigide di
visioni di classe: avete mai 
visto un figlio di primario 
iscritto in un istituto tecnico 
per elettrotecnici?). 

Una contrazione nelle iscri
zioni, invece, si ha al livello 
dell'università: da qualche 
anno, infatti, diminuiscono — 
seppur di poco — le imma
tricolazioni nei diversi corsi 
di laurea, e — in mancanza 
di controprove statistiche ap
prezzabili — tutto lascia pre
vedere che la diminuzione del
le iscrizioni sia più sensibile 
tra gli studenti che negli an
ni scorsi erano stati i mag
giori protagonisti del boom 
delle università, ovvero non 
tra i liceali, ma tra coloro 
che hanno solo un diploma 
di perito, di ragioniere, di 
geometra. O tra quelle mae
stre che ai quattro anni di 
magistrali hanno aggiunto lo 
inutile appendice del cosid
detto «anno propedeutico». 

Il rischio, dunque, che si 
possa assistere nei prossimi 
anni a una inversione di ten
denza nella spinta alla* sco
larizzazione tra i figli dei 
lavoratori esiste. Alcuni se
gnali, anzi, stanno ad ìndi-
care che al massimo livello 
dell'istruzione questa involu
zione è già iniziata, sia pure 
quasi impercettibilmente. E la 
stangata delle bocciature, che 
si è abbattuta a fine anno con 
particolare violenza sugli stu
denti degli istituti tecnici, ri
schia di dare il via a una 
accelerazione della corsa agli 
abbandoni. (E anche qui il 
segno di classe è indiscutibi
le: a Milano nei licei classi
ci i respinti sono stati il 4.4% 
degli studenti; negli ITIS ad
dirittura il 22,6%; ì riman
dati, poi, sono il 33,2%). 

In molte famìglie di lavo
ratori vi è da credere che 
in queste settimane si stiano 
prendendo decisioni difficili e 
talvolta penose. Il mito del
l'università traballa sotto i 
colpi di un vero esercito di 
laureati disoccupati o sottoc
cupati; il liceo serve solo 
come anticamera dell'ateneo, 
e come tale torna sempre più 
ad essere frequentato solo da 
coloro «che possono permet
terselo»; le altre scuole of
frono titoli di studio di scarso 
prestigio e nessuna sicurez
za di lavoro. Vale davvero 
la pena di penare per man
tenere un figlio a scuola? 

Sarebbe gravissimo se la ri
sposta per molti fosse nega
tiva. 

Tortorella alla Festa dell'« Unità » a Rimini 

Un governo fragile lontano 
dalle necessità del Paese 

Sette mesi di crisi hanno dimostrato quanto sia stata sbagliata 
e dannosa l'opera di chi ha lavorato in ogni modo per distrug
gere quel tanto di unità democratica che si era riusciti a costruire 

RIMINI — «E' assai signifi
cativo — ha affermato il com
pagno on. Aldo Tortorella, 
ueua Direzione del PCX, par
lando ai Festival dell-Unità 
di Kimmi — il tipo di ap
prodo cui si sta per giunge
re dopo tanti mesi ai crisi 
politica. Il governo che sta 
nascendo viene definito di tre
gua oppure sbiadito. In que
sta presentazione intessuta di 
modestia c'è, naturalmente, 
anche una mossa propagandi
stica. L'eccesso di dispute di 
partito — talora cosi sottili 
da essere incomprensibili — 
ha profondamente annoiato e 
irritato molti. 

« Inoltro — ha proseguito 
Tortorella — vi è stata una 
campagna semplificatrice (per 
l'esattezza si dovrebbe dire: 
falsificatrice) che ha teso a 
presentare questo eccesso di 
spirito di parte come un ri
sultato della politica in quan
to tale. Dunque, presentare 
un governo come di tregua 
o meglio ancora come uh go
verno tecnico può apparire o 
può essere fatto apparire co
me cosa rispondente al fasti
dio crescente tra la gente. 

«Ciò richiede — ha detto 
Tortorella — anche il lancio 
sul mercato dell'on. PandolA 
corno se egli fosse una sorta 
di tecnico puro in palese con
traddizione con il vero: rna 
non è questa la questione es
senziale. Pandolfi non è un 
tecnico; e il governo 6 — al 
di là delle mosse propagan
distiche — una operazione po

litica come altre. Ciò che è 
vero — però — è che questa 
operazione è assai lontana da 
quella che sarebbe necessaria 
in un momento come questo 
e nel mesi che verranno. 

« Vi può essere ora — e bi
sogna sforzarsi perchè ci sia 
— una riflessione politica pro
fonda. Sette mesi dì crisi — 
ha sottolineato Tortorella — 
hanno dimostrato quanto sia 
stata sbagliata e dannosa la 
opera di chi ha lavorato in 
ogni modo per distruggere 
quel tanto di unità democra
tica che si era costruita. Una 
parte di quel commentatori 
che ieri hanno attaccato vi
gorosamente l'intesa unitaria 
come il regime della ammuc
chiata oggi levano alti lamen
ti. Poiché però si tratta di 
signori poco abituati alla au
tocritica, essi incolpano innan
zitutto la legge elettorale pro
porzionale: la colpa è di que
sta legge che non determina 
la maggioranza. Ma una leg
ge non proporzionale falsifi
ca i dati della volontà popo
lare: poco importa a questi 
democratici. 

«Essi non vedono o fingo
no — ha continuato Torto-
rella — di non vedere che non 
vi è meccanismo elettorale 
che possa nascondere la cri
si di una capacità dirigente 
e di una classe dirigente, qua
le che essa sia. Quando vi è 
una così grave difficoltà di 
governo la colpa non è della 
ingegneria istituzionale (an
che se certo i meccanismi van

no sempre studiati e ristu
diati), ma della incapacità a 
risolvere i problemi che sor
gono. Per fare un esemplo: 
di Pandolfi' tanta parte della 
stampa dice che egli è un tec
nico perchè presentò 11 Pia
no triennale come un piano 
che poneva al centro la que
stione del costo del lavoro in
dustriale e del suo conteni
mento, nel mentre ignorava 
gli altri fattori economici da 
governare per un buon an
damento economico. 

« Basta questo esempio — 
ha affermato Tortorella — per 
ricordare che la tendenza, da 
cui nasce anche questo gover
no fragile, a discriminare i 
comunisti, non sorge da un 
fatto ideologico o da uno svi
scerato amore per 1 tecnici 
puri, essa nasce da corposi e 
concreti interessi di classe. 
Di fronte alle difficoltà cre
scenti entro l'occidente capi
talistico ci si dispone a di
fesa degli interessi costituiti 
e del i grandi privilegi. 

«Già i fatti — ha detto an
cora Tortorella — sono si
gnificativi: li crescere dell'In
flazione, l'ondata di sfratti, 
l'acuirsi della disoccupazione 
giovanile. Occorre, dunque, 
non un'attesa: ma un'opera 
vigorosa per invertire una 
tendenza che può farsi preoc
cupante. La tregua è concepi
ta da molti de come mezzo 
per il ritorno ad un centro
sinistra di ferro. Ma non è 
di questo che ha bisogno 
l'Italia », v 

Eccezionale servizio antincendio nel Napoletano 

I «cacciatori di fuoco » 
per difendere i boschi 

Ore e ore di pattugliamento dall'alto, a bordo di un piccolo « Piper » 

Una colonna di fumo attira l'attaiuiona dal « cacciatora di fuoco » in pattvgllamanto lungo la costa. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI Estate: mare, 
spiagge, ingorghi, prezzi in 
aumento, ma anche interi bo
schi che prendono fuoco (per 
distrazione o per dolo), in
tere zone — spesso le più bel
le — che tornano brulle. Pro
prio l'altro ieri in Toscana, 
alle Bocche di Mogna sono 
andati distrutti 40 ettari di 
bosco. i-

Ma è inevitabile? Come 
prevenire Questi danni o co
me limitarli? 

Liguria, Piemonte, Lombar
dia e Toscana già da qual
che • anno sono riuscite a ri
durre ad un terzo 1 danni 
«normalmente» prodotti dal
le fiamme con una speciale 
sorveglianza aerea. Da que
st'anno anche in Campania 
volano i «cacciatori di fuo
co». Si tratta di due pilo-
li della « Transavio » che (gra
zie ad una convenzione con 
la Regione) pattugliano dal
l'alto le «zone calde» e, al 
primo filo di fumo avvista
to, danno l'allarme alle squa
dre della Forestale. Cosi, per 
verificare i pericoli corsi dai 
boschi ed anche l'utilità di 
questo servizio abbiamo chie
sto di poter volare con uno 
di questi «cacciatori» per 
un'intera giornata, dalle 11 
di mattina alle 6 di pomerig
gio. 

La base di Giancarlo Tam-
burlini è a Capita nel Caser
tano. L'altro aereo è a Pon-

tecagnano in provincia di Sa
lerno presso l'aeroclub. 

Alle 11 partiamo. 
Ci dirigiamo verso la co

sta. Voliamo sulla pineta di 
Castelvolturno a 200 metri dal 
suolo. <A destra c'è il mare, 
a sinistra la pineta. Voliamo 
su una macchia nera: «E' 
l'incendio dell'altro giorno, 
spiega Giancarlo, il pilota, è 
stata una bella fatica spe
gnerlo ». 

Tra gli alberi un rivolo di 
fumo! 

Il «cacciatore di fuoco» 
punta su quella sottile stri
scia azzurrognola. 

E' un contadino che sta 
bruciando sterpaglia. 

Sotto la fusoliera dell'ae
reo ci sono quattro potenti 
altoparlanti che permettono 
di «parlare» alla gente a 
terra. L'aereo si abbassa e 
lancia il suo messaggio: « Sta
te attenti a quel fuoco, po
trebbe diventare pericoloso...». 

Il contadino balza sorpre
so, prende un tubo collega
to alla fontana e circonda di 
acqua il falò noi alza in 
segno di saluto il braccio. 

Riprendiamo a volare. Sor
voliamo Pozzuoli, Fuorigrot-
ta, Procida, 'Ischia, Capri. 

All'improvviso il «cacciato
re di fuoco» vede una colon-
la di fumo. La nostra chiac
chierata si interroraoe di col
po. n motore ruggisce, arri
viamo sul posto: è sterpa
glia lungo un costone che 
brucia. Accanto c'è una mac
chia mediterranea che può 

In Valle Aurina nell'Alto Adige 

Due fratellini morti 
nel rogo di un <maso> 
BOLZANO — Due bambini — una femminuccia di 4 anni 
e il suo fratellino di 3 — sono morti nel rogo del maso, 
distrutto da un incendio a San Giacomo di valle Aurina, 
in Alto Adige. Si chiamavano Alexander e Ursula Steger: 
erano i fratellini più piccoli di cinque figli di Albin Steger, 
44 anni, un agricoltore del posto e di sua moglie Paola. 
L'incendio si è sviluppato nella soffitta del maso e nel giro 

.di pochi minuti ha assunto vaste proporzioni. 
L'allarme è stato dato non appena una colonna di fumo 

è stata vista levarsi dalla casa colonica. Sono accorsi i vigili 
del fuoco, volontari di tutta la vallata e sono iniziate le opere 
di spegnimento ma nel trambusto nessuno si è ricordato dei 
due bambini. Quando è tornata la calma ci si è accorti della 
scomparsa dei due fratellini; il loro ritrovamento è stato 
drammatico. I due piccoli, imprigionati dalle fiamme, erano 
morti carbonizzati.. 

prendere fuoco. E' un incen
dio pericoloso. 

Tamburlini lancia il mes
saggio di pericolo al centro 
operativo della Forestale, de
scrive le fiamme, l'estensio
ne, la pericolosità. Chiede lo 
Intervento dell'elicottero che 
ha una base poco lontano. 
Ogni elicottero (sono due in 
Campania) porta un • grosso 
« secchio » sotto • la pancia-
che riempie in mare e scari
ca sulle fiamme. 

Il vento è forte, la mac
chia prende fuoco. Si chia
mano i volontari: « Qui la Fo
restale! C'è un incendio che 
minaccia alcune case, dateci 
una mano a spegnerlo». Ri
pete passando sulle villette 
di S. Agata il pilota. La gen
te si ferma, guarda l'aereo 
e accorre sul costone in fiam
me. Sono una cinquantina 
di persone. «Cercate delle 
frasche verdi e battete sul
l'erba in modo da fermare il 
fuoco», spiega il pilota dal
l'alto. 

•Il fumo è sempre ">iù den
so, bisogna andarci in mezzo 
e vedere cos'è successo. 
«Tienti forte» mi dice il pi
lota e va giù in mezzo ài 
fumo. 'L'aereo vibra maledet
tamente. Il calore, il vento, 
il fumo provocano una per
turbazione. Andiamo su e giù 
una ventina di volte. Arriva 
finalmente l'elicottero che, 
seguendo le istruzioni del no
stro aereo, comincia a sca
ricare l'acqua sul fuoco. Gian
carlo dopo due o tre lanci 
d'acqua si tuffa coraggiosa
mente nel fumo per vedere 
i risultati.' Si va avanti, co
si, per due ore finché l'ul
tima fiammella non viene 
spenta. 'L'elicottero ha scari
cato una cinquantina di 
«secchi» d'acqua sul crina
le, gli uomini della Foresta
le hanno bonificato la mac
chia di vegetazione, i «vo
lontari» tornano al mare. 

Riprendiamo il volo: - Ca
stellammare, il Faito, Pom
pei, la pianura nocerina, poi 
dentro verso il passo di 
Chiunzi, fino ad Amalfi, e an
cora indietro fino a Cava e 
poi verso llrpinia, Baiano, 
Avella, Montevergine. 

Torniamo a casa. Sono le 
18, siamo stati in volo set
te ore. Mio riparto subito — 
mi dice salutandomi il pi
lota — tanto oggi è stata una 
giornata tranquilla ». 

E fatto il pieno se ne va 
di nuovo verso le montagne 
a «cacciare il fuoco». Che 
vita! 

Vito Faenza 

Petizione a Pertini per chiedere un'inchiesta 

Si è rivelato una farsa 
4 

per i nostri emigrati 
il voto nei consolati 

t 

Solo un'esigua minoranza ha potuto eleggere i l Parlamento europeo • Devono essere 
accertate le responsabilità di quanti hanno portato al fallimento del voto all'estero 

Dal nostro inviato 
FRANCOFORTE. — Franco 
Guarasclo di San Giovanni In 
Flore, Vincenzo ' Durante di 
Pietrapaola, Mario Acri an
che lui di San Giovanni in 
Flore aprono l'elenco fitto di 
nominativi, corredati del ri
spettivi indirizzi In Germa
nia, che riempie l'Intera pa
gina. E' una petizione rivolta 
al Presidente della Repubbli
ca, al presidenti della Came
ra e del Senato, e al gruppi 
parlamentari. I firmatari «pro
testano per essere stati esclu
si dalla possibilità di parte
cipare alle elezioni europee 
del IO giugno» e reclamano 
« un'inchiesta severa » che ac
certi le responsabilità. 

Lo scandalo è stato grosso, 
negli incontri dei nostri con
nazionali si continua a par
larne anche in queste afose 
giornate di fine luglio che pre
cedono il rientro in patria 
per le vacanze. 

«E' l'argomento che ti ri
trovi sul tavolo in tutti i col
loqui, in tutte le riunioni — 
dice Giorgio Marzi, segreta
rio della Federazione del PCI 
a Francoforte —. Ed è logi
co che sia così. Nei seggi e-
lettorali c'era la coda dì chi 
voleva votare e non poteva, 
gente che aveva fatto decine 
di chilometri e veniva respin
ta perchè la documentazione 
del diritto al voto era incom
pleta, altri che avevano i do
cumenti ma non figuravano 
negli elenchi degli elettori... 
Insomma, il caos. Io credo 
che sia necessaria un'inchie
sta parlamentare su questa 
faccenda vergognosa». 

«Ma è chiaro — aggiunge 
Marzi — che non si tratta di 
fermarsi a piangere sul lat
te versato: bisogna che que
sta brutta pagina diventi una 
motivazione di più per apri
re agli emigrati le porte di 
un'effettiva partecipazione, per 
renderli protagonisti delle 
scelte che li riguardano». 

Vista di qui la beffa gio
cata sulla pelle dei nostri la
voratori appare ancora piU 
offensiva e crudele di quan
to era emerso attraverso le 
stesse cifre, pur cosi eloquen
ti, /Iella consultazione euro
pea nella Germania occiden
tale (meno di 40 mila votan
ti su 570 mila Italiani residen
ti nella RFT). Al cronista re
sta solo la difficoltà della 
scelta tra 1000 episodi che a 
volte rasentano l'incredibile e, 
tutti insieme, compongono un 
panorama di inefficienze, di 
clamorose debolezze delle 
strutture ministeriali, di im
previdenza e superficialità di 
certi 'vertici burocratici, di 
ignoranza delle condizioni 
reali della nostra emigrazione. 

Eccone alcuni. Silvano Mar-
tallani, proveniente da Gori
zia, è in Germania dal 1952, 
con residenza a Stoccarda. 
Tre mesi prima del voto pre-. 
senta la domanda per esse
re iscritto negli elenchi degli 
elettori • all'estero; da notare 
che ha sempre regolarmente 
ricevuto la cartolina per le 
*»'<wjnni Dolitiche in Italia. 
Per le europee, invece, gli si 
comunica che non risulta 
•> ueiuutivamente residente al
l'estero », per cui — con 27 
anni di emigrazione < sulle 
spalle — non potrà votare nel
la RFT. 

Venticinque lavoratori della 
ditta Schlotosch di Franco-
forte (di cui 14 iscritti al PCI) 
hanno anch'essi regolarmente 
richiesto di votare all'estero. 
Solo due, però, ricevono l'au
torizzazione. Dove sono fini
te le altre domande? In qua
le ufficio si sono arenate, e 
perchè? Il mistero è da chia
rire. 

Da Ludwlgsburg, grosso cen
tro industriale del Baden-
Wurttemberg con una forte 
presenza italiana, 70 operai 
rientrano insieme, in pullman, 
a Sannicandro Garganico per 
le politiche del 3 giugno, vo
tano, ritirano il certificato per 
la consultazione europea e 
tornano frettolosamente in 
Germania dove sta scadendo 
il permesso di lavoro. Ma 
quando si presentano al seg
gio di Ludwigsburg per com
piere il loro dovere di «cit
tadini della Comunità» sco
prono — è il termine esatto 
perchè nessuno li aveva in
formati — che non gli è con
sentito votare in quanto il 
certificato manca dell'autoriz
zazione per il voto all'estero. 
C'è da stupirsi se, pieni 
di comprensibilissima collera, 
minacciano di occupare il 
seggio? 

I lavoratori italiani di Och-
senhausen avrebbero potuto 
votare al seggio di Ehingen, 
a 30 chilometri dalla loro cit
tà. Invece si sono trovati tut
ti — con l'eccezione dei sar
di, non si sa bene perchè — i-
scritti al seggio di Karlsruhe, 
distante 200 chilometri. Alcu
ni si sono rivolti al consola
to di Stoccarda, hanno chie
sto e ottenuto di votare a 
Ehingen. Ma molti non sa
pevano che c'era questa pos
sibilità e hanno rinunciato al 
voto. 

I casi di questo genere so
no stati numerosi. I nostri 
connazionali che lavorano al
la Mercedes di Esslingen, al
la periferia di Stoccarda, so
no stati inseriti nell'elenco 
degli elettori del seggio di 
Treviri, qualcosa come 350 
chilometri lontano dalle lo
ro case. Il risultato è che nei 
due seggi di Treviri, che con
tavano complessivamente 1400 
elettori, i votanti sono stati 
una ventina in tutto. 

Impreparazione e facilone
ria hanno impresso un segno 
profondo nello svolgimento 
della consultazione; in qual
che caso anche trovare il pro
prio seggio ha presentato 
delle difficoltà. Le urne per gli 
elettori italiani di Kaiserslau
tern erano allogate in una 
scuola pubblica, senonchè il 
numero civico della strada se

gnato nelle schede corrispon
deva a una casa privata. 

« Abbiamo dovuto affiggere 
un cartello — raccontano l 
compagni — indicando l'indi
rizzo esatto del seggio». 

Ma è accaduto ben di peg
gio, come risulta da verba
li e da testimonianze di rap
presentanti di lista. - Spesso 
neppure 1 presidenti di seg
gio erano stati messi in gra
do di conoscere le norme e-
lettorati e di agire con sicu
rezza. In un seggio della cir
coscrizione di Francoforto si 
è votato con una matita blu 
non rispondente alle prescri
zioni di legge, e 13 schede, 
trasferite in un altro seggio 
per lo scrutinio, sono state 
annullate. 

« E' stata una farsa » è il 
duro commento degli emigra
ti che hanno vissuto da vi
cino la vicenda elettorale. A 
Darmstadt si è Impedito di 
votare a 8 elettori che si e-
rano presentati al seggio con 
documento sostitutivo rila
sciato dal console, previsto 
dalla legge ma non ricono
sciuto valido dal presidente. 
In compenso a Pforzheim han
no messo la loro sclieda nel' 
l'urna alcuni connazionali che, 
pur risultando elettori, non 

avevano 11 « visto » per 11 voto 
all'estero.. 

Una farsa che ha prodotto, 
come Inevitabile conseguenza, 
11 fallimento dell'operazlono 
voto all'estero. Marzi ricor
da che fino all'ultimo auto
rità di governo e alti funzio
nari avevano esibito un ot
timismo demagogico o del 
tutto gratuito: « In realtà, poi, 
la maggior parte dei nostri 
emigrati sono slati esclusi dal 
voto perchè non hanno rice
vuto i documenti necessari e 
perchè non ti si è informati 
del significato della consul
tazione e delle modalità del 
voto all'estero, foco o nulla 
è stato fatto per scuotere, là 
dove c'erano, apatia e disin
teresse. Giornali, radio e tv 
sono stali utilizzati troppo 
scarsamente. Nell'incontro col 
sottosegretario Sanluz a Co
lonia avevamo raccomandato 
un maggior sforzo di infor
mazione e che le liste degli 
elettori fossero rese disponi
bili per tempo. Invece sono 
arrivate a IO giorni dal voto. 
Abbiamo già pronto un elen
co di 130 tiostri iscritti e mi-
litanti che non hanno potuto 
votare nonostante avessero a-
dempiuto a tutte le formalità 
burocratiche ». 

Le insolvenze del ministero 
E Mario Clalini, responsa

bile della Federazione comu
nista di Stoccarda chiama 
In causa altre sordità e resi
stenze: «C'è stato un solo in
contro coi rappresentanti dei 
partiti politici prima del vo
to. La richiesta di organizza
re almeno 2 riunioni dei pre
sidenti di seggio della nostra 
circoscrizione, per renderli 
padroni della materia, è ca
duta perchè il consolato non 
riteneva opportuno pagare 
2 volte le spese di viaggio». 

Spesso consoli e funziona
ri hanno lavorato con gran
de impegno, con encomiabi
le tenacia, ma la buona vo
lontà non poteva sopperire da 
sola alle Insolvenze del mi
nistero e alle paurose defi
cienze strutturali. Il consola
to di Francoforte, che «am
ministra» una popolazione di 
emigrati equivalente a quel
la di una città come Novara 
e che deve svolgere i compi
ti di un ufficio anagrafico ed 
elettorale, di una questura 
per quanto riguarda il rila
scio dei passaporti, di un 

provveditorato, di un ufficio 
notarile e di assistenza, dispo
ne in tutto di una ventina di. 
impiegati. 

Hanno difettato i mezzi, mu 
è mancato soprattutto qual
cos'altro: «Sono mancati — 
è l'opinione di Marzi — la 
collaborazione e le capacità 
di coordinamento che solo la 
presenza di organi elettivi de
mocratici poteva garantire. 
Con dei comitati consolari 
funzionanti, in grado di av
vertire tempestivamente le 
difficoltà che si presentavano, 
di proporre le soluzioni e 
concorrere all'attuazione, si 
sarebbe certamente potuto fa
re di più e meglio. La nega
tiva esperienza del voto all'e
stero ci riconferma che biso
gna arrivare al più presto al
la riforma dei comitati con
solari ». 

Tra le prime proposte di 
legge ripresentate dal PCI al 
Parlamento c'è appunto quel
la per la riforma dei comi
tati. 

Pier Giorgio Betti 

Per il blocco della stazione di Saprà 

Àncora ritardi sulla 
Napoli-Reggio Calabria 

Dopo nove ore, l'occupazione è terwinata. na Disegnerà 
aspettare stasera perché i l traffico torni a normalizzarsi 

Dalla nostra redazione 
SAPRI — Non è bastata l'in
tera giornata di ieri per far 
tornare normale il. traffico 
sulla linea ferroviaria Napoli-
Reggio Calabria, paralizzata 
sabato a Sapri da duemila 
manifestanti che chiedevano 
la consegna dell'ospedale in 
costruzione da 31 anni. 

I treni viaggiano ancora 
con notevoli ritardi ed a Vil
la S. Giovanni il traghetta
mento dei convogli avviene 
ancora con difficoltà per l'ac
cumularsi dei convogli. «Ci 
vorrà ancora un giorno — di
cono al Compartimento delle 
FFSS di Reggio Calabria — 
per smaltire i ritardi e ri
mettere ordine nel traffico». 

A Sapri la situazione era 
tornata normale ieri mattina. 
La sera prima, infatti, i di
mostranti avevano tolto il 
blocco dopo avere ottenuto 
le dimissioni del commissa
rio e del vice commissario 

Maggioranza 
Pci-Psi-Pri-Psdi 

al Comune 
dì Sciacca 

AGRIGENTO — Una maggio
ranza PCI-PSI-PRI-PSDI ha 
rieletto il socialista Giusep
pe La Torre sindaco di Sciac
ca, trentamila abitanti, in 
provincia di Agrigento. La 
Torre era già a capo dì una 
Giunta di sinistra, tuttavia 
minoritaria per l'assenza di 
repubblicani e socialdemocra
tici. 

Trovato un 
mitra in mare 

a Genova 
GENOVA — Un mitra In buo
no stato di conservazione e, 
secondo gli espreti, perfetta
mente funzionante, è stato 
trovato oggi pomeriggio nelle 
acque di Quinto, alla perife
ria orientale di Genova. A sco-
{>rlrlo è stato un bagnino del-
o stabilimento balneare « La 

rotonda», tuffatosi In acqua 
dai melo. 

L'arma, che era stata smon
tata e oliata, era rinchiusa 
in una busta di plastica, su un 
fondale di circa sei metri. La 
polizia ha iniziato indagini 

dell'ente ospedaliero. « Abbia
mo sbagliato, ce ne rendia
mo conto, ad occupare i bi
nari della stazione per nove 
ore — ha detto qualcuno - -
ma non ne potevamo più». 
Ora si temono le ritorsioni. 
Tutti sono disposti a parla
re, pochi a dire il loro no
me. « Il pretore ha minac
ciato — dice un altro — de
nunce ed arresti, per la pro
testa. Ma perché il magistra
to non si è masso prima per 
la paralisi dell'ospedale e le 
assunzioni clientelar!? ». 
. La molla che ha fatto scat
tare l'occupazione dei binari 
— raccontano altri manife
stanti — sono state due mac
chine con dei feriti a bordo 
che hanno attraversato la fol
la riunita davanti all'ospeda
le, intorno al mezzogiorno di 
sabato, in occasione dello 
sciopero cittadino di prote
sta. Si chiedeva da più par
ti l'apertura del nosocomio 
quando è passata in mezzo 
alla folla una prima auto: 
sui sedili anteriori un bam
bino svenuto. la folla si è 
ammutolita di colpo ed ha 
fatto largo. Non era neanche 
ripreso il dibattito, però, che 
un'altra macchina è passata 
con il clacson spiegato. Un 
ragazzo di 12-13 anni era ri
verso sul sedile con la testa 
insanguinata e ricoperta a 
malapena da un asciugamano 
intriso di sangue. 

E' stata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso, la 
folla si è scissa in due tron
coni. Una parte ha continua
to l'assemblea, il resto ha oc-
cuatpo la stazione. « Non 6 
una giustificazione, non cer
chiamo attenuanti. Poi — di
ce un villeggiante — abbiamo 
toccato con mano che cosa 
significa essere costretti a 
correre in ospedale a Val
lo, perché qui è tutto fer
mo». 

L'ospedale di Sapri 6 uno 
dei «dieci ospedali dello 
scandalo» della Campania, le 
cui strutture sono ultimate 
da tempo ma che per un mo
tivo e per l'altro non ven
gono ancora attivati benché 
— è il caso che ci interes
s a — d a quattro anni ci sia 
gente assunta e pagata per 
starsene a casa. 

«Su questo l'assessore al
la Sanità della Campania 
Borselli, il ministro alla Sa
nità dovrebbero fare chiarez
za e istituire una commissio
ne d'inchiesta... », dice la gen
te. E nelle stazioni tra Sa
pri e Napoli sono ancora vi
sibili i segni degli altri bloc
chi: quelli effettuati dai viag
giatori dei treni inferociti 
dalle lunghe attese. 

V.f. 

• • A 
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/( dibattito e/ie t'Unita ha 
necessariamente e meritata
mente aperto sulla questio-
ne dei profughi datl'Indoci- < 
na (e non dal solo Vietnam, 
come il Popolo ha giusta
mente osservato) si sta svol
gendo nel modo corretto: di 
fronte ad un problema che 
comporta tanti risvolti e tan
te facce diverse, la plurali
tà delle opinioni, contribuirà 
indubbiamente alta compren
sione del fenomeno. Il dibat
tito potrà essere ancora più 
utile se il punto di partenza 
di ognuno che vi partecipa 
sarà quello di prendere in 
esame tutti i dati delta situa
zione, nessuno escluso, rinun
ciando a ricorrere al passa
to per giustificare, anziché 
spiegare, il presente o per 
sminuirne il peso. E sema 
lasciarsi paralizzare dal timo
re che l'avversario utilizzi 
in funzione anticomunista 
interna quei profughi i qua
li, invece di integrarsi nella 
realtà italiana, potranno sce
gliere di trasformare la lo
ro qualità di fuggiaschi o di 
espulsi in una redditizia pro
fessione. Accadrà anche que
sto, e dovremo 'far fronte al
l'eventualità, ma dobbiamo 
anche dire che negli ultimi 
tre decenni ne abbiamo viste 
di peggio, e siamo sopravvis
suti. 
• Magari slamo anche andati 

avanti, e non solo come for
za organizzata e influente, ma 
anche nella capacità di una-
lizzare i fenomeni, senza ar
retrare inorriditi di fronte al
le novità spiacevoli. In que
sto confronto siamo cresciu
ti, per usare una espressione 
del nostro gergo moderno, 
anche culturalmente. Per 
questo mi si consentirà di 
evitare, affrontando il proble
ma attuale, che è quello pro
postoci dall'ondata dei profu
ghi, di ripetere che la cau
sa di tutto va individuata nel 
colonialismo, nell'imperiali
smo, e nel barbaro sconvol
gimento di tutte le struttu
re politiche, sociali ed econo
miche dell'Indocina: avendo
ne descritto in più di un ar
ticolo e in qualche libro tut
ti gli orrori, credo di poter 
assolvere me stesso dal pec
cato di omissione, e di sfug
gire al sospetto che io possa 
ignorare in qualche modo 
quanto sta, come si dice, a 
monte del problema. 

Anche i ricordi personali, 
se mi 'è consentito, mi soc
corrono in questo. Ricordo 
che la prima visita al 
Vietnam avvenne nel maggio 
del 1959, vent'anni fa. Sbar
cai ad Hanoi da Pechino do
ve, essendo l'atmosfera anco
ra intrisa degli entusiasmi 
del «grande balzo in avan
ti », mi ero abituato a consi
derare la realtà della costru
zione del socialismo in termi
ni di trionfo ininterrotto. Ad 
Hanoi ricevetti la prima doc
cia fredda, perchè mi ritro
vai invece immerso di colpo 
nell'atmosfera dell'autocrtti-
ca, che riguardava gli erro
ri che erano stati compiuti 
nell'attuazione della riforma 
agraria. 

Si badi bene: la riforma 
agraria era stata lanciata pri
ma della battaglia di Dien 
Bien Phu (che si svolse nel 
1954) come strumento di mo
bilitazione delle masse con
tadine nel confronto decisivo 
con il colonialismo, ed era 
stata l'autentica «arma se
greta» che, mobilitando que
ste masse, aveva consentito 
di vincere l'ultima battaglia. 
Ma, dopo la vittoria, quan
do divenne possibile attuare 
la riforma su tutto il territo
rio del Nord socialista e li
berato, ciò che era stato uno 
strumento di mobilitazione 
divenne strumento di involu
zione e di divisione. Essa 
venne applicala in modo mec 
canteo, dogmatico, sbagliato; 
un numero imprecisato ma 
elevalo di persone persero 
la vita; e contadini che era
no stati tradizionalmente il 
serbatoio delle forze rivolu
zionarie si rivoltarono contro 
l'autorità che essi stessi ave
vano contribuito a creare. 
Questo accadde • tra l'altro 
nella provincia di Nqhe An, 
che era la provincia nata
le di Ho Chi Minh e, neali 
anni Trenta, culla dei « So
viet di tfghe Tinh ». Il parti
to corse allora ai ripari, 
prendendo misure di rettifi
ca che ebbero ripercussioni 
negli stessi organismi diri
genti. ed impegnandosi in 
quell'opera di autocritica del
la quale fui testimonio e vit
tima nel 1959. Vittima, vo
glio dire, perchè a me, che 
ero imbevuto dell'entusiasmo 
di Pechino, queir* abbiamo 
sbagliato » che veniva ripetu
to ad ogni passo appariva 
come un «mea culpa» dav
vero eccessivo. 

I profughi 
vietnamiti 

e l'analisi 
novità spiacevoli 
L'autocritica del 1959 sugli « errori » 
compiuti nell'attuazione della riforma 
agraria - Interesse nazionale e interna
zionalismo nella lezione di Ho Chi Minh 

Ma dov'era stato lo «sba
glio »? La spiegazione venne, 
insieme all'autocritica. Era 
stata sbagliata l'analisi delle 
forze disponibili per la co
struzione del socialismo. Si .. 
era ' creduto che l'ostacolo 
principale alla collettivizza- . 
zione delle campagne fosse 
rappresentato dai contadini 
medi, resistenti al nuovo a 
renitenti al socialismo. Così 
la « punta d'attacco » era 
stata rivolta contro di loro. 
Fino a quando, mi si spiegò 
allora, non ci si rese conto 

• che i contadini medi aveva
no dato un enorme contribu
to alla lotta di liberazione, 
e che il partito' stesso ave
va nelle sue file più conta
dini medi di quanti non si 
sospettasse e che la forza 
della rivoluzione, insomma, 
riposava anche su di essi. 
w La conclusione fu — paro
le testuali ricopiate dal mio 
taccuino del 1959 — che ci 
davamo dei gran colpi sul
la testa, e non ce ne accor
gevamo... ». 

L'episodio mi è tornato al
ta mente leggendo, in un 
contributo a questo dibatti
to, quanto scrive Enrica Col

lotti Plschel a proposito dei 
dirigenti vietnamiti i quali, 
così totalmente dediti alla 
emancipazione del loro po
polo e pronti ad ogni e qual
siasi sacrificio, « erano anche 
contraddistinti da un autori
tarismo e da una perentorie
tà di posizioni che non si ri
trovano in genere tra i no
stri compagni e i nostri diri
genti ». Temo che questa im
postazione — tralasciando 
naturalmente le cose di ca
sa nostra — condurrebbe, an
che se è ovvio che non è 
questa l'intenzione, a « colpe
volizzare» i dirigenti vietna
miti per il passato e nel pre
sente; e condurrebbe anche 
ad accettare la tesi che vuo
le il socialismo sia solo « so
cialismo reale » che esso ine
vitabilmente debba essere co
sì come viene costruito in 
ogni dato momento in ogni 
singolo Paese. Credo invece, 
per quel tanto o quel poco 
di esperienza derivatami dal
la frequentazione diretta dei 
vietnamiti su un arco di due 
decenni, di poter sostenere 
che il problema non è mai 
stato ne sta in un loro per
sonale peccato di origine. 

Menti dogmatiche e menti aperte 
Tra essi ho conosciuto men

ti dogmatica»; e •..»-..-
te, - gente - mai • uscita dalia 
piana • del Tonchino e gen
te esperta delle cose del mon
do, compagni rigidi e compa
gni duttili e lungimiranti, e 
infine anche compagni che 
nell'arco di questo periodo 
avevano modificato atteggia
menti e modi di pensare per
chè si erano arricchiti di e-
sperienze e ne avevano trat
to le dovute lezioni. 

L'errore dunque, nei 1959, 
non poteva essere individua
to in una loro caratteristi
ca negativa. Né la spiegazio
ne dell'errore veniva rinvia
ta alla atroce guerra che i 
francesi avevano condotto 
per otto anni, dopo aver 
sconvolto il = Paese con ot-
tanl'anni di dominazione co
loniale. L'errore era stato po
litico e solo in questi termi
ni, per quanto riguarda noi 
comunisti che ci interroghia
mo sulla ragione delle co
se, possiamo affrontare i pro
blemi dell'oggi, così come al
lora veniva affrontato quel
lo della riforma agraria dai 
dirigenti vietnamiti. I qua
li, certo, hanno preso mol
to dalla Terza Internaziona
le, della quale- in fondo sia
mo stati anche noi dei figli. 
Ma non si può dimenticare 
che Ho Chi Minh, uno dei di
rigenti della Terza Interna
zionale, ne seppe tradurre le 
direttive e lo spirito in ter

mini nazionali tali da crea
re le premesse indispensabi
li perchè una piccola nazio
ne come il Vietnam potesse 
sconfiggerne una grande (la 
Francia prima, e poi ali Sta
ti Uniti). O si vuol forse di
re che nel: Vietnam, dopo 
la sua morte, è stato percor
so il cammino inverso? Vo
gliamo forse credere che in 
politica accade quello che 
accadde nella psicologia della 
gente che il 19 maggio 1970, 
data del compleanno di Ho 
Chi Minh, il primo dopo la 
sua morte, poiché su Hanoi 
pioveva a rovescio commen
tava ' con convinzione che 
« quando c'era Lui, il 19 mag
gio non èra mai piovuto »? 

Credo che rischieremmo di 
ostacolare la comprensione 
del problema e di compli
carcelo inutilmente, se dav
vero lo credessimo, e se ri
tenessimo che U modo col 
quale il Vietnam si mosse 
negli anni della guerra tra 
colossi socialisti drastica
mente in contrasto fu soltan
to un gioco scaltro per usare 
a proprio vantaggio la rivali
tà tra la Cina e l'Unione So
vietica. Se si fosse trattato 
solo di scaltrezza, si sarehhi* 
trovato qualcuno più scaltro 
per mandare all'aria il gio
co. Io credo invece che il 
comportamento vietnamita in 
quegli anni dipendesse essen
zialmente dall'integrazione, 
tipica in Ho Chi Minh, tra 

• *.\ 
visione ' dell'interesse nazio
nale e concezione internazio
nalista. Questa»mirpìkre sia 
la ragione — una ragione po
litica, e quindi più vera —-
del miracolo anch'esso poli
tico realizzato dai vietnami
ti durante la guerra; di tene
re insieme, obbligandoli a 
concentrare i loro sforzi sue 
un obiettivo comune, Paesi. 
socialisti che non sostituiva
no già più da tempo un «cam
po» (sarebbe stato forse pos
sibile, in quegli anni, consi
derare un « campo » Paesi di- • 
retti tutti da comunisti ma 
così radicalmente diversi co
me la Cina e l'URSS, la Co
rea e il Vietnam, la Jugosla
via e la Cecoslovacchia?). 

Se « blocco » non esiste, le 
motivazioni della politica in
ternazionale degli Stati, an
che di quelli diretti dal co
munisti, debbono essere ri
cercate altrove. Ad esempio, 
nel sussistere di interessi 
prettamente (o grettamente?) 
nazionali, che temo costitui
scano il comune denomina
tore che rende razionalmen
te comprensibili azioni come 
l'invasione della Cambogia 
da parte del Vietnam, e la 
« lezione » cinese al Vietnam. 
Ingiustificabili entrambe, noi 
non possiamo permetterci di 
privilegiare, nell'analisi, la 
seconda per mettere in un 
canto la prima, che aggravò, 
i problemi non solo delta 
Cambogia ma dello stesso 
Vietnam Ingiustificabili, ma 
spiegabili in termini di sicu
rezza nazionale, poiché- il 
Vietnam non può tollerare vi
cini ostili, così come non può 
tollerarli la Cina. 

In questo scontro di inte
ressi nazionali e statali ognu
na delle parti in causa pre
senta le sue proprie analisi 
e le sue ragioni, che hanno 
questa caratteristica fonda
mentale: a differenza di quan
to accadde per quelle del 
Vietnam negli anni • della 
guerra antimperialista, che fu 
unificatrice su scala mondia
le di tutte le forze che era
no per il progresso e la li
bertà dei popoli, esse non 
hanno alcun titoto per esse
re accolte e sostenute fuo
ri dei confini del Paese in
teressato. Possiamo immagi
narci davvero impegnati in 
una campagna per dimostra
re che la comunità Hoà (i 
vietnamiti di orìgine cinese) 
è diventata la « quinta colon
na» di Pechino, e guardare 
al profughi di questa origi
ne come agenti di Satana? O 
possiamo immaginarci impe
gnati a sostenere che è giusto 
dare «lezioni» al Vietnam? 
Possono mai osare immagi
narlo i protagonisti di que
ste vicende? 

C'è da chiedersi allora ~ 
se è vero che l'interesse na
zionale e particolare spiega 
le azioni di cui stiamo discu
tendo e le stesse conseguen
ze che ci troviamo ad affron
tare — se il nostro compi
to non debba essere, anziché 
di giustificare a noi stessi. 
ciò che giustificabile non è, '-
quello di cercare di indivi
duare net dato così apparen- -
temente negativo e concreta-. 

. mente così carico di frutti 
velenosi il segno che qual
cosa può cambiare in meglio, 
e se non sia possibile risa
lire la china che è stata co
sì precipitosamente discesa 
in questi ultimi tempi.' 

Così carico di possibilità 
di errori, il concetto di in
teresse nazionale — proprio 
perchè non può sperare in 
sostegni internazionali che 
non siano dettati da altri in
teressi nazionali e statali — 
concede anche spazio alle 
possibili correzioni, ed alle 
conseguenti azioni politiche 
e diplomatiche per porre ri
paro al danno prodotto. 
Consente a noi, per usare un 
altro termine non particolar
mente felice, ma ormai .cor
rente, di affrontare «laica
mente » e positivamente i 
problemi. Laicamente aiutare 
i profughi: non fummo noi 
a sostenere la giusta politi
ca di conciliazione naziona
le proclamata dai vietnamiti 
nel corso della guerra? Laica
mente aiutare i Paesi di tut
ta l'Indocina a superare le 
conseguenze di guerre, disa
stri, povertà ed errori. Lai
camente impedire che gli av
versari di ogni progresso si 
servano dei problemi di que
sto difficile dopoguerra per 
far credere che le lotte dei 
popoli siano inutili e sbaglia
te. Laicamente aiutare noi 
stessi ad analizzare lucida
mente, ed a lucidamente ca
pire. 

Emilio Sani Amadè 
NELLA POTO: cont in i al U-
VOC9 * M l M CSffVpOfRO IMI Ot~ 
stratte ai Ly M I M I * 
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Nel legame con la gente il « segreto » del successo nella sottoscrizione a Modena 

Novecento milioni alF«Unità»? 
Ne parlo subito col mio vicino 
Una presenza capillare del Partito nel territorio e sui luoghi di lavoro - Cinque 
sezioni per un paese di 3.700 abitanti - «Le buone tradizioni dell'attivismo» 

Dal nostro inviato -
MODENA — e Alla data di 
oggi, sabato 28 luglio, abbia
mo raccolto 675.025.550 lire, 
pari al 75,58 per cento del
l'obiettivo propostoci dalla di
rezione del partito». Il com
pagno Danilo Rossi, ammini
stratore della Federazione, ci 
fornisce i dati con una pre
cisione meticolosa. Ad ogni 
domanda, consulta tabelle, re
gistri, fascicoli, ciclostilati. 
Nessuna « impressione » o ap
prossimazione. Lui fa parlare 
soltanto le cifre. 

n numero più sorprendente 
che appuntiamo è questo: al 
20 giugno scorso, appena con
clusa la campagna elettorale, 
avevano sottoscritto per l'Uni

ta esattamente 48.539 iscrìtti 
al partito e 5.705 simpatizzan
ti. La prossima rilevazione di 
questo tipo la fanno a giorni. 
Ma un calcolo sommario fa 
ascendere già a 60 mila i 
sottoscrittori. «Quando avre
mo toccato tutti i nostri 81 
mila 22S iscrìtti — aggiunge 
Rossi — il 100 per cento sarà 
cosa fatta». 

Semplice, no? n «segreto» 
di Modena, la Federazione 
tradizionalmente in testa al
la sottoscrizione per la stam
pa comunista, è tutto qui. « In 
testa » non significa solo rea
lizzare con largo anticipo le 
maggiori percentuali, bensì 
proporsi l'obiettivo più alto in 
rapporto al numero di iscrìt
ti, di voti al PCI, di abi

tanti: 900 milioni, in una pro
vincia non più grande, tutta 
insieme, di una media città 
italiana, mezzo milione di a-
bitanti in tutto. 

Per anni ha circolato in 
Italia una leggenda, forse non 
del tutto ancora sfatata, sui 
successi finanziari delle or
ganizzazioni comuniste emilia
ne. La stampa anticomunista 
insinuava maliziosamente la 
idea di un passaggio sotto
banco di soldi da parte del 
forte movimento delle coope
rative «rosse». Mario Del 
Monte, segretario della Fede
razione di Modena, sorride di
vertito: « In realtà, siamo noi 
comunisti a finanziare le coo
perative. Molte nostre sezio
ni investono infatti una par

te dei soldi di cui dispon
gono in azioni del movimento 
cooperativistico. Vai a vedere 
tu stesso, come facciamo la 
sottoscrizione ». 

La sera, siamo a S. Pro
spero. Non è una delle or
ganizzazioni comuniste più 
forti, come Soliera o Nonan-
tola. dove il PCI raccoglie più 
del 70 per cento dei voti. E' 
un paesino di 3.700 abitanti 
sulla strada del Brennero, e-
conomia agrìcola (Lambnisco, 
soprattutto) integrata da una 
piccola industria di trasfor
mazione. da un artigianato in 
sviluppo e dal pendolarismo 
verso le fabbriche-'di Mode-
ne. Almeno la metà delle abi
tazioni sono nuove di zecca, 
cosi come la scuola media, 

In una casa di campagna, 132 anni (a 

Con sei 
fusubito 

Valentini e Ber/ieri HI contendono l'onore'di avere iniziato a praticare una cura 
! per la quale arrivano malati da ogni parte d'Europa - Le «bagnine» stagionali 

di legno 

SALSOMAGGIORE — L'Ingresso alle Terme « Berzlerl ». 

Dal nostro inviato -
SALSOMAGGIORE — Le «ba
gnine» e le «sottobagnine» 
(questa la denominazione uffi
ciale) si affannano a traspor
tare i carrelli con i pesanti 
secchi del prezioso fango cu
rativo e immergono le pazien
ti nelle vasche colme di ac
qua salso-bromo-iodica. Siamo 
a Salsomaggiore, anche qui 
l'esercito dei lavoratori sta
gionali affolla ' una stazione 
termale - che si può definire 
«storica». 
'Tutto l'anno (ma la punta 
d'affluenza si registra in que
sto periodo) ' da ogni parte 
d'Italia e anche dall'estero 
(in particolare Svizzera, Fran
cia e Germania) accorrono in 
questa cittadina situata a po
chi chilometri da Parma cen
tinaia di migliaia di persone. 
Qualsiasi infiammazione cro
nica viene curata. Evelyn, 
una giovane svizzera, si di
chiara entusiasta dell'effica
cia della cura: una - grave 
forma d'asma in cinque anni 
di ' terapia è - praticamente 
scomparsa; lamenta però l'ec
cessivo sovraffollamento e il 
caos che regna nei reparti 
nelle ore di punta. -

Proprio perché viene usa
to in buona parte personale 
« stagionale ». l'apertura di 
tutti i reparti avviene solo al 
massimo delle presenze (ago
sto-settembre), con disagio del 
« curando », e tensioni da par
te dei lavoratori che tentano 
a mala pena di arginare l'af
flusso degli esasperati terma-
listi. 

Ben difficilmente Toscanini, 
la famiglia reale, la vedova 
Matteotti o il ministro socia
lista Berenini riconoscerebbe
ro nell'ultramoderno ed effi
cientissimo stabilimento Zoja 
qualche traccia dell' antico 
«passar le acque» a Salso. 
n primo • stabilimento che 
ospitò le cure, nel 1847, fu 
nientemeno che una casa di 
campagna con sei tinozze di 
legno per le «bagnature», e 
il medico condotto d'allora, 
Valentini, il solerte promoto
re dell'impresa. Ma è a Ber-

zieri, medico condotto nel 
1839, che si deve la prima 
applicazione empirica dello 
iodio, ed è a lui che viene 
dedicato l'altro stabilimento 
di Salso, quello che maggior
mente testimonia della veridi
cità della romantica leggen
da sulle terme ottocentesche. 
• ^Appena entrati'nel salone 
di ingresso delle terme Ber-
zieri, sovrastato da altissimi 
soffitti decorati e limitato da 
una scalinata ricavata da un 
blocco di marmo, siamo av
volti da una musica prove
niente da un pianoforte. L'im
magine è cristallizzata in un 
altro secolo e singolarmente 
contrasta con l'edificio atti
guo dello Zoja: alle pareti af
freschi liberty di Galileo Chi
ni riecheggiano l'albero della 
vita; non dimentichiamo che 
Salso, tra l'altro, è giusta
mente notissima per le cure 
contro la sterilità. .' 

. «Eppure pochi sanno — 
racconta il dottor. Lorenzini. 
direttore sanitario — che esi
ste un centro unico in Italia, 
la . "casa del bambino" per. 
la cura delle infiammazioni 
bronco - asmatiche nell'infan
zia: per ora siamo conven
zionati con numerosi Comuni. 
;« D'altronde è un errore at

tribuire alle varie terme di
slocate in Italia una "mono
cultura" delle terapie: se di-
segnamo su una cartina geo
grafica le stazioni delle vane 
regioni con le caratteristiche 
che vengono loro attribuite, 
notiamo una singolare distri
buzione a blocchi delle ma
lattie nazionali. 
'- « Per quanto riguarda Sal

so recenti analisi hanno potu
to dimostrare che persino l'at
mosfera è satura di jodio; 
e nell'acqua abbiamo potuto 
analizzare altri 16 preziósi 
elementi oltre alla ventina di 

Aperto il 37° concorso internazionale 

A Faenza ceramiche 
da trenta nazioni 

FAENZA — Le manifestazioni internazionali della ceramica 
sono state inaugurate ieri mattina al palazzo delle Esposizio
ni di Faenza dal vice presidente della Regione Emilia-Roma
gna, avv. Renzo Santini Erano presenti il sindaco di Faen
za, il ministro per gli Affari economici del Belgio, Marcelle 
Grauwe, addetti culturali delle ambasciate di Australia, Un-

! gherìa, Polonia e numerosi ceramisti appartenenti a trenta 
nazioni, A . ;: ,, V '.. ;.',. .'.''.',:'."..'."."... '•'"'.' 

'•'." Oltre al 37* concorso internazionale della ceramica d'arte, 
quest'anno la manifestazione comprende varie mostre tra le 
quali quella della manifattura Chini e una personale del ce
ramista belga Mirko Orlandini, vincitore del premio Faenza 
dello scorso anno. Una selezione di opere premiate alla setti
ma esposizione nazionale del « Chunichi Shimbun di Nagoya », 
sarà inaugurata il 2 settembre. -
. Al 37* concorso, che chiuderà il 7 ottobre, sono stati am
messi 34 concorrenti italiani e 173 stranieri; sono state esposte 
491 opere. Il premio Faenza è stato vinto quest'anno dalla ce
ramista polacca Maria Teresa Kuczynska. 

cui eravamo a conoscenza da 
sempre. Il "segreto" delle ter
me? Tendono a far guarire 
fisiologicamente il tessuto nel 
suo insieme: agiscono gene
ralmente suU' equilibrio dei 
tessuti per restituire l'integri
tà d'origine. Il contrario del
l'intossicazione chimica; pro
prio per questo, per anni, la 
idrologia è stata considerata 
la preistoria della medicina. 
A torto. Ed ora la riforma 
sanitaria proprio nel suo di
segno di deospedalizzazione 
dovrà tenerne conto con ri
gore». ,"- '•'•: '••••'-;?' • 

«Dai 13.000 miliardi previ
sti nella spesa sanitaria — 
precisa Avanzini, * direttore 
generale — ci auguriamo sia 
ritagliata la fetta dei 30 pre
visti per le aziende termali: 
questa di Salso è a partecipa
zione statale e impiega fino 
a 900 persone nella stagione 
alta. Il fatturato si aggira sui 
12, 13 miliardi. Ma i costi so
no enormi; si pensi soltanto 
ai 20 pozzi da cui si cstrae 
l'acqua con i "mammuth" da 
profondità di 500-700 metri, o 
ai fanghi che sono la polti
glia dei pozzi mescolata alla 
torba e lasciata . macerare 
per un anno; si sta parlando 
di quelle che sono conside
rate forse le più grandi ter
me d'Europa». . 
. Cosa sarebbe Salso senza 
questa industria della salute? 
« Un paesotto privo anche del
le risorse agricole ». commen
tano unanimi i commercian
ti; da Ricotti che dal 1881 
fornisce di saponi e talchi mi
racolosi la popolazione turi
stica, all'antico libraio • di 
Pontremoli che si rammarica 
di non poter servire più la 
famiglia reale. Centosessanta 
alberghi e ; innumerevoli po
sti di ristoro a conduzione fa
miliare hanno creato un mi
crocosmo che ormai, invece 
di ospitare grandi della lirica 
o l'aristocrazia malaticcia si 
«accontenta» di buon grado 
di far fronte alla imponente 
e mite invasione della massa 
dei mutuati italiani. 

Tiziana Mìssigol 

la palestra, l'attiguo impianto 
polisportivo comprendente un 
campo di calcio e uno di ten
nis. 

Incontriamo i compagni al 
festival comunale dell'Urna 
in corso da una settimana. H 
programma della serata pre
vede un dibattito con gli am
ministratori locali della zona 
concluso dal compagno on. 
Rubes Triva. Nell'ambito del
la festa è allestita una mo
stra con le proposte « aperte » 
dai comunisti di S. Prospero 
in vista delle amministrative 
dell'anno prossimo. Il pro
gramma del Comune, gestito 
da oltre un trentennio dalle 
sinistre, deve nascere infatti 
dal dibattito con i cittadini 
stessi. 

Il segretario del comitato 
comunale. Wobner Fregni 
<già, qui in Emilia c'è la ma
nia dei nomi originali: i fra
telli e un cugino di Wobner 
si chiamano Wibner. Dimes 
e Imes...) ci porta davanti a 
un tabellone: la sezione « Lan-
cellotti » ha raccolto 3 milioni 
983 mila lire, pari al 100,1 per 
cento. Anche la «Gramsci» 
ha superato il 100 per cento. 
Le sezioni di S. Lorenzo, Stag
gia e S. Pietro sono poco 
sotto. 

Non ci sorprendono questi 
risultati, bensì un'altra cosa: 

l'esistenza di cinque sezioni 
del partito in un- comune di 
appena 3.700 abitanti. Ma que
sto è un altro dei «segreti» 
dell'organizzazione comunista 
modenese: la sua presenza 
capillare nel territorio e sui 
luoghi di lavoro. A Modena 
città, 180 mila abitanti, ci so
no 104 sezioni, in tutta la pro
vincia 372. : 

« Guarda — ci spiega il com
pagno Fregni —, noi la sot
toscrizione l'abbiamo fatta già 
agli inizi della campagna elet
torale. In ogni via del paese 
ci sono uno o due compagni 
che ogni domenica vanno nel
le famiglie a diffondere l'Uni
tà. Conoscono tutti, discuto
no ogni problema. Cosi è re
lativamente facile chiedere 
anche i soldi, perchè da noi 
la gente conosce il ruolo del 
partito, e capisce che per 
vivere, per essere autonomo 
in ogni senso, il partito non 
deve puntare solo sul finan
ziamento pubblico, ma essere 
sostenuto dai lavoratori». 

Insomma, dietro ad un fat
to meramente tecnico, orga
nizzativo, come può apparire 
una sottoscrizione cosi artico
lata, capillare e diffusa, c'è 
la capacità del partito di re
stare sempre collegato alla 
gente, di scoprire i suoi pro
blemi. S. Prospero è molto 

cambiato in questi anni, non 
è più un piccolo paese di mez
zadri e di braccianti poveri, 
i figli dei braccianti fanno 
magari gli artigiani in pro
prio, /esportano il Lambnisco 
negli Stati Uniti. Eppure con
tinuano a votare e a militare 
nel PCI. E' solo consuetudine, 
forza della tradizione? 

«Certamente no — è l'opi
nione del compagno Fregni —. 
Da noi tutti gli strati produt
tivi riconoscono nel PCI uno 
degli strumenti fondamentali 
del progresso economico e so
ciale delle nostre zone, il pro
tagonista più attivo del clima 
di tolleranza, di democrazia 
in cui vive la nostra gente. 
E anche quando le cose non 
vanno, ad esempio se una fab
brica va in crisi, a noi guar
dano come alla forza che per 
prima deve affrontare e risol
vere il problema». 

Insomma, il discorso sulla 
sottoscrizione per la stampa 
comunista riporta anch'esso 
— e non potrebbe essere di
versamente — a un discorso 
più complessivo. 

Lo riprendiamo con Mario 
Del Monte: «Il successo at
tuale lo dobbiamo al fatto 
di aver lanciato la sottoscri
zione con la campagna elet
torale. I soldi li abbiamo rac
colti nel rapporto con i cit

tadini, con gli elettori. Non so 
se Modena abbia un "segreto" 
da svelare. Probabilmente, il 
nostro segreto sta nell'atten
zione con cui seguiamo i pro
blemi del partito, della sua 
presenza, della sua attività 
quotidiana nelle singole realtà 
locali, fra la gente. 

« Per noi è una questione 
di principio raccogliere attra
verso la sottoscrizione capil
lare l'intero obiettivo deHa 
campagna per la stampa. Fac
ciamo. come ben sai, centina
ia di feste dell'Unità, con un 
utile di milioni e milioni, frut
to del lavoro volontario dei 
nostri militanti. Ma questo 
utile non è conteggiato. Ci 
interessa il rapporto diretto, 
di base. Vogliamo un partito 
con legami sempre più stretti 
con la popolazione. 

«E tutto ciò costa. Molto 
lavoro, molto impegno, un con
tinuo ricambio e ringiovani
mento dei gruppi dirigenti lo
cali. Ad essi chiediamo di non 
perdere le buone tradizioni 
dell'attivismo. Ma. credi, l'at
tivismo non è mai fine a se 
stesso. Lo conquisti solo con 
un buon orientamento, con 
una battaglia continua per u-
nire i compagni su una giu
sta linea politica». 

Mario Passi 

Filatelia^ 
Finito 

un anno 
ne comincia 

un altro 
A questo punto l'annata fi

latelica ò proprio fluita; le 
ultime vendite su offerta si 
sono concluse, nello città i 
negozi filatelici sono quasi 
tutti chiusi, in attesa di ria
prire i battenti quando sa
ranno posti in vendita i ca
taloghi della nuova stagione. 

Le edizioni 1980 del cata
loghi Sassone e del catalogo 
unificato — pubblicazioni che 
ora sono impegnate in uno 
scontro frontale - - saranno 
presentate II 25 agosto a Ric
cione, in occasione dell'aper
tura della XXXI Fiera inter
nazionale del francobollo, con 
iniziative che si annunciano 
clamorose. Più in sordina av
verrà la presentazione dei ca
taloghi Bolaffi e del catalogo 
Gloria (quest'ultimo ha una 
diffusione più limitata). Pri
ma che sia finito agosto, i 
filatelisti avranno visto i nuo
vi cataloghi e si saranno fat
ti un'idea delle nuove quota
zioni. 

A giudicare dall'andamento 
del mercato negli ultimi me
si, la maggior parte dei fran
cobolli emessi, fino a 15-20 an
ni fa farà registrare aumenti 
di quotazioni in termini rea
li, cioè superiori in percen
tuale al tasso di svalutazione. 
Gli aumenti più forti si pos
sono prevedere per i franco
bolli di numerasi Paesi del
l'Europa occidentale, ma an
che molti francobolli dei «Pae
si italiani» faranno registra
re scasibili aumenti di quo
tazione. I risultati delle aste 
fanno prevedere consistenti 
aumenti per alcuni francobol
li-tipo degli Antichi Stati ita
liani, trascurati fino a poco 
tempo fa. Nel, settore dei 
francobolli moderni, le emis
sioni vaticane del pontificato 
di' Pio XII dovrebbero uscire 
dalla situazione di stasi nella 
quale — ingiustamente — so
no state costrette dalla rovi
nosa situazione delle emis
sioni del pontificato di Paolo 
VI. 

Il movimento ascensionale 
delle quotazioni dei - franco
bolli che si. registra in tutto 
il mondo è dovuto in parte 
all'aumento della - domanda 
collezionistica, ma la spinta 
più forte all'aumento deriva 
dalla richiesta di francobolli 
per investimento, in un perìo
do nel quale le monete dan
no ben poco, affidamento.. 

Sotto il profilo editoriale, la 
grande novità della stagione 
che sta per • incominciare e 
costituita dal lancio del «Sas
sone blu ». un catalogo di cir
ca 400 pagine, stampato in
teramente a colorì, destinato 
ai principianti e venduto al 
prezzo irrisorio di 4000 lire. 
Il catalogo che nelle dichia
razioni ' degli editori dovreb
be essere uno strumento di 
propaganda della filatelia, de
scrive e quota i francobolli 
più raccolti dai principianti, 
da quelli dei « Paesi italiani » 
a quelli dell'ultimo perìodo di 
alcuni grandi Stati (Spagna 
dalla costituzione del Regno, 
Grecia da dopo la caduta dei 
colonnelli, Portogallo da do
po la restaurazione della de
mocrazia, - ecc.) ' e quelli di 
tutta la pletora di amministra
zioni postali oggi di moda 
(Jersey. Guernscy. Man ecc.). 
• Che molte persone si avvi

cinino alla filatelia comincian
do con l'acquisto di serie va
riopinte di nuova emissione 
è indubbio, ma sembra dub
bio che per propagandare la 
filatelia si debba insistere su 
queste emissioni, tanto più che 
l'edizione standard del cata
logo unificato tratta da anni 
più o meno la stessa materia 
(sia pure con una certa sciat
terìa). La propaganda filate
lica, dunque, è senza dubbio 
uno degli scopi del «Sassone 
blu», ma per capire meglio, 
si tenga conto del fatto che 
dietro vi è una bella guerra 
editoriale. 

BOLLI SPECIALI E MANI
FESTAZIONI FILATELICHE 
— Dallll al 13 agosto, il sa
lone delle Terrazze di Marina 
di Lcuca (Lecce) ospiterà la 
terza mostra e mercato fila
telico a carattere nazionale; 
nella sede della maràTcsta-
zione funzionerà un servizio 
postale distaccato datato di 
bollo speciale. Il 12 agosto, 
presso la sala Alberti di Ca-
vatese (Trento) che ospita una 
mostra organizzata per ricor
dare il centenario della na
scita di C. Rasino, sarà usa
to un bollo speciale. Presso 
l'ufficio comunale di Madonna 
di Campiglio, il 12 agosto sa
rà usato un bollo speciale 
celebrativo della spedizione 
nazionale all'Armapuma Fan* 
ncH'Ifimalaya organizzata in 
occasione del millenario di 
Madonna di Campiglio. 

A Riccione, dal 12 al 1S 
agosto, il palazzo del turismo 
ospiterà la mostra «Riccione 
Scout 79»; nella sede della 
manifestazione il 12 agosto 
sarà usato un bollo speciale. 

Giorgio Marnino 

! . 
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L'altra notte, in una villetta presso Locri, in Calabria 

Un bimbo di otto anni rapito 
alla presenza di 20 persone 

E* il minore dei tre figli di un farmacista, esponente regionale del Partito socialista - Quattro i malviventi 
che hanno minacciato i genitori del bambino e i loro amici con i fucili - Ritrovata l'auto dei banditi 

Dalla nostra redazione 
• CATANZARO — Nuovo, auda-
' • cissimo, sequestro di persona 
' in Calabria. E' il sessantatree-
' • simo e la vittima, questa voi-
, ta, è un bambino di appena 
, otto anni rapito sotto gli oc-
. chi atterriti dei genitori e di 
• ; una ventina di persone fra le 

quali molti altri bambini. Il 
• rapito si chiama Fabio Sculli 
' ed è il minore dei tre figli di 
\ Giovanni Sculli, un farmacista 

esponente di primo piano a 
i livello regionale del Partito so-
< cialista italiano. 
' Tutto è avvenuto in pochi 
' minuti, passata la mezzanot-
[ te fra sabato e domenica, fra 
• i paesi di Bruzzano e Branca-
• leone, sulla costa ionica reggi-
• na, nei pressi di Locri. La fa-
1 miglia Sculli, che risiede a 
' Reggio Calabria, era arrivata 

sabato mattina a Bruzzano per 
) trascorrere in una villetta sul 
. mare un periodo di vacanze. 

Dopo cena nella villetta — 
• che sorge isolata lungo la sta-
• tale — si erano rt «colte una 
' ventina di persone, fra cui ot-
' to bambini, tutti amici e cono-
; scenti degli Sculli. AU'improv-
, viso l'irruzione dei malviven-
, ti nella villa. Secondo una 
. prima ricostruzione dei fatti, 
i si è trattato di quattro perso-
• ne, mascherate ed armate di 
< fucili caricati a lupara, che fra 
' il terrore dei presenti hanno 
' intimato di non muoversi e, 
' , con grande sicurezza, hanno 
t prelevato il piccolo Fabio ca-
; recandolo su un'autovettura che 
i è ripartita poi a grande velo* 
• cita. 
i Proprio le modalità dell'ese-
1 cuzione fanno ora ritenere a-
' gli investigatori che il seque-
) stro fosse stato preparato con 
' cura ed accortezza per evita-
, . re ogni sbaglio di persona. 
, . Nella mattinata di ieri l'auto 

servita per il sequestro — 
una 124 chiara rubata a Reg
gio Calabria — è stata ritro
vata sul greto del torrente La 
Verde, a circa 30 chilometri 
dalla villa. Contemporanea
mente sono scattate le indagi
ni a vasto raggio da parte di 
polizia e carabinieri, coadiu
vati da unità cinofilo e da eli
cotteri, alla ricerca degli auto
ri del rapimento. Gli inquiren
ti ritengono che il gruppo ab
bia già trovato rifugio nelle vi
cine montagne dell'Aspro
monte. 

Il sequestro del piccolo Scul
li ha suscitato in Calabria pro
fonda emozione sia per la te
nera età del rapito che per le 
modalità stesse, audacissime, 
ripetiamo, con cui esso si è 
svolto. L'estrema audacia dei 
rapitori ripropone anzi, in tut
ta la sua drammaticità e in 
coincidenza di alcune scan
dalose sentenze da parte della 
magistratura, il problema del
la lotta alle cosche mafiose 
del Reggino che colpiscono in 
maniera inesorabile mostran
do una sicurezza ed una di
sinvoltura a dir poco sconcer
tanti. 

Per ciò che riguarda la ma
trice del sequestro, gli inqui
renti hanno finora escluso qual
siasi collegamento politico che 
potesse rimandare all'attività 
del padre del piccolo Fabio, 
dirigente — come si è detto — 
a livello provinciale e regio
nale del PSI. Giovanni Sculli 
tre anni fa aveva subito un 
attentato, ma nonostante que
sto gli inquirenti ritengono che 
la matrice del sequestro sia 
mafiosa. La pista che si batte, 
dunque, è quella della Anoni
ma sequestri e di ora in ora 
in casa Sculli si attende la 
prima telefonata dei rapitori. 

f.V. 

FUOCO A NAIROBI Colonne di fumo si lo* 
vano da un grattacielo 

eh* ospita uffici nel piano centro di Nairobi, in Kenia; si è trattato 
dell'incendio più grave della capitale africana, e ha provocato la 
morte di due persone, mentre altre dodici sono state salvate dall'in
tervento degli elicotteri. 

A Roma nel quartiere di Cinecittà 
-• J 

Ferisce la figlia 
a coltellate e, poi 
tenta il suicidio 

La bambina si sarebbe rifiutata più volte d) 
uscire dal bagno: di li l'assurda « punizione » 

ROMA — Ha tentato di uccìdere la figlioletta con due coltel
late al petto poi, mentre la bambina veniva trasportata In 
ospedale, ha cercato di uccidersi, invano. L'episodio è av
venuto nella tarda mattinata di ieri in un palazzone del po
poloso quartiere romano di Cinecittà. All'origine di tutto, ap
parentemente solo la « testardaggine » di una bambina e la 
« follia » di una madre: la piccola che stava facendo il ba
gno, si sarebbe rifiutata più volte di uscire dalla vasca: di 11 
l'assurda « punizione ». La bambina è stata operata d'ur
genza in ospedale e ieri sera le sue condizioni erano ancora di
sperate. Anche la madre è ricoverata ed è in stato di arresto. 
Le sue ferite non destano alcuna preoccupazione. 

Protagonisti della vicenda Ada Cerri, 45 anni, donna delle 
pulizie alla SIP, e la figlioletta Alessandra D'Angelo. 9 anni. 
Unico testimone, Giorgio Marani, 48 anni, fratello della don
na. Di Ada Cerri i vicini di casa hanno saputo dare poche no
tizie. La sua, comunque, sembra una storia di sofferenze e 
di sacrifici, un'esistenza difficile (è anche ragazza madre) 
punteggiata da frequenti ricoveri in cliniche psichiatriche. 

Cosa è successo ieri mattina nella casa all'ultimo piano di 
via De Simoni 9? L'unico che ha potuto raccontarlo alla poli
zia è stato Giorgio Marani dopo che la sorella e la nipotina 
erano state ricoverate. Verso le 11 Alessandra è entrata nel
la vasca da bagno. Sono passati alcuni minuti poi la madre 
l'ha invitata ad uscire, ma inutilmente. Ci sono state urla. 
minacce, « ma era successo tante altre volte * ha detto Gior
gio Marani, « perchè avrei dovuto preoccuparmi? ». E invece 
la situazione è precipitata nel giro di pochi attimi. Urlando 
Ada Cerri ha raggiunto la cucina, ha afferrato un coltello ed 
è tornata nel bagno. Per due volte ha colpito la figlioletta al 
petto. Forse avrebbe continuato, ma in aiuto della bambina 
è accorso lo zio, attirato dalle urla di dolore. Allontanata la 
sorella, Giorgio Marani ha preso tra le braccia il corpo in
sanguinato della bambina l'ha avvolto in asciugamani e, do
po aver chiuso a chiave dall'esterno la porta di casa, è 
sceso in strada. ' • . > 

E' salito sulla sua auto e si è diretto a tutta velocità verso 
il San Giovanni. Alessandra D'Angelo è stata subito portata 
in camera operatoria, le sue condizioni erano disperate. 

Una volta accompagnata la nipotina, Giorgio Marani è tor
nato nella casa di via De Simoni dove, intanto, era maturata 
la seconda parte del dramma. Entrando in casa l'uomo ha 
trovato la sorella distesa sul letto, anche lei con il petto in
sanguinato, vicino un altro coltello da cucina. Nuova dispera
ta corsa verso l'ospedale. Per Ada Cerri, fortunatamente, i 
medici non hanno espresso alcuna preoccupazione. 

Le nuove iniziative per le vacanze degli anziani 

Le coste della Romagna 
a uri colpo di telefono 

Favorevoli condizioni per il turismo della terza età [̂  

. Dal nostro inviato 
RIMINI — « Gli anziani? Ma
gari tutti i clienti fossero co
me loro. Con questo non vo
glio dire che bambini, ragazzi 
e famiglie, diciamo, sotto del
la media età, non siano buoni 
clienti, anzi. Ma con gli anzia-

, ni è tutta un'altra cosa. Sono 
più pazienti, più comprensivi, 
con loro si lavora più tran
quillamente ». Chi parla è un 

; albergatore di Gatteo Mare, 
sulla costa romagnola. Il suo 

; giudizio è ampiamente condi-
' viso da tanti altri suoi colle-
; ghi. 

Ma quanti sono gli anziani, i 
. pensionati che usufruiscono 
. di un periodo più o meno lun-
; go di vacanze? Cifre, al pro-
• posito non ce ne sono. 
' Si sa però che gli anziani, 

quelli che possono, preferi-
, scono venire, in questo ca-
' so, sulla costa emiliano-roma

gnola, nei periodi di bassa sta-
• gione e non solo perchè i prez-
: zi, le tariffe sono più conte-
v nuti ma anche perchè <l'affol-
"- lamento, il caldo sono minori. 
; Infatti, a farci caso, sulle 
, spiagge, nei bar, nelle pensio-
. ni in luglio e agosto di turisti 
•' avanti con gli anni non se ne 
•i vedono parecchi. 
; Loro, in vacanza, vogliono 
; stare tranquilli; vogliono dare 
' s i giorni, alle settimane, un 
' ritmo, una dimensione più 
' pacati, distensivi in cui si tro-
', vi il tempo di riposarsi vera-
' mente, di fare stabili amicizie, 

Tutte esigenze, queste che 
! sono state raccolte dalla in-
: traprendenza e dalla fantasia 
^ delia Cooptur, una cooperati-
-, va cui fanno capo un migliaio 
'. di soci che sono proprietari o 
' gestori di alberghi, pensioni e 
; appartamenti che vanno da 
'• Cattolica fino ai Lidi ferraresi. 

Partendo dal presupposto 
-. che la stragrande maggioran-
'. za dei turisti che ogni estate 
•> affollano le spiagge romagno-
- le sono turisti individuali, cioè 
.- non sono organizzati da agen-
' zie o enti di sorta, la Cooptur 
- fa agli anziani una proposta 
' anche essa individuale: è suf

ficiente telefonare o scrivere e* 
. la cooperativa, attraverso il 
. «Centro prenotazioni per an-
. stani», troverà al richiedente 
• una sistemazione in uno dei 
• suoi alberghi in qualsiasi lo-
- calità della riviera. 
' Si pub prenotare fin da a-
. desso — precisano alla Coop-
. tur — ma i soggiorni comince-
. ranno dal venti agosto per 
• concludersi con la stagione, 
- cioè alla fine di settembre. 
• Non ci sono limitazioni di pe-
- riodo, dalla settimana fino al 
; mese intero. E i prezzi? 

I prezzi ancora una volta sa-
. ranno dei più «stracciati»: 
• il costo minimo per persona è 
• fissato a 8250 lire e compren-
• de oltre alla pensione compie-
' ta, in camere con servizi pri-
' vati, le bevande ai pasti, la 

cabina al mare e l'assistenza 
. medica che sarà completamen-
. te gratuita e assicurata dai lo-
. cali poliambulatori e consorzi 
• socio-sanitari. 

«Ma non si creda — tiene 
\ a precisare il compagno Ales-
. sandro Mengucci — che per la 
. Cooptur porta avanti l'iniziati-
< va — che per questa cifra il 
- vitto e i servisi siano differen

ti da quelli offerti agli altri 
clienti che pagano la intera 

tariffa: il trattamento sarà i-
dentico per tutti». 

Ma i contenuti della propo
sta, non si fermano qui. Parti
colare cura sarà dedicata alla 
organizzazione del tempo libe
ro. Si faranno escursioni nel
le mete più tradizionali come 
San Marino o Ravenna, gite 
in alto mare, si allestiranno 
serate in località e luoghi ti
pici della riviera o dell'entro
terra. Gli anziani stessi, poi, 
potranno indicare e consiglia
re nuovi « svaghi », nuove me
te. :•- • : •--.. ,:•'• :•••.:,: / :<•.] 

A quanti prenoteranno, co
munque, verrà inviato l'elenco 
delle manifestazioni più im
portanti già programmate nel 
luogo di vacanze prescelto. 

Previsioni sulla riuscita del
l'iniziativa, per il momento, 
non se ne fanno. I romagnoli, 
si sa, si muovono con cautela 
che perù è sempre accompa
gnata da una buona dose di 
ottimismo. Del resto da que
ste parti il turismo della terza 
età non è un fatto nuovo. 
Quello organizzato, perlome
no. 

Basti pensare che quest'an
no sono stati allestiti, dalla 
stessa Cooptur, tra lo scorso 
giugno e il prossimo fine a-
gosto-settembre, soggiorni di 
anziani per circa 300 ammini
strazioni comunali tra le qua
li Milano, Bologna, Napoli, 
Siena e Firenze. L'anno scor
so, tanto per dare qualche ci
fra, gli anziani mandati dai 
Comuni al mare per un perio
do di due settimane furono 
più di tre mila per un totale 
di 250.000 presenze. 

Per lo più sono ex lavora
tori, operai, contadini che le 
amministrazioni comunali, di 
solito, ma non solo oramai, 
quelle di sinistra, inviano in 
vacanza, gratuita o semigratui
ta a secondo del tipo di pen
sione, tramite apposite con
venzioni, in questo caso con 
la Cooptur. 
- Come si capisce, quindi, l'ir 

niziativa, scattata proprio in 
questi giorni, non parte pro
prio da zero. I suoi promotori 
sanno già cosa vogliono, cosa 
cercano gli anziani in vacan
za. Sanno che a parecchi pia
ce. alla sera, andare alla casa 
del popolo locale per fare una 
partita a bocce o a carte, op
pure per.fare due chiacchiere 
di politica. Oppure, soprattut
to alle donne, piacciono i con
certi in piazza; la lirica e l'o
peretta, per esempio, sono le 
più richieste. Cosi, per fare 
sentire ogni ospite a proprio 
agio, si promuoveranno mo
menti aggreganti di incontro 
tra « gli organizzati » e gli «in
dividuali». 

«Forse tu non lo sai, con
clude Mengucci, ma le persone 
anziane sono persone precise, 
diligenti così sarebbe bene 
mettere l'esatto indirizzo del 
"centro prenotazioni" che è 
a Rimini in piazzale dell'Indi
pendenza 3, presso la Cooptur. 
Per chi vuole prenotare tele
fonicamente il numero è 0541-
55018, orari di ufficio. Mi sem
bra di avere detto proprio 
tutto ». 

Giuliano Musi 

Della magistratura e del ministero a Fossombrone 

Inchieste sulla tentata 
evasione con il tritolo 

Allarmanti interrogativi sull'impresa in una Mie carceri «di massima sicurezza» 

PESARO — Due inchieste — 
una, della magistratura, ed 
una del ministero di Gra2ia e 
Giustizia — sono già in cor
so nel supercarcere di Fos
sombrone per accertare come 
in un reclusorio definito di 
« massima sicurezza » possa
no essere entrati la rilevante 
quantità di tritolo servita ai 
due detenuti per tentare l'eva
sione dell'altro pomeriggio, e 
inoltre il gancio e la corda 
con cui uno dei due aveva ten
tato, nella confusione seguita 
alla prima esplosione, di da
re la \ scalata al muro di 
cinta, i- ;•; 

La clamorosa azione di Giu
seppe Piccini (42 anni, da 
Brescia dove meno di tre anni 
fa fece esplodere una • bom
ba, che uccise una passante 
e feri altre.venti persone nel 
tentativo • di « coprire > una 
rapina) e di Fiore Gobbato 
(32 anni, veneziano, accusato 
di imprese terroristiche) reca, 
certo, il segno della dispera
zione: ambedue hanno alle 
spalle un vero e proprio curri
culum di evasioni. Ma è altret
tanto evidente che gli inquie
tanti precedenti, anche con 
forti analogie (appena una 
settimana fa nello stesso car
cere tre etti e mezzo di esplo
sivo furono trovati nascosti 
nello stivaletto di un altro de
tenuto). lasciano ritenere che 
a Fossombrone non siano ga

rantite elementari condizioni 
di sicurezza pei1 la stessa in
columità del personale e .dei 
reclusi.. . , , .. 

Quanto è • accaduto sabato 
pomerìggio presenta in effet
ti — malgrado il persistente, 
e sconcertante silenzio uffi
ciale — aspetti particolar
mente gravi. Le due bombe — 
una delle quali utilizzata per 
minacciare alcuni agenti di 

custòdia — potevano provoca
re una strage e non solo dan
ni materiali alle strutture del 
« supercarcere ». E d'altra 
parte, per confezionare gli or
digni, Piccini e Gabbato han
no potuto contare su attrezza
ture (se non addirittura « as
sistenze ») tecniche di qualche 
rilievo. Basti pensare al con
fezionamento degli ordigni e, 
soprattutto, ai detonatoli 

Vescovio: si scava 
attorno al «covo 

RIETI — Carabinieri e vigili 
del fuoco hanno cominciato a 
scavare intorno al covo-arse
nale di Vescovio, in provincia 
di Rieti. Una ruspa sta la
vorando dalla tarda mattina
ta di ieri nella discarica vi
cino al casolare (titolari Pie
ro e Giampiero Bonario e Ina 
Maria Pecchia, esponenti del
le sedicenti «Unità combat
tenti comuniste») dove nei 
giorni scorsi furono ritrovati 
pannelli insonorizzanti e una 
porta imbottita: tutti mate
riali che dovevano servire a 
completare una prigione. Non 
si sa ancora, con precisione, 
che cosa i carabinieri cer
chino con questi scavi: forse 
armi o documenti. Ma si a-

vanza anche l'ipotesi che cer
chino i resti di un sequestra
to e , s i . f a il nome del pos
sidente romano Massimiliano 
Grazioli. • " . • , . . - • - . . . . . 
• Oggi entrano in scena an
che gli elicotteri: servono per 
scattare dall'alto fotografie a 
raggi infrarossi. Con questo 
mezzo i carabinieri vogliono ' 
stabilire se intorno al caso
lare sono stati fatti degli sca
vi. I raggi infrarossi, infat
ti, conferiscono alla fotogra
fia differenti colorazioni al 
variare della temperatura. Se 
il terreno è naturalmente com
patto e « pieno» la tempe
ratura dovrebbe essere uni
forme e non dare, appunto, 
luogo a variazioni di colori 

Iniziativa del commisti di Rtggio Emilia per una nuova centralo idi ottetti ice a Gnojotcorri 

«L'energia di cui abbiamo bisogno» 
Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — In cor
teo, con le bandiere rosse e 
tanti cartelli, in mezzo ai bo
schi. Sono partiti da Marmo-
reto, sono scesi in fondo al
la valle del mime Secchia, 
sono risaliti fino a Cinquecer-
ri. una frazione di Ugonchio, 
ormai vicino al passo del Cer
reto. Sono venuti in piti di 
duemila, in questi boschi che 
sono ancora sorvolati dai fal
chi, per chiedere la costru
zione di una centrale idroelet
trica. L'iniziativa è stata pre
sa dalla Federazione comuni
sta di Reggio Emilia, e dai 
giovani della FOCI. 

L'hanno chiamala «cammi
nata popolare * ma non è sta
ta una psimggtsta. Tutta la 
K m a t a («per la difesa del-

nbiente, per una nuova 
qualità della vita, per l'ener
gia pulita»), con il corteo 
al mattino, seguito da un bre
ve comizio, e un dibattito 
suU'energia al pomeriggio, è 
stata una iniziativa di lotta, 
una proposta di obiettivi con
creti, per il pieno uttliaso 
delle risorse deua montagna, 
soprattutto di quelle energe-

Questa zona dell'Appennino 
è fra le piti piovose d'Italia, 

e l'acqua scende a valle sen
za essere utilizzata. « E ' un 
delitto — ha detto nel comi
zio il sindaco di Ligonchio — 
che una delle nostre poche 
risorse, una quantità enorme 
di acqua, vada al fiume Po 
senza produrre nessuna ric
chezza ». La richiesta, quel
la della costruzione di una 
centrale idroelettrica, e del 
potenziamento di due altre 
centrali esistenti nella zona 
ma sottoutilizzate, parte con 
il supporto di un preciso pro
getto, formulato due anni fa 
dagli enti locali. 

n nuovo impianto dovreb
be essere allestito a Cinque-
cerrì, e utilizzando le acque 
del Secchia potrebbe produr
re, con una potenza installa
ta di 11 mila chilowatt, 31 
milioni di chilowattora all'an
no. Con il potenziamento del
le due vecchie centrali esi
stenti (quelle di Ligonchio e 
di Predare), si potrebbe glun-

r> a una produzione annua 
150 milioni di chilowatto

ra. Sarebbe un contributo im
portante per la soluzione del 
problema energetico nella pro
vincia reggiana: la potenza è 
infatti sufficiente a soddisfare 
le esigenze di elettricità, per 
usi civili, di circa 30 mila fa
miglie. . 

Il progetto non si limita pe
rò all'uso dell'energia elettri
ca, Costruire un invaso signi
fica infatti avere a disposizio
ne tutto l'anno una grande 
quantità d'acqua che può es
sere utilizzata per gli acque
dotti (potrebbe servire — se
condo i dati dell'Azienda mu
nicipalizzata di Reggio Emi
lia — circa 30 mila famiglie) 
e per l'agricoltura. Si è cal
colato che circa 10 mila et
tari di terreno agricolo, con 
la possibilità di essere irri
gati. raddoppierebbero la lo
ro fertilità. 

Fino ad oggi invece, e so
prattutto nell'ultimo trenten
nio, durante il quale l'emi
grazione ha strappato dalle 
montagne metà della popola
zione, i fiumi hanno provoca
to soltanto danni, con frane, 
alluvioni, smottamenti. 

Questi dati concreti sor» 
stati presentati all'ENEL, e 
dopo una lunga pressione 
hanno permesso di includere 
la centrale di Cinquecerri fra 
i 43 impianti idroelettrici, di 
«possibile realizzazione» an
nunciati dairENEL stesso nel 
maggio scorso, f comunisti 
hanno organizzato la giorna
ta di lotta per far si che la 
centrale non resti di «possi

bile realizzazione », ma diven
ti realtà. 

• Per troppo tempo — ha 
detto il segretario della Fe
derazione comunista reggia
na Alessandro Carri — non 
siamo stati abbastanza pre
senti sui problemi dell'ener
gia, lasciando l'iniziativa a 
chi sa soltanto esprimere dei 
« no » e non sa formulare pro
pelle. Abbiamo inoltre dele
gato l'intristiva agli enti lo
cali, alle istituzioni, ma ora 
è necessaria una presenza in
cisiva del partito, per far si 
che a risparmio e l'utilizzo 
razionale dell'energia diventi
no temi centrali della discus
sione e della mobilitazione del 
movimento operaio». 

«Dopo che per decenni si 
è fatta la scelta del «tutto 
petrolio — ha detto il sena
tore Silvio Miana nel corso 
del dibattito suU'energia — 
ora, da quelle steseti forse, 
viene proposta la scelta del 
• tutto nucleare». Nel dopo
guerra, in Italia, sono state 
chiuse più di 400 centrali 
idroelettriche, perdendo un pa
trimonio che deve essere og
gi in gran parte recuperato». 

Alla fine degli anni Sessan

ta, i dirigenti dell'ENEL ave
vano proposto la chiusura an
che per la centrale di Ligon
chio. Ci fu però una forte op
posizione popolare, con cor
tei o manifestazioni, ed il 
provvedimento fu ritirato. Era 
la seconda volta che la cen
trale veniva salvata. La pri
ma volta fu negli ultimi mesi 
del 1944, quando l'impianto fu 
minato dai nazisti. Un grup
po di partigiani riuscì a stac
care gli ordigni già innescati. 
Uno di essi — il suo nome, 
Enzo Bagnoli, è stato ricor
dato ieri — rimase ucciso 
mentre staccava l'ultima mic
cia. 

A oltre trentanni di distan
za, si chiede ora di potenzia
re le centrali esistenti e di 
costruirne una nuova, per ren
dere effettiva l'utilizzazione di 
tutte le risorse energetiche. 
La centrale ha un costo pre
ventivo di 18 miliardi: il con
to dei danni subiti nel Reg
giano ogni anno tra alluvioni 
e frane è superiore, e con la 
costruzione dell'invaso verreb
be almeno in parte ridotto. 

Jonnor Moktti 

Da Genova, nonostante lo sciopero 

Ieri 4 traghetti sono 
partiti per la Sardegna 
Gli equipaggi non hanno aderito all'agitazione • «Vittoria 
del buon senso » - In tre giorni, 15 mila trasportati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Se non proprio 
annullata la minaccia di bloc
co del collegamenti «Tirre-
nia» con la Sardegna, sban
dierata da giorni dagli «au
tonomi » della Federmar, è 
stata per il momento allon
tanata. Ieri doveva essere il 
primo giorno del lungo « scio
pero autonomo » (48 ore an
nunciate per l'intera settima
na fino al 5 agosto) ma le a-
desioni all'agitazione sono 
state pressoché nulle e 4 tra
ghetti sono partiti quasi re
golarmente nel tardo pome
riggio e in serata, imbarcan
do circa 5 mila persone e ol
tre 200 auto al seguito. Rego
lari le partenze anche dallo 
scalo di Civitavecchia. 

Lo sciopero degli «autono
mi » è dunque fallito? « Si po
trebbe parlare di vittoria del 
buon senso — affermano alla 
Società Tirrenia — ma il ter
mine "vittoria" male si ad
dice a situazioni di questo ti
po, quando migliaia di per
sone — in maggioranza lavo
ratori in questi giorni — at
tendono per oro di potersi 
imbarcare e raggiungere il più 
presto possibile il loro paese 
di origine o la meta delle va
canze, quindi diciamo che fi
nora siamo riusciti a garan
tire il servizio in modo qua
si regolare e speriamo di po
ter fare altrettanto anche nei 
prossimi giorni ». 

Ma veniamo alla giornata 
di ieri. 

Molte persone senza bigliet
to, dopo l'inutile ressa di sa
bato sera, hanno passato la 
notte sulle banchina, accam
pati alla meglio sui sedili ri
baltabili delle auto o nel sac
chi a pelo, nella speranza di 
poter essere i primi ad ot
tenere un biglietto ed un im
barco « sicuro ». Ma di sicu
ro, per tutta la mattinata, non 
c'è stato nulla, tra le conti
nue riunioni del sindacato 
«autonomo» e gli appelli al
la calma della Società Tirre
nia; poi nel pomeriggio una 
prima, schiarita: quando si è 
saputo che gli equipaggi dell' 
«Espresso Venezia» e del 
«Manzoni» noti avrebbero a-
derito allo sciopero. Alle 17 
sono quindi iniziate le opera
zioni. di.imbarco sui due tra
ghetti; qualche preoccupazio
ne, è rimasta fino al tardo po
meriggio per il « Leopardi », 
ma in serata è partito anche 
questo, mentre solo nella not
te ha potuto lasciare lo sca
lo genovese anche il «Città 
di Napoli », che era rientrato 
a Genova con molto ritardo, 
a causa di un'avaria che lo 
aveva bloccato per parecchie 
ore a Porto Torres. 

Anche ieri sono partite per 
la Sardegna circa 5 mila per
sone e sono già oltre 15 mila 
in 3 giorni, da venerdì a ie
ri notte. A terra sono rima
ste alcune decine di passeg
geri senza biglietto. «Ma do
mani (oggi, per chi legge) — 
afferma il comandante Bub-
bi. direttore della sede di Ge
nova della Tirrenia — riusci
remo senz'altro a imbarcare 
anche loro. Ma i problemi 
non sono certo finiti con que
sta prima ondata di fine set
timana; per i prossimi giorni 
attendiamo altre migliaia di 
passeggeri ed altri arriveran
no senza biglietto, aumentan
do ancora le difficoltà di que
sto periodo; speriamo almeno 
che gli scioperi possano es
sere accantonati». 

r. f. 

NAPOLI — Sono 11 le navi 
della « Tirrenia » partite ie
ri sera da Civitavecchia e da 
Genova per i porti della Sar
degna con un carico comples
sivo di circa 11 mila passeg
geri e oltre 2300 auto. Nel 
corso di quest'ultimo fine set
timana, che rappresenta la 
«tre giorni» più lunga p e r T 
esodo verso l'isola, i traghet
ti della Tirrenia hanno tra
sportato da entrambi gli sca
li oltre 30 mila passeggeri e 
7300 auto al seguito. 

Ieri pomeriggio a Roma 

Esplode casa satura 
di gas: una vittima 

ROMA — Tragico infortunio 
a Roma. Un uomo di 55 anni, 
Gino Guerrini. è morto nella 
sua casa a viale Regina Mar
gherita per un'esplosione cau
sata da una fuga di gas. 

Il fatto è avvenuto ieri in
torno alle 14. Nello stabile c'è 
stata una spaventosa defla
grazione che ha diffuso il pa
nico tra gli inquilini. Diverse 
telefonate sono arrivate con
temporaneamente al « 113 » e 
dopò pochi minuti sul posto 
si sono precipitate e volanti » 
della polizia e automezzi dei 
vigili del fuoco. L'apparta
mento dell'ultimo piano del pa
lazzo era totalmente devasta
to, numerose pareti erano vo
late via come fogli di carta 

e tutti i vetri erano andati in 
frantumi. Il corpo di Gino 
Guerrini è stato trovato sul 
pavimento della cucina, semi
nascosto dai calcinacci. 

Sulla dinamica della disgra
zia è stata aperta un'inchie
sta. Moglie e figli della vit
tima, titolare di un negozio 
di vini e oli. al momento del
l'esplosione non erano in 
casa e quindi nessuno ha sa
puto dire cosa sia veramen
te accaduto. 

Propensi comunque ad c-
scludere l'ipotesi di un suici
dio, i vigili del fuoco hanno 
detto che forse lo scoppio è 
stato provocato dalla scintilla 
di un interruttore, che ha fat
to da innesco in ambienti sa
turati dal gas. 

Comune di Riccione 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

AVVISO DI DEPOSITO DEL PIANO DI RECUPERO 

URBANISTICO DELIA ZONA DEL VECCHIO PAESE 

IL SINDACO 
vista la legge 5 agosto 1978 n. 457 nonché la legge 
17 agosto 1942 n. 1150 e successive modificazioni: 

RENDE NOTO 
che il Piano di recupero urbanistico della zona vec
chio paese, adottato con deliberazione consiliare n. 
660 del 16 ottobre 1978, controllata senza rilievi il 
6 dicembre 1978 n. 18905, approvato con delibera
zione consiliare n. 411 del 19 maggio 1979 è divenuto 
esecutivo a seguito del visto di legittimità apposto 
dal Comitato Regionale di Controllo - Sezione di 
Rimini, in data 14 giugno 1979 n. 9757. 

Che il Piano con i relativi allegati trovasi deposi
tato, a disposizione di chiunque voglia prenderne 
visione, presso la Segreteria generale del Comune 
a partire da sabato 28 luglio 1979. 
Dalla Residenza municipale, 18 luglio 1979. 

IL SINDACO: Terzo Pieranl 

Comune di Druento 
PROVINCIA DI TORINO 

Sono riaperti i termini di presentazione delle do
mande di partecipazione al concorso pubblico per 
titoli ed esami al posto di OPERATORE SPECIA
LIZZATO e sono aumentati da uno a tre i posti 
messi a concorso. 
SCADENZA: ore 12 del 31 agosto 1979. 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria comunale. 

Comune di Orbassimo 
PROVINCIA DI TORINO 

E' indetto un pubblico concorso per titoli ed esami per 
la copertura di 1 posto di APPLICATO. 
ETÀ': minima anni 18 • massima anni 33. 
TITOLO DI STUDIO: diploma scuola media inferiore. 
STIPENDIO ANNUO LORDO: Lire 2.150.000 oltre le altre 
indennità di legge. 
SCADENZA DEL CONCORSO: ore 12 del 31 agosto 1979. 
Per informazioni e chiarimenti rivolgersi alla segreteria 
comunale. 
IL SEGRETARIO GENERALE: dott. Raso 

IL SINDACO: dott. Sperti 

BOLOGNA F.C »•», 
, S - p . A . TtL2ZUM/5 

CAMPAGNA ABBONAMENT11979/80 
TRIBUNA NUMERATA L. 330.000 
TRIBUNA PARTERRE , L. 175.000 ^ ^ I H^. _ 
DISTINTI NUMERATI L 145.000 ££*£*" „£ 
DISTINTI NUMERATI RAGAZZI L. 00.000 «iNOton mn«s 
DISTINTI NON NUMERATI . L M.000 •• *•"•«* <«* ore 
DISTINTI NON NUMERATI RAGAZZI . . L. 30.000 « ^ V . ^ 
CURVA L. 40.000 spensione darli al 
CURVA RAGAZZI L 16.000 i«w, 
Ai possessori dei posti numerati la Società assicura la disponibifrta del posto già occupato 
purché il rinnovo avvenga entro il giorno 24 LUGLIO ALLE OHE 1 f. • 
L'abbonamento da diritto ad assistere ade 15 gare di campionato che la prima squadra 
deputerà allo Stadio Comunale nella stagione sportiva 1979-80. 

ALTRI PUNTI Di VENDITA: 
LA! 

BOLOGNA • C/O OAS - V . * C. 
Berli Picnst. 32 - Via Canova. 2 
- Via Marconi. 43 - Via Amaaao. 
3 - Via Potaaa. » - Piawa Unita. 
13 - Via Zanardi. 181 - Via Zam
boni. 72. 
ZOLA PREDOSA - Via Riaor-
gimento. 186. 

BOLOGNA - Via Lama. 116 - Via 
P. TiDaM, 32 • Via S. Genraaio. 
1 - Via M. E. Lapido. 6/9 • Vìa 
Beetnovse, 2. 
S. GIOVANNI IN PERSICETO -
Via E. Farmi. 11. 
MOOENA - Via Giardini. 21 

A. B. Bar. Piazza XX Sanambra. 
4 D - Bar Otaao. Vìa Oratici • 
BìgNettaria Barila. Via Massa
renti. 116 - Fonia dar Oro. Sot
topassaggio Rizzo» - Tabac
cheria Tamburini. Piazza dai 
Martìri. 3 C. 

BOLOGNA - Viete Sffvani. 3/4 -
Vìa Grabmeki. 2 • C.I.S A L. - Via 
TagBapiatra. 2P A. 
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Normalizzate le relazioni tra i due Paesi , -

L'ambosda,.re degli USA 
è rientrato in Nicaragua 

Il diplomatico americano è giunto a Managua con un aereo carico di viveri e di 
medicinali - Il ministro Borge sottolinea che i sandinisti non accetteranno interferenze 

MANAGUA — Con l'arrivo a 
Managua dell'ambasciatore a-
mericano Lawrence Pezzullo, 
le relazioni tra gli USA e la 
giunta sandinista sembrano 
avviarsi alla loro completa 
normalizzazione. L'ambascia
tore Pezzullo era già stato 
rappresentante americano in 
Nicaragua durante il regime 
somozista e aveva partecipa
to alle ultime trattative per 
tentare di risolvere nella 
chiave la più favorevole pos
sibile agli USA il « dopo » So
ni oza. Visti fallire i suoi ten
tativi aveva poi abbandonato 
il Paese dove è rientrato ieri. 

A ricevere il rappresentan
te degli Stati Uniti all'aero
porto c'era, in rappresentan
za della giunta sandinista, 
il ministro degli Interni To-
mas Borge che, riferendosi al 
futuro delle relazioni tra i 
due Paesi, ha dichiarato tra 
l'altro: « Nonostante gli erro
ri commessi dagli Stati Uniti 
in Nicaragua, il regime san
dinista conta di avere norma
li relazioni diplomatiche con il 
governo americano ». Borge 
ha comunque avvertito che il 
nuovo governo del Nicaragua 
non tollererà nessuna interfe
renza nei suoi affari interni 
ed ha definito « penoso » l'at
teggiamento passato degli Sta
ti Uniti nei confronti del Ni
caragua. 

Da parte sua, l'ambascia
tore Pezzullo, che è giunto con 
un aereo carico di medicinali 
e di viveri, ha sottolineato 
che gli Stati Uniti sono pron
ti a rispondere alle necessità 
del Nicaragua, un Paese de
vastato dalla guerra civile e 
lasciato in stato di estrema 
bancarotta economica dal dit-

, tatore Somoza. Egli ha ag
giunto che l'aereo di riforni
menti è solo una piccola par
te « del nostro piano di 
assistenza umanitaria per il 
Nicaragua ». 

Intanto risulta sempre com
plessa la completa normaliz
zazione del Paese. Il mini
stero dell'Interno nicaraguen
se ha annunciato ieri che un 
attacco di franchi tiratori con
tro un edificio della televisio
ne alla periferia di Managua 
è stato respinto dalle truppe 
sandiniste, nella notte tra ve
nerdì e sabato. 

Il ministero ha precisato 
. che un gruppo di sconosciuti 

ha aperto il fuoco contro l'e
dificio con « armi relativamen
te pesanti », da una collina vi
cina. Un centinaio di combat
tenti sandinisti. che si trova
vano nella vicina scuola di 
fanteria, sono immediatamen
te intervenuti e hanno preso 
il controllo dell'edificio senza 
però riuscire a localizzare la 
posizione dei franchi tiratori. 

Negli ultimi giorni, l'attivi
tà dei franchi tiratori nottur
ni sembra essersi moltiplicata 
a Managua, di pari passo con 
la quasi totale abolizione delle 
pattuglie sandiniste in servi
zio in città. 

MASAYA — Una mantfestaziono a sostegno del nuovo governo. 

Benzina più cara 

in Polo ma 
, VARSAVIA — Benzina più ca

ra e limiti di velocità in Po-
' Ionia. Secondo l'agenzia PAP, 

la benzina da 94 ottani sale 
a 16 zloti (450 lire italiane) 
al litro, con un aumento del 
15 per cento circa. Il prezzo 
della nafta aumenta del 20 
per cento. 

Il limite di velocità è fis
sato a 80 chilometri orari per 
le strade normali e 90 orari 
per le autostrade. 

Per combattere remigrazione clandestina 

Sotto processo nel Vietnam 
gli organizzatori d'espatri 

Inflitte pesanti condanne • Continua l'opera di ricerca dei profughi da parte delle 
navi italiane • Zamberletti a Singapore - Il Vietnam accusa la Cina di aiioni aggressive 

SINGAPORE — Mentre con
tinua l'opera di ricerca delle 
navi italiane dei profughi nel 
Mar Cinese meridionale, dal 
Vietnam giunge notizia di un 
altro processo a carico degli 
speculatori che organizzano 
espatri clandestini. 

L'agenzia sovietica Tass ri
ferisce che il tribunale della 
provincia di Quangnan-Danag 
ha processato nei giorni scor
si un gruppo di persone accu
sato di sequestro armato di 
pescherecci allo scopo di por
tare illegalmente all'estero 
cittadini vietnamiti. 

Secondo quanto riferisce 1' 
agenzia sovietica, il princi
pale responsabile è stato con
dannato a 20 anni di carce
re, mentre i suoi complici 
hanno ricevuto condanne che 
variano da 5 a 8 anni. Nel 
corso del dibattimento è emer
so che tutti i condannati ap
partenevano ad una organiz
zazione che nel passato ave
va collaborato con i servizi 
segreti americani. -

Un processo analogo, sem
pre secondo l'agenzia sovieti
ca che riprende dispacci dell' 
agenzia vietnamita, si è svol
to nella provincia di Dongai. 

Infine tre uomini, accusati 
di aver ucciso d»*° •" • -* " 
nel tentativo di impadronirsi 
della loro imbarcazione pei* 
fuggire dal Vietnam, sono sta
ti condannati a morte da un 
tribunale di Da-Nag. Ne dà 
notizia radio Hanoi. 

Intanto continua l'opera di 
soccorso delle navi italiane 
nei mari della Cina Meridio
nale. Finora — come ha di
chiarato ieri ai giornalisti 1' 
on. Zamberletti a Singapore 
— le navi italiane hanno trat
to in salvo circa 200 profughi 

i quali saranno ospitati in Ita
lia. 

A proposito del flusso dei 
profughi, l'ammiraglio Ser
gio Agostinelli, capo v del 
gruppo navale italiano nel 
Mar della Cina, ha dichiara
to che esso è certamente in 
diminuzione -• 

L'on. Zamberletti sta anche 
avendo una serie di contatti 
in tutta la regione sul pro
blema dei rifugiati e ha ri
confermato che la missione 
delle navi italiane dovrebbe 
terminare il 3 agosto con il 
rientro in Italia. 

• 
HONG KONG — Hanoi ac
cusa la Cina di intensificare 
i preparativi di guerra con
tro il Vietnam, di avere pro
vocato vittime da parte viet
namita e di far salire la ten
sione alla forntiera tra i due 
Paesi. Secondo l'agenzia di 

informazioni vietnamita i ci
nesi hanno utilizzato l'artigHe-
ria e inviato commando e 
spie in territorio vietnamita 
negli ultimi giorni. * ' i 

«Violando la sovranità na
zionale vietnamita e proffe
rendo minacce di guerra — 
sottolinea l'agenzia — le auto
rità cinesi rinviano segreta
mente in Vietnam coloro che 
avevano attirato presso di es
s i — i vietnamita di origine 
cinese — impartendo loro 1* 
ordine di fomentare disordini 
e di compiere azioni di sabo
taggio nel Vietnam ». ., 

Noi, conclude l'agenzia al
ludendo alle « provocazioni ci
nesi» che hanno provocato 
numerose vittime tra i sol
dati e i civili vietnamiti, 
« condanniamo questi atti cri
minali delle auorità cinesi ed 
esigiamo che esse vi ponga
no fine ». 

Il 18 maggio del 1980 
elezioni generali in Perù 
LIMA — H Presidente peru
viano Francisco Morales Ber-
mudez ha annunciato che si 
svolgeranno il 18 maggio 1980 
le elezioni generali per dare 
al Paese un governo civile 
dopo 12 anni di dittatura mi
litare. L'insediamento del 
nuovo Presidente e del Par
lamento, come annunciato in 
precedenza da Bermudez. ' è 
fissato al 28 luglio del 1980. 

Il Presidente, che ha par
lato sabato scorso al Paese, 
nella giornata dell'indipenden
za, ha detto che le forze ar
mate e la polizia nazionale 

« faranno ritorno nelle caser
me a bandiere spiegate, aven
do adempiuto alla loro fon
damentale missione: garanti-

.re l'indipendenza, la sovrani
tà e l'integrità territoriale del
la Repubblica, mantenere 1' 
ordine interno, partecipare al
lo sviluppo economico e so
ciale del Paese». > 

Bermudez ha poi esortato i 
partiti politici a « operare per 
il bene del Paese e non per 
i propri interessi ». ed ha as
sicurato che « le forze armate 
rispetteranno i risultati delle 
elezioni ». 

week-end a 
BERLINO 

ITINERARIO: 
Milano - Berlino - Milano 
TRASPORTO: 
voli di linea 
DURATA: 4 giorni 
PARTENZA: 
14 settembre 

Quota di partecipazione L 200.000 
Il programma prevede: la visita della città in auto
pullman con guida interprete, una mezza giornata 
libera per acquisti, l'escursione di un giorno a 
Potsdam con seconda colazione in luogo e una cena 
in locale tipico. 

UNITA' VACANZE - 20162 Milano 
Viole Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

Oroaninaziono Tecnica ITAITURIST 

In un'intervista a UH quotidiano 

Carter riconferma 
il valore del «Salt» 

Il PresMetfe fari tafcfwfe nctmmdtàmfo al Ctigresso 

WASHINGTON — Il Presiden
te Carter ha detto che non 
ha intenzione di proporre so
stanziali aumenti nelle spese 
per la difesa al solo scopo 
di ottenere dal Congresso la 
ratifica dell'accordo « Salt 2 », 
anche se influenti parlamen
tari che hanno criticato il 
trattato hanno chiesto aumen
ti del genere come prezzo del 
loro appoggio all'accordo sul
la limitazione degli armamen
ti strategici. 

In un'intervista concessa 
sabato il cui testo è stato reso 
pubblico ieri. Carter ha rileva
to che farà al Congresso « a-
deguate raccomandazioni sulla 
difesa». Egli ha aggiunto: 
«Vi è la probabilità che se 
io tentassi di aumentare le 
richieste per la difesa sostan
zialmente al di sopra di quan
to è necessario, al solo sco
po di ottenere voti favorevoli 
al Senato, cosa che io non 
farei, il Congresso non le ap
proverebbe ». 

In merito ad altri problemi 
1 Carter ha detto di ritenere 

che martedì prossimo la Ca
mera dei rappresentanti ap
proverà il piano per un even
tuale razionamento della hen-
zina in caso di emergenza e 
che il Congresso approverà 
la tassa sui super-profitti del
le compagnie petrolifere. 

Carter ha detto che i cam
biamenti apportati al suo ga
binetto sono stati « tutti per 
il meglio» e alcuni dovevano 
essere presi già da tempo. 

Carter ha ribadito il suo 
punto di vista secondo cui è 
stato meglio compiere il rim
pasto di gabinetto rapidamen
te piuttosto che in un perio
do lungo. 

Carter ha detto anche che 
il Papa Giovanni Paolo II 
« riceverà un'accoglienza mol
to amichevole» quando visi
terà gli Stati Uniti nell'autun
no prossimo. 

n Presidente ha aggiunto 
che il Papa non sarà negli 
USA per una «missione poli
tica» ma per una missione 
«implicante la religione, la 
morale e l'etica». 

Secondo fonti giornalistiche e diplomatiche 

«Congiurati» in Irak: 
esecuzioni ed arresti 

Da cinque a trentaquattro gli uccisi • Nella lista due ministri, un ex ministro, e un ex 
segretario del Consiglio della Rivoluzione - Retate di ufficiali, quadri del Partito Baas, 
dirigenti sindacali • Un'agenzia egiziana accusa Teheran d'aver ispirato il «complotto» 

BEIRUT — Esecuzioni di 
«congiurati» a Bagdad, se
condo notizie di stampa in 
parte confermate da fonti di
plomatiche, per il tentativo 
di colpo di stato del quale 
si è parlato due settimane fa. 
L'accusa sarebbe di com
plotto. Il quotidiano del Ku
wait As Syassah scrive che 
((trentaquattro persone sono 
state processate e giustizia
te ». « Almeno cinque » per
sone, invece, sarebbero state 
Fassate per le armi, secondo 

giornali libanesi. Le auto
rità irakene, due notti fa, 
avevano semplicemente an
nunciato che « cinque alti 
funzionari erano stati arre
stati in relazione a un vile 
reato di cospirazione». 

Gli arrestati, secondo le 
fonti giornalistiche libanesi, 
sarebbero stati invece due
centocinquanta, tra i quali 
numerosi Ufficiali dell'eserci
to. I condannati a morte sa
rebbero alti esponenti del go
verno e del Partito Baas. Po
co si sa circa gli ispiratori 
della attività che ha portato 
agli arresti e alle esecuzioni. 

L'agenzia giornalistica egi
ziana Mena afferma che il 
tentativo di colpo di stato è 
stato preparato e finanziato 
dagli attuali governanti ira
niani. Citando «fonti irake
ne bene informate» la Affd-
dle Eajt News Agency so
stiene che due dei principali 
congiurati erano musulma
ni sciiti, e che «gli autori 
del complotto erano in con
trasto con la politica di Sad
dam • Hussein nei confronti 
dell'ayatollah Khomeini e 
verso i curdi, e soprattutto 
per il Ravvicinamento con la 
Siria ». La Mena data da Bag
dad il dispaccio (sebbene 
non abbia corrispondente nel
la capitale irakena) nel qua
le si legge che « a tutti i li
velli, in seno al Partito Baas 
di Bagdad è cominciata una 
vasta epurazione, e che il 
presidente Hussein si appre
sta a sostituire duecentocin
quanta ufficiali dell'esercito». 

Il giornale di Beirut As 
Safir, di sinistra, citando 
fonti diplomatiche, scrive che 
almeno quattro delle cinque 
persone menzionate nel co
municato pubblicato dal Con
siglio del comando della ri
voluzione sono state passate 
per le armi tra il 20 e il 22 

\higlio. Tra i giustiziati figu
rerebbero Adrian Hussein — 

v recentemente nominato vice 
primo ministro — e il mini
stro dell'Educazione Moham-
med "Mahjoub. Secondo As 
Safir ' sarebbero .stati giusti
ziati anche l'ex ministro del- ' 
l'Industria Mohammed Ayesh 
e l'ex segretario generale del 
Consiglio del comando della 
rivoluzione Muhie Abdul-Hus-
sein. 

Il quotidiano An-Nahar (in
dipendente) scrive che oltre 
250 membri del Partito So
cialista Arabo Baas (al pote
re), tra cui importanti fun
zionari governativi ed uffi
ciali dell'esercito, sono stati 
arrestati. Tra questi figurano 
circa SO ufficiali, 70 dirigen
ti di partito di Bagdad e 32 
dirigenti regionali di partito, 
oltre a otto dirigenti sinda
cali. 

Tra gli arrestati, scrive an
cora As Safir, figurano il di
rettore generale dell'agenzia 
di stampa irakena, Moham
med Mounaf Al Yassin, ed il 
direttore generale del mini
stero - dell'Informazione ira
keno, Tana Mohieh El Basri. 

Entrambi i quotidiani so
stengono che un non meglio 
identificato Stato arabo ha fa
vorito il complotto. Come è 
noto il comunicato pubblica
to ieri a Bagdad dal CCR af
fermava che i cospiratori'ave
vano ricevuto istruzioni e 
fondi da una «fonte ester
na» con Io scopo di far alli
neare l'Iran all'intesa egitto-
israeliana. Il comunicato pro
seguiva affermando che Mu
hie Abdul-Hussein aveva reso 
una confessione completa nel 
corso di una riunione di e-
mergenza dei dirigenti del 
Paese il 22 luglio. Abdul-Hus
sein era stato esonerato dal
la sua carica di segretario ge
nerale del CCR nel corso del 
rimpasto del 17 luglio, poche 
ore dopo l'assunzione del po
tere da parte del vice-presi
dente del consiglio Saddam 
Hussein che sostituì il presi
dente Ahroed Hassan Al-Bakr, 
dimessosi per motivi di salu
te. As Safir scrive che Abdul 
Hussein afferma che l'ex mi
nistro dell'Industria Ayesh e-
ra stato l'uomo che aveva te
nuto i collegamenti tra i co
spiratori e il Paese arabo non 
identificato. Abdul Hussein 
aveva rivelato che questo Pae
se stava progettando di in
viare una numerosa forza di 
paracadutisti, camuffati con 
uniformi irakene, per rove
sciare il regime di Bagdad. 
As Safir scrive poi che Sad
dam Hussein, scoperto il com
plotto, ne aveva informato il 
presidente Bakr che non vi 
aveva creduto decidendo tut
tavia di dimettersi per con
sentire al suo successore di 
fronteggiare l'emergenza. 

As Safir scrive, infine, che 
un documento filmato delle 
confessioni dei principali co
spiratori è stato proiettato a 
funzionari del governo e del 
partito nella principale mo
schea di Bagdad il 22 luglio. 

* 
DAMASCO — Si sono svolti 
Ieri a Damasco i funerali di 
Zuheir Mohsen, il dirigente 
della Resistenza palestinese 
assassinato a Cannes in un 
attentato. La salma era giunta 
sabato sera in aereo da Niz
za, accompagnata dalla mo
glie del dirigente ucciso, Alia. 
n feretro è stato accolto al
l'aeroporto dalle mansime au
torità siriane e dai massimi 
esponenti della Resistenza pa
lestinese. 

«Scuse» di Hua Guofeng 
all' ayatollah Khomeini ? 
TEHERAN — Il giornale i-
raniano Bamdacl ha scritto ie
ri, che il Presidente cinese 
Hua Guofeng ha inviato un 
messaggio personale all'aya
tollah Khomeini, «scusando
s i» dei colloqui che egli eb
be lo scorso anno, a Teheran, 
con il deposto Scià. Il gior
nale precisa che il messag
gio è stato inviato ieri all'a
yatollah Khomeini, a ' Qom, 
tramite il ministro degli E-
steri pakistano, Agha Shahi. 
Nel suo messaggio, Hua Guo
feng, sempre secondo il gior
nale, « si scusa con Khomei
ni per la sua visita allo Scià 
lo scorso anno e spiega che 
dovette compiere quella tap
pa a Teheran in quanto ri
tornava da una visita uffi
ciale nella lontana Europa». 

Dal canto suo, un porta
voce dell'ambasciata pakista
na a Teheran ha smentito la 
notizia: «Il ministro Agha 
Shahi — ha precisato il por
tavoce pakistano — era la
tore di un messaggio di Hua 
Guofeng, ma certamente non 
di un messaggio di scuse, co
me è stato affermato». 

Il ministro degli Esteri pa
kistano Agha Shahi, che e-
ra arrivato a Teheran sabato 
mattina è ripartito ieri alla 
volta di Francoforte, diretto 
alle Nazioni Unite, a New 
York. 

Intanto, il leader della po
polazione kurda iraniana, lo 

sceicco Ezeddin Hosseini, ha 
rivolto un appello al primo 
ministro, Mehdi Bazargan, 
perchè egli intervenga perso
nalmente al fine di « evitare 
un bagno di sangue » tra i 
combattenti kurdl che lotta
no per ottenere l'autonomia 
e le forze governative che si 
ammassano nella regione. 

L'appello di Hosseini è sta
to fatto mentre forze mili
tari sempre più massicce e 
potentemente armate si sta
rebbero concentrando nelle 
regioni kurde, nell'Iran Oc
cidentale, al confine con l'I
raq. In questi ultimi gior
ni, la regione di confine ap
pare calma, ma si ha la « sen
sazione » cline la calma possa 
rompersi da un momento al
l'altro, dando il via ad una 
sanguinosa rivolta da parte 
dei kurdi. 

Hosseini, nel telegramma a 
Bazargan, esorta il primo 
ministro a prendersi cura per
sonalmente della situazione 
creatasi nella provincia kur
da, per impedire che la ri
bellione evolva verso una sol
levazione generale della po
polazione kurda contro il go
verno centrale. 

I capi della popolazione 
kurda affermano di poter 
contare su mezzo milione di 
uomini armati, pronti a com
battere contro le forze del 
governo centrale per avere un 
Kurdistan autonomo. 

Già gravi le difficoltà 
in India per Charan Sing 

NEW DELHI — Contraria
mente a quanto previsto, sol
tanto 11 nuovo primo mini
stro indiano Charan Singh 
ed - 8 membri del suo gabi
netto ' hanno prestato giura
mento, venerdì scorso, al Pre
sidente della Repubblica, Sa-
njiva Reddy. . 

- A causa di '• alcune diver
genze sorte in seno al par
tito del «Congresso» (orto
dosso), fi personalità di tale 
partito, scelte per, far parte 
del governo di coalizione, si 
sono ritirate all'ultimo minu
to. Y. B. Chavan, capo del 
gruppo, parlamentare del 
Partito del Congresso, è sta
to l'unico del suo partito a 
prestare giuramento. 

Oltre al primo" ministro 
Charan Singh, ed a Y. B. 

Chavan, le altre personalità 
che fanno parte fin d'ora 
del nuovo governo sono un 
socialista, P. Kaushik. e 6 
membri del partito di Charan 
Singh, il « Janata-laico ». 

I 6 membri del Partito del 
Congresso si sono ritirati in 
seguito a pressioni del loro 
gruppo parlamentare, che ha 
protestato'per la mancata in
clusione nella lista dei futu
ri ministri di rappresentanti 
delle minoranze e degli «in
toccabili'» (paria). Inoltre i' 
candidati ai ministeri erano 
stati tutti ministri durante il 
regime di Indirà Gandhi. 

II Partito del Congresso 
« I » (Indirà Gandhi) e il 
PC indiano avevano annun
ciato il loro appoggio ester
no. 

«Solitario» rapina 
miliardi a Marsiglia 
PARIGI — La polizia sareb
be già sulle tracce dell'uomo 
che ha svaligiato a Marsiglia 
(dopo aver immobilizzato tre 
guardiani) le casseforti della 
impresa di trasferimento di 
fondi con furgoni blindati 
« Protection Sud », ' dandosi 
quindi alla fuga con un bot
tino che potrebbe aggirarsi in
torno ai sei miliardi di lire. 

Lionel Leory, il presunto re
sponsabile della rapina, è un 
ex « mercenario » - assunto 
quattro mesi fa dalla « Protec
tion Sud» come scorta degli 
automezzi blindati per il tra

sferimento di denaro e pre
ziosi. Sabato sera, mentre con 
tre colleghi faceva la guardia 
ai depositi della ditta, dove 
era arrivata in giornata la rac
colta degli incassi di una im
portante catena di supermer
cati del Sud della Francia, si 
è fatto consegnare le armi. 

Ha avuto cosi i colleghi in 
suo potere: sotto la minac
cia della sua arma, li ha am
manettati e chiusi in una stan
za del deposito. Poi ha riem
pito quattro sacchi di bigliet
ti di banca e si è allontanato 
con un furgone della ditta. 

Designato in Afghanistan 
il nuovo ministro degli Esteri 
KABUL — Il presidente dell'Afganistan, Nur Mohammed Ta
rala, ha effettuato un rimpasto nel suo governo, conferendo 
a Shah Wali, attuale vice primo ministro, il dicastero degli 
Esteri, carica che era finora tenuta dal primo ministro, Hafi-
zullah Amin. 

Questo rimpasto ha fatto seguito alla estromissione del 
vice primo ministro Badrak Karmal e di altri membri della 
fazione Parcham, avvenuta un anno fa, ed all'arresto, nel
l'agosto scorso, del ministro della Difesa Abdul Qadir. 

Bombe in Spagna 
DALLA PRIMA 

gico bilancio di questi e raid » 
Cgli attentatori sì sono dile
guati a bordo dì auto). A 
Pamplona. sempre a raffiche 
di mitra, erano stati feriti tre 
agenti della Guardia civile e, 
in un'altra zona della città, 
era esploso un ordigno, pro
vocando il ferimento (in mo
do non grave) di altri due 
agenti. 

* 

PARIGI — JU ETA-mMtare 
continuerà la sua campagna 
d'attentati contro tutte le zo
ne turistiche spagnole Ano a 
quando il governo di Madrid 
non avrà liberato tutti i ba
schi detenuti nella prigione 
di Soria e non ne avrà per
messo il ritorno nell'cEuska-
di > (Paese basco) : la minac
cia (insieme con l'impegno 
e davanti all'opinione pubbli
ca dello Stato spagnolo e del
l'Europa» ad e interrompere 
la campagna militare» con
tro i centri turistici spagnoli 

qualora i prigionieri vengano 
liberati e l'amnistia venga 
concessa) è contenuta in un 
comunicato diffuso ieri sera 
da questo ramo dell'ETA a 
Parigi. 

Nel documento, il consegui
mento dello Statuto d'autono
mia viene definito una con
quista importante del popolo 
basco, 'anche se e parziale. 
nell'ambito della lotta per la 
indipendenza nazionale ed il 
socialismo ». Inoltre. l'ETA 
afferma che essa considererà 
il mantenimento dei detenuti 
baschi nella prigione di Soria 
e la non concessione dell'am
nistia ai detenuti ed agli esi
liati e un fattore permanen
te» di «intervento militare» 
spagnolo in territorio basco. 

n comunicato precisa, infi
ne. che l'ETA ha già colloca
to bombe nell'insieme delle 
zone turistiche spagnole e le 
farà esplodere mano a mano, 
Ano a quando il governo di 
Madrid non avrà soddisfatto 
la richiesta di liberazione dei 
prigionieri di Soria. 

(i e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Settore del turismo: 
quale tutela per le 
precedenze nell'avviamento 

Cara Unità. 
siamo lavoratori stagionali 

del turismo e quindi interes
sati alla disciplina delle assun
zioni prevista dalla legge 737 
MS. In base all'art. 2 di detta 
legge, siamo iscritti in liste 
separate, con diritto di pre
cedenza nell'avviamento per 
avere già lavorato nel settore; 
eppure fino ad ora non siamo 
stati ancora assunti, pur es
sendo da tempo iniziata la 
attività stagionale. Vorremmo 
sapere qualcosa di più sulla 
legge citata e che cosa pos
siamo fare per affermare il 
nostro diritto alla precedenza 
nelle assunzioni. 

Poiché alla cessazione della 
precedente stagione turistica 
abbiamo proposto ricorso per 
differenze salariali, che è sta
to accolto, è naturale il so
spetto che la mancata assun
zione, nonostante la legge sul
le precedenze, possa dipen
dere da ritorsione delle azien
de nei nostri confronti Vi 
saremmo grati di una solle
cita risposta. 

LETTERA FIRMATA 
• (Viareggio - Lucca) 

In base all'art. 2 della legge 
24-11-1978 n. 737 « i lavoratori 
stagionali del settore turistico 
che hanno prestato attività *. 
lavorativa in detto settore 
con contratto a tempo deter
minato, hanno la precedenza 
nell'avviamento al lavoro pres
so le stesse aziende o presso 
altre aziende dello stesso set
tore per l'assunzione con 
nuovo contratto del medesimo 
tipo o a tempo indetermi
nato». La precedenza nell'av
viamento deve avvenire, come 
espressamente sancisce l'arti
colo in esame, alle condizioni 
previste dai contratti collet
tivi nazionali stipulati dalle 
organizzazioni sindacali mag
giormente rappresentative. Con 
tale disposizione la legge ha 
demandato alla contrattazio
ne collettiva sia la regolamen
tazione delle modalità per le 
precedenze nell'avviamento, 
sia la disciplina dei rapporti, 
che acquista cosi efficacia . 
erga omnes (a • prescindere 
cioè dall'adesione delle stesse 
aziende al contratto collet
tivo). L'ultimo contratto col- \ 
lettivo nazionale (10 aprile ' 
"79) richiama, per le moda- ' 
lità delle precedenze nell'av
viamento al lavoro, la circo- i 
lare n. 7/79 del ministero del 
Lavoro; quest'ultima prevede 
l'iscrizione in liste separate 
dei lavoratori che hanno già 
lavorato nel settore. Il pre
cedente lavoro deve risultare 
da apposita documentazione 
che i datori sono tenuti a 
rilasciare ai loro dipendenti. 

Presso la sezione di collo
camento del comune ove si 
intende lavorare possono iscri
versi anche lavoratori resi
denti altrove, sulla base del 
trasferimento delle iscrizioni 
ad opera delle sezioni di col-
tosamento del comune di re
sidenza, nei limiti della « com
pensazione a livello locale» 
concordata tra le aziende e i 
sindacati dei lavoratori (in 
riunioni presso l'Ufficio re
gionale del lavoro e ' anche 
presso le locali sezioni di col
locamento). All'interno della 
lista separata la commissio-, 
ne di collocamento deve poi 
formare la graduatoria pro
fessionale seguendo i criteri 
generali fissati dall'art. 15 
della legge 264/49. 

Descritta, nelle linee essen
ziali, la nuova disciplina, si 
tratta di esaminare la tutela 
giudiziaria a favore dei lavo
ratori che, iscritti nelle liste 
separate, non vengano avviati 
perché le aziende procedono 
alle assunzioni senza rivol
gersi agli uffici di colloca
mento. Non vi è dubbio che 
le aziende incorrano, in tal 
caso, nella responsabilità pe
nale per la violazione della 
disciplina del collocamento 
(compresa in essa, per esser
ne naturale integrazione, la 
normativa sulle e preceden
ze») . Le sanzioni penali sono 
quelle previste dall'art. 38 del
lo Statuto dei lavoratori, cui 
fa rinvio l'art. 33 dello Statuto 
stesso, norma di carattere ge
nerale in materia di colloca
mento. Più complesso è il 
discorso relativo alla tutela 
non dell'interesse pubblico, 
al quale è finalizzata la nor
ma penale, ma degli interessi 
dei singoli lavoratori che sa- , 
rebbero stati assunti se • le 
aziende avessero fatto ricorso 
al collocamento. Sembrerebbe 
che un diritto soggettivo alla 
assunzione non esista se non 
al momento dell'avviamento 
al lavoro da parte degli uffici. . 
E' questa una soluzione cui 
la giurisprudenza è giunta, 
ma con molte incertezze, nel
le ipotesi di assunzioni obbli
gatone e delle riassunzioni, 
entro l'anno, dei lavoratori 
licenziati per riduzione di 
personale. 

Quest'ultimo è il caso a noi 
più vicino, avendo i lavora
tori licenziati una «preceden
za» nell'avviamento al lavoro 
prevista espressamente dal
l'art. 15 della legge 264/49 e 
confermata dai contratti col
lettivi. Conviene allora fer
mare su di esso l'attenzione, 
precisando che al riguardo 

esistono poche sentenze, tan
to da non poter dire che si 
sia formata una giurispru
denza « consolidata ». - A no
stro avviso è incompatibile 
con i principi fondamentali 
del nostro ordinamento che 
sia sancito con legge, e con 
contratti collettivi, anche con 
efficacia erga omnes (DPR 
1019/1960), l'obbligo 'lei datori 
di assumere con «preceden
za» determinati lavoratori se 
procedono a nuove assunzioni 
e che quest'cbbligo non ab
bia alcuna ripercussione sulle 
posizioni dei lavoratori in 
possesso dei requisiti per la 
precedenza. E' certamente ve
ro che le assunzioni devono 
avvenire tramite gli uffici di 
collocamento, ma questi ulti
mi hanno soltanto il compito 
di accertare il diritto all'as
sunzione già preesistente, an
che se condizionato alla de
cisione dell'azienda di ripren
dere l'attività cui i lavoratori 
erano prima adibiti. Nel caso 
di ripresa dell'attività azien
dale senza la riassunzione dei 
lavoratori aventi diritto, que
sti ultimi possono chiedere, 
a nostro avviso, l'esecuzione 
in forma specifica dell'obbli
go a contrarre; possono, cioè. 
chiedere al giudice un prov
vedimento in pratica sostitu
tivo della richiesta di avvia
mento cui il datore di lavoro 
era tenuto per i lavoratori 
aventi i particolari titoli (di 
precedenza) previsti dalla 
legge. Né si dovrebbe temere 
la minaccia, o meglio, il ri
catto. di un eventuale licen
ziamento dei lavoratori già 
assunti al posto di quelli che 
avevano la precedenza, in 
quanto è fin troppo ovvio che 
il datore di lavoro non po
trebbe far valere come giu
sta causa di licenziamento... 
il fatto di aver violato un 
obbligo di legge e di con
tratto. 

Il ricorso al giudice, inol
tre, per ottenere l'assunzione 
può avvenire anche mediante 
la procedura d'urgenza previ
sta dall'art. 700 c . p . c . in 
considerazione del breve pe
riodo della stagione turistica; 
l'esercizio in via ordinaria del 
diritto all'assunzione risulte
rebbe tardivo. > ' •> •—< '-
- Oltre ai rimedi giudiziari 
esperibili dai singoli presta
tori, è certamente configura
bile il ricorso dei sindacati 
contro le aziende, per con
dotta antisindacale, alla stre 
gua dell'art. 28 dello Statuto 
dei lavoratori. A tal riguardo 
occorre ricotdare che l'art. 2 
legge n. 737/78 demanda al 
contratto collettivo la deter
minazione delle condizioni per 
far valere le precedenze nel
l'avviamento; con la conse
guenza che la relativa previ
sione (art. 154 e. c.n. legge 
10 aprile 19) assume il va
lore' di un'obbligazione delle 
aziende nei confronti dei sin
dacati (oltre che dei singoli 
lavoratori). 

Ora, anche a non volere 
aderire alla tesi secondo la 
quale ogni violazione di una 
obbligazione nei confronti dei 
sindacati dia luogo a condot
ta antisindacale, quest'ultima 
non può essere negata quando 
l'obbligazione^ è strumentale 
all'esercizio dell'attività del 
sindacato (come ' nell'ipotesi, 
ad esempio, delle clausole di 
informazione). Nel nostro 
caso il rispetto delle prece
denze e, con esse, della pro
cedura di collocamento, è fon
damentale al fine di regolare, 
anche per il futuro, il mer
cato del lavoro stagionale ri
spetto al quale la legge stessa 
riconosce al sindacato uno 
specifico e qualificato interes
se. Quando poi la mancata 
assunzione dei lavoratori con 
i requisiti per la precedenza 
è dovuta, come sembra nel 
caso prospettato nella lettera, 
a ritorsione nei confronti de
gli stessi lavoratori che nel 
passato abbiano fatto valere, 
in sede giudiziaria, i loro 
diritti, ranttsindacalità si af
ferma anche per un secondo 
motivo. • • 

Non vi è dubbio infatti che 
l'attività sindacale, come è 
nello spirito dello Statuto, ab
bia, tra le altre finalità, quella 
di rendere effettivi i diritti 
costituzionalmente riconosciu
ti dei lavoratori: nel caso il 
diritto di agire in giudizio 
(art. 24 Costituzione). 

Può essere infine utile se
gnalare, in mancanza di pre
cedenti giurisprudenziali circa 
l'applicazione dell'art. 2 legge 
n. 737/1978, che a seguito di 
ricorso per condotta antisin
dacale si è avuta, presso una 
pretura della provincia di Sa
lerno, una conciliazione giudi
ziaria con la quale le aziende 
hanno dovuto riconoscere il 
diritto dei lavoratori, iscritti 
nelle liste separate, ad essere 
assunti. ' 

Quatta rwbrica è corata da on 
ajrvppo dì •aporti: Goojnraroo 
SimwMtchi, ojadica, coi • af • 
fvOOtO OOCnO II COOrOJflOWIontOì 
rTOF wfOVOflfH MWVI, aWOCatO 
CvL dì Botopna, doconta onì* 
^orsitarlo; Oivsoppa Borro, 
(iodico; Féwnco P. Fradìa-
ni, doconta onrrorsitarìo; Wno 
RaTTOIIO, OWOCOtO CO^ TOrfllO. 
Alla robrica odierna ha cotta-
borato il prof. raoio Wmlot t i , 
ordinario di Diritto dal lavoro 
•n"Unr«or»ìta di Solarno. 
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Stasera sulla Rete uno 

Triplo finale 
per Manfredi 

Il ciclo dedicato a Nino 
Manfredi si conclude questa 
sera (alle ore 20,40 sulla Rete 
due) con tre brevi pellicole 
tratte da altrettanti film a 
episodi, un a genere » che ha 
avuto molta fortuna nel cine
ma italiano. 

Il primo episodio è del 1963: 
si tratta dell'Avventura di un 
soldato, tratto dall'antologia 
L'amore diflidie, alla quale la
vorarono come registi Luctgna-
ni, Sollima, Bonucci e Io stes
so Manfredi, che diresse se 
stesso in una sorta di sketch 
« quasi muto » incentrato sugli 
approcci in treno tra un gio
vane militare e una vedova. 
L'avventura di un soldato, 
considerata una delle prove 
più convincenti di Manfredi, è 
ispirato da un racconto di Ita
lo Calvino. 

La telefonata, una delle quat
tro « micro-commedie » che 
fanno parte del film di Dino 
Risi Le bambole, è del '64. Il 
tema è, ancora una volta, di 

carattere sessual-ridanciano, 
rispettando la lunga consuetu
dine del cinema italiano di 
medio cabotaggio con questi 
argomenti. Questa volta Man
fredi interpreta il ruolo di un 
marito che, esasperato da una 
moglie perennemente attacca
ta al telefono, si consola con 
una vicina di casa. La misu
ra dell'interprete consente al 
filmetto di non cadere a li
velli troppo beceri. 

Conclude la serata Una gior
nata decisiva, anch'esso tratto 
dal film di Risi / complessi. 
Manfredi è il « terzo incomo
do», durante una gita azien
dale, tra la collega di cui è 
innamorato e l'amante di lei. 
E ancora una volta, come si 
vede, siamo in tema di scher
maglie tra i due sessi. 
Nella foto in sito: un fotogram
ma dall '* Avventura dì un solda
to ». Sotto: Manfredi eon i suol 
avvocati prima dell'udienza per II 
film « Le bambole ». 

Difficile allestimento dell9opera di Boito all'Arena 

A Mefistòfele le cose 
vanno bene per metà 
La Gambaro e De Bosio hanno affrontato il complesso lavoro boitiano cogliendone le di
verse componenti - Bravissimi Ghiuselev e Luchetti - Deludenti i costumi e le coreografie 

i j • i 1* 

Chi c'è sotto il divano 
i ' • ' ' 

l 

Gli ospiti della penultima puntata di e Sotto il divano >, la tra
smissione < quasi in diretta > condotta da Adriana Asti, sa
ranno il regista Franco Brusati, il giornalista Ruggero Orlan
do, l'attrice Silvia Dionisio e il ginecologo Sandro Subrizi. 
e Sotto il divano », forse il programma più criticato dell'anno, 
va in onda sulla Rete uno alle 22,10. 

Dal nostro inviato 

VERONA — Un gran castello 
di cubi vuoti, comunicanti at
traverso un'infinità di scale e 
porte, è — nell'intelligente in
terpretazione di Maria Anto
nietta Gambaro e Gianfranco 
De Bosio — il luogo delle 
magie mefistofeliche all'Are
na nella versione di Boito. 

E' un luogo cabalistico, co
me rivelano i sigilli di Salo
mone e di Davide impressi 
sulle mura, gli scheletri die
tro le pareti trasparenti e, so
prattutto, la stanza del dottor 
Faust, posta al centro dei tre 
piani mistici. Questa stanza e 
essa stessa, con il suo cer
chio iscritto tra i quadrati, 
un simbolo degli illusori po
teri del mago Faust che, dopo 
aver cercato nei libri il sen
so della vita, chiede al dia
volo un attimo di verità e di 
bellezza. 

Sospeso cosi tra cielo e ter
ra egli ci appare sin dal pro
logo, dove un Mefistòfele in 
calzamaglia e alette dialoga 
col Padre Eterno, mentre so
pra di lui gli angeli in cami
cia ruotano sulle punte dei 
piedi, mentre sotto saltellano 
i diavoletti neri, usciti, del 
pari, dalla celebre scuola di 
danza classica del celebre 
professor Cecchetti. In mezzo 
stanno gli oranti celesti e ter
reni in grevi cappe funebri, 
i quali ci avvertono che il de
stino umano è la morte. ., -

Dopo questo' Inizio cupo, la 
festa sui bastioni di Franco
forte, dove Faust va ad am
mirare 1 bei borghesi vestiti 
da festa, ha tutt'altra vivaci: 
tà. Il regista e la scenografa 
ne fanno una allegra festa 
popolare, con immagini di 
pupi, giochi di funamboli e il 
variopinto intreccio della fol
la domenicale. La scena del 
patto diabolico, con il ringio
vanimento di Faust e un ini
zio di volo nell'aria, chiude 
la prima parte, lasciandoci la 
gradevole impressione che 
questo Mefistòfele di Boito, 
allestito bene e con due inter
preti come Ghiuselev e Lu
chetti, cammini verso un'ec
cellente riuscita. 

Poi cominciano i dubbi. Il 
giardino di Margherita è un 
po' più fiacco. Boito resta in
feriore a Gounod e le due in
terpreti femminili ' non ' sono 
molto adatte alle parti. Col 
Sabba romantico si fa ancora 
un salto indietro: diavoli e 
streghe, nella antiquata co
reografia di Milorad Misko-
vitch, continuano ad eserci
tarsi nelle medesime, mono
tone piroette di accademica 
derivazione. De Bosio e Gam
baro sembrano anch'essi un 

po' a corto di idee: il mondo 
tuttotondo di brutta plastica, 
le parrucche bianche in testa 
ai coristi e 1 teschi in mano, 
il grigiore del costumi danno 
l'idea di un inferno straccio
ne estraneo al romanticismo 
scapigliato di Boito. 
' L'altro Sabba, quello clas
sico — dopo la morte di Mar
gherita, scenicamente risolta 
in maniera ammirevole — 
non riesce molto meglio. Qui 
la responsabilità maggiore è, 
ancora una volta, del coreo
grafo che non ha il menomo 
scatto di fantasia. Basti ri
cordare l'entrata di Elena di 
Troia in una conchiglia, gal
leggiante su un drappo che 
vorrebbe essere marino e rie
sce soltanto un lenzuolo steso 
ad asciugare. 

Ma neppure l camici bian
chi e le arpe della costumi
sta raggiungono il pieno ef
fetto: non sono la Grecia 
omerica e non sono neppure 
quell'isola dei beati vista co
me un ironico annuncio del 
prossimo mondo preraffaelli
ta. Il finale, con gli armigeri 

in cima al castello e le dati-
/ette delle sirene in rosa col 
diavoletti in nero, chiude lo 
spettacolo in stile Arena. 

E' un peccato perché le idee 
non mancano, De Bosio e la 
Gambaro hanno individuato 
tutta una serie di chiavi in
terpretative capaci di chiari
re il ' coacervo boitiano. Il 
quale Boito mira a dare ran
go culturale al melodramma, 
togliendolo dalle convenzioni 
ottocentesche; ma poi finisce 
per cacciare nell'impresa con
venzioni e novità nel modo 
più disparato: il lirismo e il 
colossale, il razionalismo e il 
misticismo, l'ironia e il pate
tico. Tutto di tutto, in un'or
gia di buone intenzioni non 
risolte che lasciano il Mefi
stòfele nella incomoda posi
zione di chi sta con un piede 
nel passato e l'altro nell'arte 
dell'avvenire. 

De Bosio e la Gambaro col
gono acutamente le diverse 
componenti e tendono a porta
re alla luce la razionalità ed 
irrazionalità del pensiero boi
tiano, la mescolanza di ro

manticismo e di classicismo, 
di popolare e di aristocratico. 
Gli angeli e i santi tolti dal
le immaginette, gli accenni al 
cattivo gusto di fine secolo, 
la preziosità dotta del sim
boli cabalistici e tante altre 
annotazioni indicano con qua
le cura essi abbiano scavato 
nel testo, Se l'operazione è 
incompleta è per due motivi 
evidenti: la' banalità delle 
danze che distrugge le scene 
principali, e l'impossibilità di 
superare, senza uno sforzo 
totale d i : fantasia, le con
traddizioni di Boito. Al pari 
del musicista, 1 due allestito
ri restano, talora, prigionieri 
delle intenzioni. ' 

Purtroppo anche la realiz
zazione musicale resta a mez
za via. Abbiamo già segna
lato i due interpreti maschi
li: Nicola Ghiuselev crea un 
Mefistòfele gagliardo ed insi
nuante cui l'accento slavo dà 
un simpatico colore esotico: 
Valeriano Luchetti, quando 
evita le forzature veristiche 
disegna del pari un Faust as
sai gradevole per la giova

nile eleganza vocale. Aggiun
giamo l'ottimo Gianpaolo Cor
radi (Wagner) e il coro effi
cacemente istruito da Miran
dola. Inadatto invece il set
tore femminile: Elena Mauti-
Nunziata è un soprano trop
po ricco e corposo per l'ete
rea Margherita; Flora Rafa-
nelll non dà gran spicco a 
Marta e Adelaide Negri non 
regge l'arduo ruolo di Elena. 
Il tutto è governato con at
tenta abilità da Maurizio Are
na, un ottimo direttore cui 
nuoce soltanto un certo timo
re di andare oltre la corretta 
amministrazione. 

In queste condizioni, il 
buon Arrigo Boito ha dovuto 
badare a difendersi coi pro
pri mezzi. E c'è riuscito me
glio di quanto non si creda 
abitualmente. Certo le innova
zioni culturali che fecero ar
rabbiare il pubblico scaligero 
del 1868 oggi non scandaliz
zano nessuno. Ma quel tanto 
di melodrammatico che sta 
sotto la crosta scapigliata, 

3uell'empito lirico che viene 
a Verdi per annunciare Pon-

chielli e 1 veristi continua a 
funzionare in teatro. E il pub
blico continua a godere le 
grandi arie, i grandi blocchi 
corali e certi effettoni, più 
grossi che grandi, di sicura 
presa. Come appunto è avve
nuto. in una Arena gremi
ta di pubblico festante, che 
ha applaudito clamorosamen
te Ghiuselev, Luchetti, il co
ro senza lesinare i caldi con
sensi a tutti gli altri. 

Rubens Tedeschi 

Questa sera ultimo concerto 

Dalla e 
De Gregori j 
« chiudono » 
a Rimini 

e 
ftIMINI — Questa sera,* 
alle 21,30. allo stadio co
munale di Rimlnl, i due 
«marinai», Lucio Dalla e 
Francesco De Qregorl, 
terranno l'ultimo concer
to della loro lunghissima 
tournée. 

Questo giro estivo di 
Dalla e De Gregori può 
essore considerato una 
delle più grandi carovane 
musicali mal messe - in 
piedi in Italia, non tanto 
per il numero del con
certi (35 in poco più di 
un mese), quanto per l'al
tissima partecipazione — 
e consenso — del pubbli
co soprattutto nel centri 
di provincia e nelle città 
solitamente trascurato dal 
concerti, per l'organizza
zione messa in campo dal 
centro produzione spetta
coli deli'ARCI e dalla ca
sa discografica dei due 
musicisti e, infine, per 11 
tipo di collaborazione e 
per la formula spettacola
re cui ' si ò dato vita. 

Il prezzo — unico — 
del biglietti per il con
certo di questa sera è fis
sato a 3.000 lire. La pre
vendita avviene al Festi
val circondariale dell'Uni
tà di Rimira (vicino alla 
stazione ferroviaria) e ai 
Publiphono di Rimini, 
Riccione, Mlsano, Cattoli
ca, Viserba, Bollarla, Mi
lano Marittima e Cervia. 

A colloquio con Ramon Teixidor della compagnia «Els Joglars» 
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La Catalogna cerca il suo teatro 
Con la morte di Franco la 

Spagna - ha ricominciato a 
« vivere » anche sul plano poli
tico e culturale. Questa « nuo
va » vita, però, continua - a 
scontrarsi quasi ogni giorno 
con i costumi, le abitudini e 
gli schemi imposti negli anni 
della dittatura che ancora sus
sistono. Ne abbiamo parlato 
— riferendoci ai riflessi che 
la situazione ha in campo tea
trale — con Ramon Teixidor 
di Els Joglars, il noto gruppo 
catalano che ultimamente la
vora spesso in Italia. ••• 
' Che cosa è cambiato nella 
Spagna di oggi nel campo 
culturale? 

« In tempo di repressione 
si possono dire le cose tra le 
righe; In un momento come 
quello di adesso si può parla
re, invece, ma non si sa mai 
qual è il limite; perchè il li
mite esiste. Anche la Costitu
zione dice che non può esser
ci "delitto d'opinione"; ma, 
nello stesso tempo, il proble
ma del nostro regista Albert 
Boadella — che è in carcere 
per un reato d'opinione — 
sembra dimostrare il contra
rio. Le cose, quindi, continua-

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI: Mstislav Ro-
stropovic e la musica di Bach 

13,30 TELEGIORNALE 
13,45 SPECIALE PARLAMENTO, a cura di Gastone Favero 

replica (e) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA: «La battitrice di tappeti», 

regia di Cocky Andreoll (e) 
18,20 PANTERA ROSA IN... «Un temibile gong» e «Scassi

natore per fona» (e) 
18,30 I GRANDI FIUMI: Il Volga (e) 
19,20 ZORRO: « Il volo dell'aquila», telefilm con Guy Williams, 

regia di Charles Barton 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA (e) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 BREVE INCONTRO CON NINO MANFREDI • Brani 

dall'Amore difficile, dai Complessi e dalle Bambole 
22,25 SOTTO IL DIVANO. Un programma con Adriana Asti (e) 
23,15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA 

Capodistria 
Ore 20,50: Punto d'incontro; 21: L'angolino dei ragazzi. I sem
pliciotti e la polenta. Favola; 21,15: Telegiornale; 21,30: Lancer. 
Telefilm; 22,20: L'ottava offensiva. Sceneggiato; 23,20: Passo 
di danza. Ribalta di balletto classico e moderno. 

no, almeno sotto questo a-
spetto, come prima. In campo 
teatrale, in Catalogna si sta 
diffondendo la moda del tea
tro stabile: ogni gruppo vuo
le il suo stabile... Si e scoper
to anche il decentramento, 
per cui cerchiamo di impian
tare delle strutture stabili nel
le zone periferiche di Barcel
lona, con,tutti i problemi che 
comporta l'aprire un teatro 
in Spagna. Le leggi in merito, 
infatti, sono molto dure, si 
basano su condizioni di si
curezza antichissime, del 1900: 
la sala deve avere la struttura 
classica del teatro all'italiana, 
'e non si può fare — senza un 
permesso speciale per una sa
la "polivalente" — uno spet
tacolo circolare; non puoi va
riare il numero dei posti ecc. 
ecc.». - • • .- _ . 
• Non esistono progetti di leg
ge per il teatro? • " • • ' • 
, «A Barcellona 11 PSUC, il 
partito comunista catalano — 
come anche il PSC e il PSOE 
— ha fatto una proposta mol
to interessante per la Catalo
gna, a favore del decentra
mento e dell'intervento pub
blico nel teatro, con la crea
zione di 15 compagnie itine
ranti e di centri di dramma

turgia; ma resta sul tavolo 
dei ministri della Generalitat 
e non va avanti perchè man
cano i soldi». 

Come intervengono 1 sinda
cati In questo settore? 

« E' impensabile per ora or
ganizzare un sindacato teatra
le perchè penso che il lavoro 
dei sindacati sia più impor
tante e urgente là dove esi
stono dei padroni, come nel
la .metallurgia e nell'edilizia, 
piuttosto che in teatro dove 
di padroni non ce n'è. C'è da 
dire, però, che nel nostro 
movimento della llibertat d'ex* 
pressiò, per esempio, i sin
dacati hanno svolto un ruo
lo fondamentale: soprattutto 
quando nel dicembre '77 sia
mo riusciti a organizzare il pri
mo sciopero della storia spa
gnola al Teatro del Liceo, il 
teatro dell'opera di Barcel
lona ».. 

Quali altri'gruppi interagi
scono in questo progetto di 
decentramento e di sviluppo 
del teatro? 

« In Catalogna c'è il teatro 
Lliure (libero), una compagnia 
stabile, il Dagoll Dagom, una 
compagnia —itinerante come 
noi; e poi VHorta, il Sans, il 
Sant'Andreu e una scuola di 
teatro sovvenzionata dal Mu
nicipio di Granollers che si 
propone di fare spettacoli, 

mostre, rappresentazioni; e, 
infine, 11 Casal, un teatro re
golare sostenuto dal Munici
pio di Mataró. A Madrid esi
ste un movimento di 4-5 grup
pi che fanno- un tipo di teatro 
abbastanza simile a quello 
catalano, ma con in più un 
po' di personalità propria del 
teatro castigliano ». 

Com'è il sistema dei finan
ziamenti governativi? 

a l i ministero della Cultura 
l'anno scorso ha distribuito 
circa 380 milioni di pesetas 
per il teatro: di questi solo 
8 sono venuti a Barcellona 
per il teatro Lliure e 2 per la 
Sala Villa Roel; tutto il resto 
è rimasto a Madrid. Non esi
ste nessuna legge che regoli 
la sovvenzione; chi decide è 
solo il ministro, senza che si 
possano sapere 1 criteri di ri
partizione. Per esempio, una 
compagnia stabile di Madrid, 
che si è formata quest'anno 
senza • nemmeno sapere che 
cosa avrebbe messo in scena, 
ha ricevuto 140 milioni di pe
setas. Altri gruppi come noi, 
che abbiamo 17 anni di storia 
e di lavoro professionale se
rio, non hanno avuto nulla». 

Che cosa si rappresenta og
gi in Spagna? 

«A Madrid hanno fatto un 
Lorca, Zio Vanja di Cecov, un 
montaggio di poesie (il TEC 

Francia 
- i l ' ) ! 

Ore 12,30: Qualcosa di nuovo; 13,25: Tom e Jerry; 13,35: Le 
avventure di Tom Sawyer. Sceneggiato (13* ed ultima); 15,55: 
Sport - Automobilismo: G.P. di Germania di F I ; ginnastica; 
18,30: E' la vita; 19,45: Le tre telecamere dell'estate; 20: Tele
giornale; 20,35: E se non andiamo al cinema; 21.40: Domanda 
d'attualità; 22,40: Grande parata del jazz: MUddy Waters; 
23,10: Telegiornale. 

Montecarlo 

Rete due 
13 
13,15 

13.45 

18,15 

18,45 

18,50 
19,10 

19.45 
20,40 

TG2 ORE TREDICI 
CONCERTO della pianista Marisa Tansini - Musiche di 
Cramer, Kalkbrenner, Czerny 
SPORT - Napoli: calcio - Paestum: ginnastica Italia-
Inghilterra • Messina: Campionati europei femminili di 
pallacanestro 
IN SELLA RAGAZZI. Programma di Pussy De Sanctis 
e Paquito Del Bosco (e) 
LE AVVENTURE DI DOMINO: «Il rapimento del* 
l'agnellino». Disegno animato (e) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (e) 
NOI SUPEREROI CON... Batman e Superman (e) 
PREVISIONI DEL TEMPO (O 
TG2 STUDIO APERTO 
NORMA di Vincenzo Bellini, dal Teatro antico di Orange, 
con Montserrat Caballé e Jon Vlckers; direttore Giuseppe 
Patanè; regista Sandro Sequi - Al termine: SORGENTE 
DI VITA, rubrica di cultura ebraica e TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 19,10: La trottola (40*); 19,15: Halvar lotta con l'orso. 
Telefilm; 19,40: Quelli della girandola; 20: I sassi (replica); 
20.15: Un addestramento fallito. Telefilm; 20,40: Obiettivo sport; 
21,45: Cavalleria rusticana. Film con Isa Fola, Leonardo Cor
tese; regìa di Amleto Palermi; 23,10: Ludus Danielis. Dramma 
liturgico del XII secolo; 0,15-0,25: Telegiornale. 

Ore 19,15: Disegni animati; 19,50: Telefilm; 20,30: Amore ribelle, 
Telefilm; 21,30: Donne senza uomini. Film, regia di Charles 
Haas, con Mamie Van Doren, Mei Torme; 23,05: Quando 
riceverai questa lettera. 

La polemica decisione del Regio di Torino 

Quando lo Stato latita 
arrivano gli «sponsor» 

MttHlev «aitrapovic e 
tafsreti », «Ite 13 svila Urte 

prstasaniaia di «Sipar i* sv~. I in-

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Se
gnale orario • Stanotte, sta
mane; 7.45: La diligenza di 
Bevilacqua; 8,30: Intermezzo 
musicale; 9: Radioanch'io; 
11.30: Incontro musicale con 
Mina; 12,03: Voi e io "79; 
14,03: Musicalmente con Ro-
by Matano; 14,30: L'eroica e 
fantastica operetta di Via del 
Fratello, di G. Raimondi (2-
episodlo); 15,03: Rally; 15,35: 
Errepiuno estate; 16,40: In
contro con un-Vip; 17: Il sa
lotto di Elsa Maxwell; 17.30: 

La lunga estate del Jazz; 
18.35: Pianeta Rock; 20: Ope
razione teatro: «Il Re Cer
vo », di Gozzi; 21/18: Interven
to musicale; 21,15: Festival 
di Bergen; 22,45: Appunta
mento con Jula De Palma; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30, 8,30. 9.30, 11,30. 12,30. 
13,30, 16,30. 18.30, 19,30, 22,30. 
6: Un altro giorno; 7: Bol
lettino del mare; 7,05: Un 
altro giorno; 9,32: «La ca
mera rossa v, di Walter Scott; 
10,12: La luna nel pozzo; 

12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il suono e la mente da 
Radio Firenze; 13,40: Belle 
epoque e dintorni; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Ra
diodue estate (fino alle 19,30); 
15,30: GR2 - Media delle va
lute; 16: Thrilling; 16,20 e 
16,37: Radiodue estate; 16,50: 
Vip; 17,50: Hit parade; 18,33: 
Radiodue estate; 18,40: Pra
ticamente no; 19,25: Com
miato di Radiodue estate; 
203): Bebo Moroni e l'Inter-
natlonal pop; 21: «Macbeth», 
di Shakespeare; 22: Panora
ma parlamentare; 22,40: Soft 
music; 23,10: Ultime notizie. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 8,45, 
10,45, 12,45, 13,45. 18,45, 20.45. 
7: Il concerto del mattino; 
7,30: Prima pagina; 8,45: 
Tempo e strade; 10,55: Musi
ca operistica; 12,10: Long 
Playtng; 12,45: Tempo e stra
de; 12,50: Pomeriggio musi
cale; 15,15: Dentro U libro 
(Italo Calvino); 153): Un cer
to discorso estate; 17: Musi
ca e mito; 173) e 19,15: Spa
zio tre; 21: Musiche d'oggi; 
213): «Siddharta», di Htsse; 
23: Il jazz; .23,40: Racconto. 

Molti telespettatori ricorde
ranno l'intervista di qualche 
anno fa, a Zubin Memo, du
rante la quale il grande di
rettore parlò dell'industria a-
mericana che sponsorizzava la 
orchestra di cui era a capo. 
E i programmi? Naturalmen
te dipendono per lo piii dal
l'immagine che la ditta vuo
le dare di sé. E il pubblico? 
Il pubblico è fatto per con
sumare e basta, e insomma 
deve soprattutto consumare 
quell'immagine. Bene, in chia
ve più casalinga non ci sia
mo dimenticati dei tempi, do
po la guerra, del San Carlo 
nella Napoli di Lauro, sor
retto dalla munificienza di Di 
Costanzo, o perfino della Sca
la garantita da poche gran
di famiglie e dal mondo de
gli affari milanese. Furono per 
la Scala, non solo per il San 
Carlo, i periodi di più bassa 
qualità culturale, e di mag
giore isolamento sociale. 

Non ritorneremo indietro 
lungo le strade sepolte della 
nostra storia musicale, né 
varcheremo l'oceano per co
piare modelli inadatti ai no
stri bisogni. Voglio dire che 
altro è il senso dell'una tan
tum cui è ricorso il Regio 
di Torino, prendendo da ban
che e industrie private, FIAT 
compresa, il danaro necessa
rio per la stagione operistica 
d'autunno, che lo Stato non 
gli ha versato. Certo, l'opera
zione i spregiudicata, e se 
non sbagliamo porta perfino 
il segno di un sovrintendente 
dalla ben nota ottica tmpre-
sariale, proprio nel senso di 
una tradizione teatrale italia
na per cui, poniamo, una 
Nona di Beethoven è sempre 
una Nona chiuque la diriga, e 
un'opera è fondamentalmente 
il suo soprano o U suo teno
re, comunque vada il resto. 

In altre parole le stagio
ni si devono fare, e questo 
é giusto, è una responsabi
lità precisa, che riguarda an
che il finanziamento, in ogni 
caso necessario. Se dunque 
lo Stalo non provvede come 
dovrebbe, lo sì prenda altro
ve. Ma, ed è il caso dell'En
te torinese, polemicamente, 
come è stato sottolineato. 

Nella conferenza stampa 
che annunciava pH spettacoli 
di ottobre, sovrintendente e 

presidente, hanno infatti insi
stito sulle inadempienze del 
governo, in particolare nei 
confronti del Regio, secondo 
Ente lirico per biglietti ven
duti ma ottavo per sovven
zione, giunto nella scorsa sta
gione a ben 120 mila presenze. 

Sono cifre interessanti, an
che per i contenuti che im
plicano, e proprio in relazio
ne alle recenti vicende di un 
teatro che ha fatto più di al
tri uno sforzo di rinnovamen
to, ma che più di altri è sta
to aggredito dalle azioni del
l'opposizione democristiana. 
Insomma, per essere chiari, 
quelle testimonianze, tn cifre. 
di una crescita impetuosa del 
Regio, proprio perché rife
rite ai suoi ultimi anni, fino 
all'anno passato, implicano au
tomaticamente un giudizio sui 
contenuti artistici della sua 
più recente attività, quindi 
sulla direzione artistica di Ta
verna, quindi sul frutti che 
la sua opera di riqualifica
zione musicale e culturale ha 
dato appunto sul terreno 
quantitativo del pubblico e de
gli stessi incassi (700 milioni 
nel 1S78, un record). 

Un giudizio, si capisce, po
sitivo, che sollecita a conti
nuare su quella strada, a non 
rifluire su un passato non 
ancora abbastanza lontano 
per non minacciare il ritor
no alle sue mediocrità, ma
gari ammantate di populi
smo. Insomma il nodo è pro
prio qui, proprio in una si
tuazione specifica, concreta, 
come quella di Torino, dove 
é ancora aperto lo scontro 
attorno alla gestione del Re-
aio, anche a prescindere dal
le questioni generali sull'inter
vento privalo. 

Beninteso, è possibile chie
dersi come mai gli Enti lo
cali o la Regione non sono 
intervenuti loro, ed é fra l'al
tro da meditare che contem
poraneamente la FIT finan
zia cinque corsi straordinari 
al Conservatorio, il che ridu
ce il Conservatorio, nella mi
gliore delle ipotesi, a una 
scuota tecnicò-nrofessionale. 
Bisognerebbe chiedere al mi
nistro dell'Istruzione di dire 
a ovali principi si é richia
mato net dare l'autorizzazio
ne. Appunto, di nuovo, è lo 
Stato in discussione, prima 

dello . stesso intervento pri
vato, che d'altronde anche 
nella musica va considerato 
come una - componente uti
le dello sviluppo e della cre
scita della vita musicale, pur
ché non inquini (per esem
pio) la scuola pubblica, o in 
quanto — nel campo delle at
tività — rientri in una pro
grammazione comunale, regio-
nate, nazionale, che secondo 
gli stessi fini costituzionali, 
lo vincoli all'interesse gene
rale, collettivo, di tutti. 

Allora, una volta di più, 
é la mancanza di una leoi-
slazione per la musica ade
guata ai bisoani materiali, 
culturali, sodali, di uno svi
luppo democratico, che acu
tizza i problemi, compreso 
quella della sponsorizzazione 
del Regio, che può essere in
terpretata nel solo modo pos
sibile (del resto suggerito dai 
suoi dirigenti), dot come un 
richiamo pressante agli impe
gni legislativi del governo, ai 
suoi obblighi in base al fa
moso decreto 616, secondo il 
quale la musica deve avere 
subito una nuova Ugge, tale 
fra l'altro da sottrarre i tea
tri ai rischi dell'assistenzia
lismo. Quali rischi? In ulti
ma analisi quelli di far sca
dere i contenuti, di defor
mare i rapporti con la gente. 

Nessuna legge, beninteso, 
per ottima che sia, mio gran 
che senza una politica che 
la faccia funzionare, e nes
suna carenza legislativa, per 
grave che sia, apre varchi 
irrevarabili se c'è una poli
tica giusta; ma Questa alta 
fine ha sempre bisogno di 
nuove leggi, e le buone leg
gi sono sempre le premesse 
necessarie ver condurre una 
giusta politica. Insomma la 
riforma resta comunque la 
questione prindpale, urgente, 
addirittura clamorosamente ri
lanciata dalla provocante o-
perazkme torinese: operazio
ne che va sostanzialmente va
lutata in relazione alla capa-
dtà del Regio di portare a-
vanti con accresciuta convin
zione e decisione la linea ar
tistica, musicale, culturale, 
impostata con mtellinenza du
rante la gestione delle ultime 
stagioni. 

Teatro Experimental Castel
lano), Aspettando Godot, Cal-
deron, Notte di guerra al mu
seo del Prado di Rafael Alber
ti (U "Centro Cultural de la 
Villa de Madrid"). A Barcello
na c'è un teatro politico "piti 
in prima linea" come il no
stro (M7 • Catatonia) o come 
il Dagoll Dagom che ha fat
to un "collage" da un raccon
to di Perez Caldera, uno scrit
tore esiliato in Messico per 
molti anni». 

Nel teatro spagnolo quanto 
influiscono le vecchie avan
guardie europee e quanto in
vece la cultura «originaria» 
spagnola? 

« Uno dei grandi mali che 
ha avuto la nostra oultura è 
stato il non saper assimilare 
profondamente tutti gli inse
gnamenti e le nuove forme di 
fare teatro da Brecht a oggi. 
Credo, da un lato, che tutto 
questo non sia stato ben di
gerito. Dall'altro, però, esi
stono alcuni gruppi che san
no prendere le cose della lo
ro terra a drammatizzarle, co
me i Comediants o noi stessi, 
e altri ancora che stanno cer
cando la loro forma autocto
na per fermarsi alla loro ter
ra pur utilizzando le formu
le di "distanziazione" ». 

Claudio M. Valentinetti 

A COLLOQUIO 
CON LA FOLLIA 
Le esperienze 
di un Servizio psichiatrico 
di pronto intervento 
di S. Montàgano V. Quat
trocchi A. Zanoblnl 
• Attl/52 >. pp. 208. L. 4000 

GLI ANNI 70 
NEL MEZZOGIORNO 
A cura di Aris Acconterò 
e Silvano Andrlanl 
« Movimento oporalo/59 - . 
pp. 368. L. 8200 

M. COLITTI 
ENERGIA E SVILUPPO 
IN ITALIA 
La vicenda -
di Enrico Mattel 
• Olssensi/98 - , 
pp. 248. L. 450O 

<D 
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K' libro d'off et tono questo 
della piccola biblioteca Adelphl 
che traduce, per la prima volta 
in Italia, le lettere di Diotima a 
Ilolderlin (Diotima e Ilolder* 
Un, pp. 274, L. 4500). La scel
la editoriale affianca ai docu. 
menti pervenutici di Susette 
Gontard, Diotima appunto, le 
opere del grande poeta tede* 
aco elio a lei in un modo o 
nell'altro si riferiscono. 

Raccolte con tale criterio 
queste famose poesio risultano 
alla lettura con un'accentuazio-
ne « amorosa », con una fona 
che si congiunge alla bella 
corrispondenza dell'* amata ». 
Diotima ò il suo nome ideale 
o greco, il nome con cui si 
legarono entrambi d'amore nel" 
la lontananza dopo il breve 
felicissimo tempo della convl-
velista dal 1796 al 1798, quan
do Ilolderlin faceva funzioni 
di precettore per il figlio. Al
lora fra quella giovane madre 
e il poeta si era stretta una 
relaziono elio non doveva mai 
estinguersi, neppure dopo la 
rottura con la famiglia. 

Lo Ietterò di Diotima seguo
no (a traccia sottile ma india-
solubilu dì questo « rapporto 
invisibile », tessuto nella lon
tananza, nel segreto. « Che ar
te difficile è l'nmore! Chi la 
sa capire? E chi può non se
guirla? ». 

[ passaggi silenziosi del poe
ta sotto le finestre dell'amata, 
e gli scritti che le fa perve
nire, i viaggi e gli incontri, 
Hegel e Schiller, le guerre na
poleoniche e le varie città, 
tutto riporta questa donna al 
mondo dell'amato, e i lettori 
a un accento « amoroso D pie-

• Dietro lo specchio/ 

II lettore 
e l'ostrica 

no di un piacerò forse ignoto 
ad altri approcci. 

Ognuno infatti ha nelle sue 
letture vari «e strati » cui ricor
rere secondo il gusto e lo ne
cessità: questa sera il roman
zo, domani o più tardi il sag
gio o il giallo, lo studio scien
tifico o il giornale; e dentro 
ciascuno strato 1 modi del
l'approccio sono diversi, varia
bili secondo il momento o la 
natura di quel particolare ro
manzo, la simpatia o l'antipa
tia che nutriamo per l'autore, 
e altri fattori ancora. 

Da questo punto di vista 
contano lo vesti tipografiche, Ì 
motivi della lettura, i luoghi e 
certo 1 contenuti. In un tal 
senso non è difficile pensare 
a una lettura « amorosa » per 
Diotima e Ilolderlin, anche se 
forse il contenuto, amoroso up-
punto, non fornisce che un 
pretesto alla disposizione, al 
modo con cui andiamo incon
tro al testo. 

Ma se ci avviciniamo a un 
libro con tanta mobilita, che 
ne è della lettura critica, la 
lettura apparentemente fissa e 
contenuta in precise strumen
tazioni? 

Se cerchiamo una risposta 
troviamo qualcosa in un volu
metto di Roland Barthea ap
pena uscito presso SugarCo: 
àollers scrittore (pp. 78, Lire 
3000). Il famoso e finissimo 

critico e semiologo francese si 
domanda perchè non ci debba 
essere il diritto di « praticare 
una critica d'affetti », senza 
che venga considerata parziale. 
« Quando saremo abbastanza li
beri (liberi da una falsa idea 
di obiettività) da includere nel
la lettura di un testo la nostra 
conoscenza dell'autore? ». 

Ecco un caso particolare di 
lettura « amorosa » che percor
re tutto il libricino, ne segna 
il tono o il senso. Un gesto 
di « filili », d'amicizia, che non 
stupisco da parte dell'autore di 
quel bel libro cho ò Fragmenls 
d'un discours amaureux, Il 
critico si accinge a leggere l'ul
timo romanzo di Sollers, un 
romanzo di non certo diverten
te lettura, con l'ausilio dell'af
fetto, come si ponesso alle spal
le di colui che scrive, come se 
scrivesse insieme a lui. 

1.0 scrittore in questo caso 
è un amico, o non tutti hanno 
necessariamente amici scrittori, 
però tutti hanno autori cari, 
lettura giovanili, dove ognuno 
potrebbe leggere ponendosi so-

1 pra la spalla di se stesso, di 
quel lettore ormai lontano nel 
tompo. F, ognuno in quella let
tura « parziale », u amorosa », 
potrebbe forse entrare diversa
mente nel testo, trovare una 
particolare angolatura con una 
motivazione più forte per pene
trare nell'opera, per « cono
scerla ». 

Un'altra recente pubblicazio
ne consento di Incrociare il 
discorso: // partito preso delle 
cose, di Francis Punge (Ei
naudi, pp. 125, L. 3000) è in. 
sterne un libro dalla lettura che 
Incanta e una messa in atto, 
scritta, di una particolare let
tura amorosa. Lautore guarda 
certi oggetti, i molluschi, l'a
rancia, l'ostrica, la sinaretta, J' 
muschio eccetera, li descrive, li 
legge. L'amore qui ò por le pa
role per quei giri di frase con 
cui veste la paginetta dedicala 
a questo o a quello elemento 
che cade tolto il suo sguardo. 

Cosi Pongo immorge nel suo 
bagno linguistico le cose, o da 
quel suo liquido un po' stra
niato e un po' affettuoso, esco
no cose, parziali certo, ma li-
bore dalla falsa oggettività. 
Pongo non ammira quel mo
numenti enormi dalla grottesca 
sproporzione fra immaginazione 
e misura del corpo, egli pensa 
piuttosto a delle nicchie, a del
le conchiglie dovo il mollusco 
uomo forma il proprio monu
mento con la vera secrezione 
che lo proporziona o lo condi
ziona: la sua stessa parola. 

Ed è questa parola elio si 
legge e si riconosce affettuosa
mente secreta, dentro le cose, 
anche tenuto a partito preso, 
Questa parola che ci fa inten
dere la « lettura amorosa » co
me lucidità dell'intelligenza, 
come forza del contatto, e for
za suntuosa della lingua, e an
che come sorpresa ad esempio 
in un'ostrica, dove « talvolta, 
raramente, una formula impor
la la gola madreperlata : e di 
essa si fa subito ornamento ». 
' Ermanno Krumm 

L'arte del re mendicante 
La ristampa di un libro di Israel Zangwill ripropone un classico della cultura ebraica 
di lingua inglese - La figura degli « schnorrer », che si ritrova nei racconti dei fratelli Singer 

Alcune settimane fa, scri
vendo su queste stesse pagine 
di capolavori della letteratura 
ebraica, auspicavo la ripubbli
cazione dello splendido roman
zo breve di Israel Zangwill 
ti re degli schnorrer (1894). 
Kccomi fulmineamente — an
che se certo casualmente — 
accontentato: la casa editrice 
Feltrinelli riprende e ristam
pa nella Universale Economi
ca l'edizione longanesiana del 
romanzo — pubblicato quasi 
venticinque anni fa nel volu
me // meglio di I. Zangwill —, 
facendolo precedere dallo stes
so saggio introduttivo di Eu
genio Levi. 

Gli schnorrer sono una fi
gura tipica del vecchio mondo 
ebraico, quella del « mendican
te» professionista, molto più 
che «mendicante» il perso
naggio di mondo o di corte 
che vive «scroccando» con 
inflessibile piagnisteo o gran
diosa abilità i mezzi del pro
prio vivere. Personaggio ap
prodato alla mendicità, da una 
antica tradizione di predicato
re ambulante, cantore in ceri
monie, cantastorie, novellista. 
( romanzi e racconti dei fra
telli Singer e degli altri gran
di scrittori yiddish brulicano 
di schnorrer abbarbicati attor
no alle corti dei rabbini chas-
sidici, dalle cui cerimonie e 
Teste derivano — secondo lo
giche e gerarchie ferree — i 
mezzi per vivere. < 

Israel Zangwill, tuttavia non 
fu scrittore di lingua yiddish, 
ma ebreo inglese e scrittore 
(romanziere, novelliere e 
drammaturgo) in quella lin
gua. Autore, quindi, di quella 

Inghilterra dove l'afflusso e-
braico avvenne dalle due fon
ti (indissolubilmente legate 
ma al tempo stesso sdegnosa
mente separate) dell'Europa la
tina (gli ebrei sefarditl) e del
l'Europa centro-orientale (gli 
ebrei ashkenazlti). E un eroe 
del mondo sefardita è il gran
de capo degli schnorrer di ori
gine spagnola Manasse Bueno 
Bandita! Azevedo Da Costa, no
me da vero re della comunità 
degli schnorrer di Londra, di 
Inghilterra, dell'Europa tutta. 

Sua norma ferrea è che 
«tschnorrare e lavorare non 
devono mai essere mescolati », 
con il corollario che « mendi
care è l'unica attività che du
ri tutto l'anno. Ogni altra co
sa può fallire». Tessuto gene
rale di tale norma è la cono
scenza implacabilmente per
fetta della Torah, del Talmud 
e del Midrash, te cui citazioni 
fioriscono sulle sue labbra e-
satte e inevitabili come sen
tenze di un giudice inappel
labile. 

Si diverta dunque il lettore 
— e senza misura — alla de
scrizione della figura di re 
Manasse Bueno Barzillai Aze
vedo Da Costa, della sua ele
ganza straordinariamente, si
gnorilissimamente e negligen
temente variopinta e straccia
ta, della sua barba nobilmen
te e inarrivabilmente incolta, 
della sua sporcizia accurata
mente irripetibile. Alla ferrea 
logica del suo argomentare, 
alla calibrata perfezione delle 
sue citazioni della legge. Se
gua le sue poco ordinarie vi
cende. Come costringerà il 
ricco a dargli un'elemosina 

spropositata con la quale si 
comprerà il piti prelibato dei 
salmoni, cho poi per una cifra 
di sei sette volte più grande 
rivenderà (dopo averglielo 
sottratto) allo stesso ricco, al 
quale sottrarrà inoltre una se
rie di abiti appena usati se 
non nuovi. . 

Eccetera eccetera. E come, 
infine, in una serie stermina
ta e annichilente di citazioni 
perfette e distinguo inoppu
gnabili, costringerà i capi del
la comunità di rito sefardita a 
consentirgli di sposare la pro
pria figlia, in un «inaudito» 
matrimonio « misto», con un 
ashkenazita, un polacco ovvia
mente aspirante alla carica di 
viceré degli schnorrer e ov
viamente allievo di Manasse. 

Bè, il lettore legga questo stra
ordinario librino, magari por
tandoselo in vacanza: anche se 
da parte dello scrivente viene 
accuratamente coltivata la per
versa convinzione che in va
canza è meglio portarsi delle 
buone guide di viaggio e, se 
all'estero alcuni dizionari bi
lingui, tascabili. I libri, tutto 
sommato, è meglio leggerseli 
a casa: si impara la strada 
della libreria (o persino quel
la della biblioteca), il gusto 
diabolico di andarci tutto l'an
no e sempre più spesso... 

Mario Biondi 

Israel Zangwill, IL RE DE
GLI SCHNORRER, Feltri
nelli, pp. 154, L. 2500. 

Bauer, i «Casi d'Italia» 
e le origini di Giustizia e Libertà 

L'attività del gruppo di antifascisti che si raccolse attorno 
a Riccardo Bauer, Ferruccio Parri. Giovanni Mira, Filippo 
Sacchi e poi Tommaso Gallarati Scotti, Giustino Arpesani, 
è stata al centro (insieme alla storia dei loro giornale II Caffè) 
di un certo numero di studi più o meno fortunati, più o me
no acuti. 

Ora Arturo Colombo (Riccardo Bauer e le radici ideologiche 
dell'antifascismo democratico. Forni, L. 7800) raccordando le 
opinioni dei gruppo antifascista riflesse dal giornali e opu
scoli, ripercorre le tappe della formazione ideale di quella 
corrente che partecipò attivamente alla lotta contro il fasci
smo e di cui certo Riccardo Bauer fu uno del più noti 
esponenti. 

E' per Colombo l'occasione di presentare l'opuscolo Casi 
d'Italia scritto e pubblicato nel 1925 da Bauer e Pam, ma 
anche di riportare alla luce altri scritti come La lotta politica 
e alcuni brevi saggi tratti dalla collezione di Nuova Libertà 
(tutti ripresentati in edizione anastatica), in cui si rintraccia
no, accanto a vivaci polemiche con i comunisti, le premesse 
del pensiero di «Giustizia e Libertà» e del Partito d'Azione. 

Tascabili 
per tutti 

Dall'archeologia alla scien
za, alla matematica, la storia, 
la letteratura italiana e stra
niera, la psicoanalisi, l'eco
nomia e via dicendo: tutti i 
titoli disponibili in edizione 
economica nelle librerie ita
liane sono stati catalogati per 
iniziativa di Attilio Pupeìla, 
direttore della Libreria Riz
zoli di Milano e a cura di Pa
trizia Moggi Rebulla. 

Il volume — / libri tascabi
li (pp. 528, L. 3.000) —, rea
lizzato con la collaborazione 
della Regione Lombardia e ag
giornato al 31 marzo 1979, 
comprende un elenco per ma
terie (che fornisce sintetica
mente dati su autore, titolo, 
editore, collana e prezzo), se
guito da un indice degli au
tori e da un indice dei titoli. 
Questi ultimi sono poco meno 
di 10.000 (venduti a un prez
zo medio di 2.760 lire) e rap
presentano la produzione di 
42 editori italiani. 

Editore: l'Editrice Bibliogra
fica di Milano, specializzata 
nella pubblicazione di cata
loghi bibliografici (per esem
pio il Catalogo dei libri in 
commercio per autori e tito
li, e quello per soggetti), gui
de bibliografiche per mate
rie, sussidi didattici, docu
menti, materiale per bibliote
che e targhettari. Distributri
ce inoltre di analoghe opere 
di produzione straniera, ha 
varato di recente e per con
to dell'Aie la seconda edizione 
rinnovata e ampliata de Gli 
editori italiani (pp. 256, Lire 
10.000) che comprende non so
lo l'elenco di oltre 2000 edito
ri (con indirizzo, data di fon
dazione, titoli in catalogo e 
settori di produzione) ma un 
analogo catalogo dei distri
butori editoriali. 

E' uscito pubblicato da 
Garzanti il secondo romanzo 
di Franco Cordelli: Le forze 
in campo. 

Vi si trova, raccontata in 
prima persona, la cronaca di 
16 giornate (8 23 agosto 1972) 
passate da un ex-pugile con* 
i suoi animali e i frequen
tatori di un circolo sportivo 
a Roma. 

Tutti vengono presentati 
in maniera cifrata: i perso
naggi hanno sempre il nome 
che comincia con la lettera 
C e. se maschili, assumono 
il cognome dì calciatori degli 
anni '50: cosi entrano in sce
na Costanza, Celeste. Cuc-
chiaroni, Carapellese... 

Il filo che regge la trama 
si snoda tra osservazioni, 
monologhi, riprese sul passa
to, e la storia non sì sposta 
se non in misura impercetti
bile dal quadro che Cordelli 
propone all'inizio del roman
zo. traducendosi in episodi 
apparentemente poco signi
ficativi: l'arrivo di strani 
messaggi al protagonista 
che. per motivi ignoti, coin
cide con la presenza di una 
nuova frequentatrice del cir
colo; la ricerca d'una solu
zione a questo enigma, una 
festa a ferragosto negli spo
gliatoi femminili; la scompar
sa del cane e la sua proba
bile fine... 

Un insieme, dunque, sta
tico, all'interno del quale la 
descrizione delle cose man
tiene lo stesso andamento 
utilizzato per definire gli 

Protagonista 
la scrittura 

Il «dramma del narrare» nell'ul
timo romanzo di Franco Cordelli 

episodi, i gesti più minuzio
si. Ne risulta l'immagine di 
un mondo appiattito, in cui 
è tolta la differenza fra gli 
eventi e gli oggetti, tra ciò 
che è e importante » e ciò 
che è inessenziale. Un mon
do di cui, brevemente, pre
domina il lato reificato. 

In apparenza, su questo 
mondo è impossibile costrui
re un intreccio: tutto è po
sto sullo stesso piano, e Cor
delli ne è perfettamente con
sapevole. se scrive: « Ho più 
volte avvertito quanto un 
diario sia una cosa indegna. 
Ma allora, perchè tanto ze
lo? ». Lo e zelo » ha una ra
gione profonda. Le forze in 
campo dispongono di un lin
guaggio capace di registrare 
una sommatoria di azioni e 
cose, ma che non può andare 
oltre l'analisi, minuziosissi
ma. E questo perchè il mon
do che definisce non ha (o 
non ha più) nulla di roman
zesco. Allora, la possibilità 
di costruire una impalcatura 
narrativa resta affidata ad 
un solo elemento: la scrit
tura. 

La € vera » storia, dunque, 
è quella dello strumento che 
dovrebbe dare un ordine, se
lezionare, disporre i fatti. 

Ed è il dramma dello stru
mento, se nel libro si assi
ste alla perdita di capacità 
della scrittura a mettersi in 
condizione di far decollare 
una storia: dramma perchè 
la scrittura è piazzata all'in 
temo d'un circolo vizioso, e 
lo percorre fino in fondo, per 
adattarsi alla constatazione 
che e una serie di fatti altro 
non è se non una cate
na (...). Vorrei procedere 
con ordine, ma l'ordine 
cos'è? ». • , . : 

Cordelli ha affrontato que
sta operazione dall'interno 
del testo, e perciò la narra
zione. pur nella sua molte
plicità di piani, non ha nes
sun residuo sperimentalisti-
co. In questo modo, si è mes
so nella condizione di aprire 
uno spazio narrativo «nuo
vo» e originalissimo parten
do. paradossalmente, dalla 
ipotesi di stare di fronte ad 
un mondo privo di possibi
lità affabulatorie. Da cui. 
epoure. una storia è stata 
ricavata... 

Mario Santagostini 

Franco Cordali!, LE FORZE 
IN CAMPO, Garzanti, pp. 
1M, L. SS*. 

Se un ventenne un giorno 
si toglie la vita 

Riflessioni sul suicidio di un giovane e interrogativi reali su un'esperienza 
e una generazione stretta . dal duplice ricatto della violenza e dell'abbandono 

Toh, la speranza. Credeva
mo cho i cantori della « per
duta primavera» del '68 l'a
vessero spedita tutta al ma
cero, come una vecchia ban
conota fuoricorso; ed eccola 
invece rispuntare, timida for
se, ma tenace, nelle pagine 
del Diario di un militante in
torno a un suicidio, di Vitto
rio Borelli, già direttore del 
Quotidiano aei lavoratori. 

Il suicidio attorno al qua
le si sviluppa 11 Diario è quel
lo di Marco Riva, 21 anni, an
che lui redattore del QdL: un 
tragico evento che ha fatto 
cori-ere fiumi d'inchiostro e 
ha prodotto numerosissime a-
nalisl, certo non esaurienti. 
E come avrebbe potuto esse
re diversamente? In alcuni 
casi si è avuta addirittura 1' 
impressione di spietate autop
sie. Marco Riva: lo ha ucci
so la fine del mito socialista, 
si era dimenticato del «pri
vato », non aveva fede In Dio. 
E poi la crisi di una gene
razione, 1 ventenni ma anche 
i trentenni, i Agli ma anche i 
padri. 

L'accanimento nell'interpre
tazione non è stato sufficien
te ad evitare luoghi comuni. 
Pur muovendosi in direzione 
diametralmente opposta, an
che la oubhlicazlone del li
bro di Borelli poteva rischia
re di allinearsi, o di essere 
confusa con la parte piti ri
tuale, e consumata, del di
battito sulla morte di Marco. 

Qualche commentatore ha 
subito risfoderato la tesi dei 
« fratelli maggiori » e dei buo
ni consigli (i propri natu
ralmente) pervicacemente ina
scoltati dai figli del '68. Qual
cun altro, forse per distin
guersi dalle schiere piangen
ti, l'ha buttata In estetica, con 
una punta di macabro sarca
smo. Morire citando un poe
tastro come Lee Masters. che 
orrore, che incultura. Tanto 
valeva allora stringersi al pot
ato un disco di Orietta Berti. 
Oh, il cattivo gusto di que
sta generazione post-sessantot-
to! . 

Ma forse questi commenta
tori il libro di Vittorio Bo
relli neppure l'hanno letto. E' 
un vecchio vezzo dei recen
sori: si annusa l'argomento e 
si scrive secondo un formu
lario bello e pronto. Un sui
cidio, il '68, la militanza po
litica: disillusione, • stanchez
za, riflusso, il Vietnam, la cri
si del socialismo reale, Lenin 
e Marx in soffitta, la rivinci
ta dell'individuo. Tutto In fi
la, tutto in ordine, con una 
punta di paterna simpatia: 
ora che il '68 è morto dav
vero si può pure spendere una 
parola di elogio, accarezzarne 
con nostalgia il ricordo. 

E invece il Diario di un mi
litante dice tutt'altro, Borel
li sviluppa una critica amara, 
disincantata, rivendicando la 
sostanziale validità di un'espe
rienza. « Niente riforme, nien
te rivoluzione, ma sono stati 
10 anni eccezionali. Niente è 

Siiìi come prima. Noi, la gen-
e, persino le istituzioni. La 

partita è diventata più diffi
cile, ma è ancora aperta. Sba
glia chi pensa che siamo fer
mi, come un punto sulla car
ta. Tra rivoluzione e restau
razione non si sta mai fer
mi». 

La speranza, appunto. Nel 
ribollire della memorialistica 
sul '68, tra tanti vecchi lea
der che, vestiti i panni del 
reduce, spiattellano ponderosi 
volumi nei quali la storia del
l'uomo vsembra iniziare e fi
nire con loro, il libro di Bo
relli è un po' una boccata d' 
ossigeno. Non sarà forse una 
cosa sublime, ma almeno è 
una cosa vera, una finestra a-
perta su storie vere, proble
mi veri, giovani veri. Final
mente un libro che non è sta
to scritto per consegnare 1' 
autore ed il suo fardello di 
esperienze e di pensiero po
litico agli onori della storia, 
già bello e imbalsamato net 
mausoleo della « rivoluzione 
sconfitta». Finalmente un li
bro che sa parlare di scon
fitte. e quali «ro"fi'fc?: la l o 
gica morte di Marco sullo 
sfondo di una realtà quoti
diana aspra e resa più oscu
ra dalla imminente fine di 
un'esperienza giornalistica 
soffocata dalle leggi di merca
to, senza confluire nel gran
de e rassicurante alveo della 
« flloscfla della disperazione ». 

E' uno strano libro quello 
di Borelli. Non è un roman
zo, quindi non racconta al
cuna storia. Non è un sag
gio, quindi non analizza nul
la, non risponde a nessuna 
delle domande che pone. In 
fondo, attraverso una fitta se
rie di riflessioni, di dialo
ghi, sfoghi personali e ricor
di, si limita soltanto a con
statare che, dopotutto, «la 
partita è ancora aperta». 

Una conclusione consolato
ria? Non ci pare. Piuttosto il 
punto fermo di una genera
zione assediata dal duplice 
ricatto della reazione: quello 
della violenza e quello dell'ab
bandono. Una generazione che 
r-no deve distruggere molti 
dei suoi miti, ripensare se 
stessa ed i propri errori per 
ricollocarsi all'interno di una 
storia troppo spesso vissuta 
in termini caricaturali. Una 
generazione che dovrà anche 
— come si dice — tagliare la 
barba a qualche profeta, ma 
senza accettare di sostituir
la con le glabre certezze quo
tidianamente propinate dalla 
cultura dominante. 

Non si tratta forse di gran
di enunciazioni. Ma proprio 
a questo la martellante filo
sofia del riflusso ci aveva di
sabituato: al coraggio delle ve
rità più semplici. Anche que
sto è dato leggere per tutti 
noi nella morte di Marco Ri
va e nella riflessione cui es
sa ci costringe. 

Massimo Cavallini 

Vittorio Borolli, DIARIO 01 
UN MILITANTE INTORNO 
A UN SUICIDIO, Feltrirwili, 

pp. 114, L, 

Il tempo delle botteghe 
«Il Quattrocento è, in Italia, 

il tempo delle botteghe » af
ferma André Chastel, ordina
rio di storia dell'arte alla Sor
bona. E proprio attraverso la 
attività multiforme di queste 
botteghe «organizzate in pic
cole officine, con direttori « 
assistenti », Chastel indaga la 
straordinaria fioritura dell'ar
te italiana dal 1460 al 1500, i 
problemi, le innovazioni, i 

conflitti tra lo stile « aspro » 
e lo stile « dolce », insomma 
l'opera dei protagonisti, «mae
stri polivalenti e capaci di fon
dare uno studio di architettu
ra, di scultura o di pittura, se
condo il bisogno, capaci in 
ogni caso di portare la mo
dernità ». 

La grande officina è 11 tito
lo del libro, ampiamente illu
strato e ristampato da Rizzo

li a tredici anni dalla prima 
edizione nella Bur/Arto (pp. 
416, L. 6000), dove a una pri
ma parte cho analizza in ca
pitoli separati l'architettura, 
la scultura e la, pittura, se no 
affianca una seconda che pre
senta una documentazione 
complementare illustrata, un 
indice analitico, e ancora bi
bliografia, note, documenta
zione iconografica e carte geo
grafiche. 
NELLA FOTO: Giuliano da Sanati
lo, Poggio a Ca|ano, Villa Medicea. 

A scuola 
dai pescatore 
i . , , 

. Il processo di formazione della conoscenza scientifica fra 
tradizione teorica e nuove pratiche nella Grecia antica 

« Si racconta che una vol
ta fu portata a Pericle dalla 
camoagna la testa di un 
capro con un solo corno e 
che l'indovino Lampone, non 
appena ebbe visto il corno 
forte e saldo crescituo in 
mezzo alla fronte, disse che 
la forza dei due poteri do
minanti allora sulla città, > 
quello di Tucidide e quello 
di Pericle, sarebbe passata 
a quell'unico al quale era 
apparso il segno. Anassa
gora invece, spezzato in due • 
il cranio, mostrò che l'ence
falo non aveva occupato tut
ta la propria base, ma, al
lungato come un uovo,, si 
era versato da tutta la sua 
membrana < avvolgente in 
quella parte donde incomin
ciava la radice del corno » 
(Pericle, 6). « • 

La citazione è tratta dall' 
ultimo libro di Mario Veget
ti, /( coltello e lo stilo (nel
la collana < L'impresa scien
tifica » curata da Giulio Gio
rello e Marco Mondadori) e 
sottolinea il momento in cui, 
proprio ad opera di Anas
sagora, si verifica nella sto
ria della razionalità scienti
fica dell'antica Grecia una 
rottura clamorosa che avrà 
conseguenze di, rilievo nello 
sviluppo del pensiero uma
no e delle tecniche scienti
fiche. La scena è quella del
la Grecia del V-IV - secoto 
a.C, nei momento culminan
te di formazione della fi
gura dello scienziato con un 
suo specifico e stile » di ra
zionalità, all'interno del pro
cesso che vedrà l'affermar
si degli uomini delle « tecni
che », coloro che per vivere 

usano le mani (dal fabbro 
al medico). 

I protagonisti sono da 
una parte i rappresentanti 
di una razionalità legata a-
gli ambienti sacerdotali e 
aristocratici (con Pitagora e 
gli eredi della tradizione ma-
gico-sciamanica). e dall'altra 
i sostenitori di un sapere 
profano, legati agli uomini 
della città — agli allevatori, 
ai pescatori, ai macellai, agli 
stessi medici dietologi, tutti 
abituati alla « manipolazio
ne» del corpo degli anima
li — portatori di una con
cezione « trasgressiva » che 
fa dell'uomo un soggetto di 
conoscenza e che, allonta
nando da esso l'animale, lo 

.trasforma in oggetto. 
**Tra i primi artefici dì 

questa divaricazione da un 
sapere essenzialmente « di
vino », Anassagora indica un 
metodo di ricerca che. un 
secolo più tardi, verrà af
fermato e consolidato da 
Aristotele. L'operazione ari
stotelica consisterà in un la
voro di sintesi operato co
gliendo dai pitagorici l'esi
genza della teoria pura; da
gli uomini delle «tecniche» 
la spregiudicatezza nei con
fronti dell'animale. 

E' l'atto di nascita dell' 
anatomia, basata sulla dis
sezione dei cadaveri, e il 
suo luogo sarà -la scuola. 
(suggestivamente definita da 
Vegetti «tempio e officina 
della razionalità scientifi
ca»), con tutto quel che ne 
consegue, in termini di or
ganizzazione e diffusione 
dell'apparato conoscitivo. 

Ma è da notare — e Ve

getti Io ribadisce acutamen
te nel libro Cuore, sangue e 
cervello — che a quest'al
tezza ancora non si può 
parlare di forme di sapere 
che procedano per accumu
lazione successiva dì cono
scenze. Al contrario, l'ideo
logia che sta dietro il « fat
to» agisce a tal punto da 
filtro, che il dato osservato 
e conosciuto viene confer
mato solo in quanto affine 
e compatibile con l'organiz
zazione teorica complessiva 
del discorso. • > - •* » 

Su questo palcoscenico si 
gioca una posta decisiva, e 
Mario Vegetti insieme con 
Paola Manuli ne dà am
piamente conto: sia che si 
tratti di individuare il prin-
classificazione < gerarchica 
degli esseri viventi (dagli 
dèi, all'uomo, alla donna, 
agli schiavi e barbari, in sen
so decrescente), sia che si 
tratti di individuare il prin
cipio egemone vitale (la se
de della ragione Atvrana è 
nel cuore o nel cervello?), 
la questione politica, inte
sa come opzione di tipo ari
stocratico o democratico, è 
presente come fattore cultu
rale di grossa incidenza. 

Fabio Zanchi 

Mario Vegetti, IL COLTEL
LO E LO STILO - Anima
li , schiavi, barbari, donne, 
alle origini della raziona
lità scientifica, Il Saggia
tore, op. 141, L. 45 * . 

Paola Manuli, Mario Veget
t i , CUORE, SANGUE E 
CERVELLO - Biologia e 
antropologia nel pensiero 
antico. Episteme, pp. 248, 
L M.t 

Mentre il battello 
risale il Nilo 

Quasi 6.700 chilometri di 
percorso, dall'Uganda al Me
diterraneo attraverso l'Etio
pia, il Sudan e l'Egitto, con 
un andamento ora pigro • e 
maestoso, ora convulso e tor
mentato per il susseguirsi 
delle cateratte, ora diluito 
nella grande palude del sudd 
o nell'immenso specchio ar
tificiale del Iago Nasser, sot
to Assuan: questo è il Nilo; 
con • i suoi due bracci del 
Nilo Bianco e del Nilo Azzur
ro; un fiume che è stato te
stimone di millenni di storia 
umana e lungo le cui rive 
si affollano i fantasmi di an
tiche civiltà, alcuna conosciu
te (anche se meno di quel 
che comunemente si ritiene), 
come quella degli Egizi, altre 
assai meno nota o addirittu
ra quasi sconosciute, come il 
mitico regno di Meroe, quel
lo di Napata o i regni della 
Nubia cristiana. Ad incontra
re questi fantasmi ci accom
pagna, nel suo ultimo libro, 
Eric Salerno, inviato delMes-
saggero in Africa e nel Me
dio Oriente, profondo cono
scitore dell'Africa nera e, in 
particolare, del Sudan. 

E' un viaggio a cavallo fra 
passato e presente, fra la ri
cerca delle radici storiche del
la civiltà africana e la realtà 
che i Paesi del Nilo vivono 
oggi; con un intento — va 
detto subito — che non è so
lo storico e cronachistico, ma 
che mira a demistificare l'im

magine che dell'Africa il co
lonialismo ha strumentalmen
te accreditato per decenni 
agli occhi del pubblico euro
peo. 

«Tra Assuan a nord e il 
sudd, e forse addirittura più 
a meridione — scrive Salerno 
—, si sono svolte alcune del
le più belle pagine della sto
ria africana. E qui, lungo Te 
live di un Nilo più capric
cioso di quello che si snoda 
a nord, si nasconde ancora 
oggi l'anello di congiunzions 
tra l'Africa nera e la civiltà 
egizia. Meroe al pari di Axum 
e di Zimbabwe, l'antica ci
viltà dell'attuale Rhodesta, so
no, per gli archeologi moder
ni più illuminati e meno con
dizionati dalla dottrine di Sta
to, una smentita palese della 
leggenda, troppo tarda a mo
rire, secondo xml prima del
l'arrivo degli europei e degli 
arabi l'Africa era un conti
nente "nero", privo di civil
tà, dove la storia non aveva 
nulla da registrare oltre ad 
un monotono ripetersi quoti
diano della vita arcaica di 
cacciatori e agricoltori». 

Ecco dunque i fantasmi che 
si affollano numerosi mentre 
il battello risale lentamente 
il corso dal grande fiume: 
quelli dei re di Meroe e di 
Napata, ma anche quelli di 
Erodoto e di Strabone, che 
furono tra i primi a spinger
si verso l'interno e a parlare 
della città di Elefantina, del 

templi di File e di Assuan; 
e ancora quelli degli esplora
tori «bianchi» del secolo 
scorso, e quelli del Mandi 
(Mohammed Ahmed Ibn Ab-
dallah, nato a Dongola, sul
l'Alto Nilo) e dei suoi segua
ci, presentati spesso ancora 
dai nostri libri di scuola co
me un'orda di fanatici sangui
nari, nemici «della civiltà» 
(per antonomasia quella cri
stiana, naturalmente) e la cui 
insurrezione anUcoloniale va 
vista invece - come l'atto di 
nascita della coscienza nazio
nale sudanese. 

L'occhio del viaggiatore non 
è tuttavia rivolto soltanto al 
passato, esso si appunta an
che sulla realtà del Sudan di 
oggi — con i suoi limiti, i 
suoi drammi, le sue contrad
dizioni — e i suoi progetti 
per il domani. In questi pro
getti, anche per il posto che 
in essi è assegnato all'agri
coltura (il «grande sogno» 
sudanese è quello di diven
tare fornitore di prodotti agri
coli per tutto il mondo ara
bo, senza trascurare la già 
importante produzione del co
tone), il Nilo è destinato a 
svolgere ancora un ruolo di 
primo piano. 

Giancarlo Lannutti 

Erk Salerno, FANTASMI 
SUL NILO, Storce, pp. 
fa , L, 39M. 

I mille 
fogli del 
sapiente 
libertino 

Composto nel 1659, il Theo 
phrastus redivivun, che ha 
circolato esclusivamente ma
noscritto, rappresenta una 
summa del pensiero ormai c-
saurito del Ubertinage órudit, 
e insieme uno dei pilastri di 
quella corrente clic ù «tatù 
definita del «naturalismo ra
dicale »: una corrente clic cir
colerà in molti del manoscrit- ' 
ti clandestini francesi del Set
tecento, costituendo unu sor
ta di serbatoio o di torrente 
sotterraneo da cui trarrà ali
mento buona parte dell'Illumi
nismo « palese ». I»a copia ora 
studiata con la consueta peri
zia du Tullio Gregory nel suo 
Theophrastus redivivus. Kru-
dizione e ateismo nei Seicen
to. già conservata In un ango
lo riposta dcllu Hlbllothòquo 
royale. occupa oltre mille pa
gine manoscritte -su fogli di 
grande formato. 

Il Teofrasto cho l'anonimo 
autore fa rivivere è- un filo
sofo dell'antichità, in fuma di 
ateismo, il quale, appunto, se
condo la testimonianza di Dio
gene Laerzio, de dìts scrip.se-
rat. Il manoscritto, diviso in 
sci trattati, infarcito di cita
zioni e richiami eruditi, ha un 
plano estremamente ambi/io 
so: di contro alla tradizione 
teistica e spiritualistica, che 
sembrava patrimonio intangi
bile della civiltà europea dal
le sue più antiche origini, lo 
autore — come rileva Grego
ry — non solo contrappone 
una veduta ateistica e materia
listica, ma intenda ritrovarla 
come caratteristica - costante 
di tutta la più autentica tra
dizione filosofica. 10 questo a 
cominciare dai più « santifica
ti » tra i filosofi pagani, com
preso il « divino » Plutone. Nu- , 
morosissimi sono quindi i ri
ferimenti ai filosofi antichi, ri
letti alla luce del pensiero ri
nascimentale, che è dall'anoni
mo saldato al pensiero <M,. 
Vanini, dei Campanella e dei" 
Cyrano de Ucrgcrae. 

L'assunto fondamentale del 
Theophrastus 6 che non pas
sa darsi scientia de diis: l'e
sperienza del divino è in real
tà una finzione (figmentum): 
Chi dice di averla avuta o è 
un malato (lympliaticus o me-
lancholicus) ovvero un impo
store, come Mosè e Numa, che 
hanno forgiato delle religioni " 
per aumentare la crcdilibità 
della loro opera di legislato-

. ri: l'interprtw/ionc politica 
della religione, già presente 
nel pensiero classico e pinose! • 
mentale, viene nel Theophra
stus sistematicamente estesa 
a tutte le religioni. Altro ele
mento importante, fra i tanti 
presi lucidamente in esame du 
Gregory, è la polemica, anti 
agostiniana, contro la «san
tità» dell'ignoranza in mate
ria di religione. -

Siamo dunque di fronte ad 
una anticipazione della men
talità illuministica? La que
stione è troppo grossa e non 
può certo essere qui affron
tata. Tuttavia, ferma restan
do la comprovata utilizzazio
ne in età illuministica di mo
tivi del « libertinismo erudi
to», importava oui richiama
re soprattutto le differenze. Se 
si considera il sesto trattato, 
dedicato a temi etico-politici. 
si può riscontrare quella che 
agli ocelli del lettore moder
no (« post-illuminista ») pò-
potrebbe apparire come una 
singolare contraddizione. La 
critica della fallacia della re
ligione si accompagna infatti 
a un recupero di questa co- ' 
me mero instrumentum re
gni e come fondamento di sta
bilità sociale e di conserva
zione. L'uomo, per il Theo-
nhrastus, tende infatti alla fe
licità, il cui presupposto è la 
conservazione della vita, e 
perciò anche della società, 
fermi restando che. come già 
per Charron. il faut taisser le 
monde où il est: la stessa tol
leranza è fondata su questo 
scettico indifferentismo. Di 
fronte alla disuguaglianza pro
dotta dallo stato sociale e dal
la nascita della proprietà, il 
saggio libertino deve rinuncia
re a ogni propaganda e pro
selitismo, e a considerare la 
ragione come strumento di 
progresso sociale: egli deve 
« vivere nascostarneijic » e 
«secondo natura», e cioè 
«mangiare, bere e pensare 
che si morirà presto». 

Ncn va dimenticato che lo 
autore del Theophrartus vi
ve nella memoria recente del
le guerre di religione e della 
guerra dei Trcnt'anni: ben di
verso tuttavia sarà il tono di 
un altro «naturalista radica
le»: l'abate Mcslicr, il pove
ro curato di Rtrcpigny, vissu
to negli ultimi anni del regno 
di Luigi XIV. il quale, dopo 
morto. lascia ai suoi parroc
chiani un Testamento mano
scritto in cui si scusa per a-
ver loro insegnato fandonie 
per decenni e li esorta a in
sorgere contro le imposture 
del trono e dell'altare. 

Con Mcslicr siamo già a'.le 
soglie dell'Illuminismo. Biso
gnerà tuttavia attendere anco
ra i Rousseau e t Morclly da 
un lato, gli Ilclvetius e i 
d'Holbach dall'altro, perchè 
il suo messaggio sìa efficace
mente ritradotto in analisi e 
critica operativa. 

Alberto Postigliofa 

Tullio Gregery, THEOPHRA
STUS REDIV IV I * . ERUDI
ZIONE E ATEISMO NEL 
SEICENTO, Mera**, pp. 
211, sJ.p. 
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Estate mare: il dietologo dice 
i . <, - >: i 

Non affaticate il vostro stomaco 
Una parte di yogurt magro 

(al naturale, non quello alla 
frutta), due parti di acqua e 
limone, zucchero quanto basta 
(meglio se poco). Secondo Sil
via Merlini. consulente della 
Coop, e già docente di tec
nologia alimentare e prepa
razione dei cibi all'università 
di Bologna, questa bevanda 
un po' originale, consumata 
fresca (ma non ghiacciata) è 
un ottimo nemico della sete: 
disseta e nutre. E può vali
damente sostituire altre be
vande (le varie aranciate, i 
chinotti, te « cole », ecc.) che 
se certamente non nutrono — 
ci riferiamo ai sali minerali 
e alle vitamine che un corpo 
accaldato - e sudato • consuma 
— quasi mai dissetano vera
mente. Perché? E quali sono 
i cibi più adatti a questo pe
riodo estivo? 

Cerchiamo di capire l'esta
te dal punto di vista dell'ap
parato digerente, che è un 
osservatorio di tutto rispetto, 
se è da qui che inizia la lun
ga marcia delle sostanze da 
cui dipende poi tutto il re
sto. L'estate vuol dire innan
zitutto spiagge, caldo, mare, 
sete. « / sapori che tolgono 
la sete — spiega Silvia Mer
lini — sono l'acidulo e l'a
maro, non il dolce, quindi. 
Ecco perché quel tipo di bi
bite a mio parere non servo
no. Non solo, ina non ren
dono all'organismo le sostan
ze che perde. Lo stesso di
scorso vale per i cosiddetti 
ghiaccioli: il 90Vo è acqua, il 
10°'o saccarosio (cioè zucche
ro), mentre il gusto è dato 
dagli aromi naturali, che si 
chiamano così non perché sia
no prodotti di natura, sono 
sostanze chimiche che " ri-
chiamano " prodotti naturali». 

Il fatto che il « ghiacciolo » 
sia freddo inoltre — e que
sto vale anche - per tutte le 
bevande ingerite molto fred
de — se può procurare un 
effimero piacere alle papille 
del cavo orale, provoca poi 
uno « choc » sull'organismo 
che — pericoli a parte — por
ta a un incremento della su
dorazione e quindi a un ritor
no puntuale delta sete. Me
glio ricorrere alle spremute, 
al tè col limone, oltre alla 
« ricetta » che davamo all'ini
zio. Neppure il succo di frut
ta — per quanto abbia altre 
valide qualità — attacca la 
sete, a meno che sia motto 
diluito in acqua e, se si vuo
le, limone. • 

Tolta la sete, resta però il 
problema detta fame, tanto 
più, per paradosso, se il cal
do la fa diminuire. Bisogne
rebbe sempre porre attenzio-

La lunga marcia delle sostanze che devono togliervi sete e fame 
L'acidulo e Tamaro sconfiggono l'arsura - Attenti ai cibi grassi 
Pane non integrale per la stagione calda - La ricchezza delle uova 
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ne a ciò che si mangia, ma 
il clima estivo in particolare 
crea una situazione, per così 
dire, di «predisposizione» del
l'organismo ai disturbi del
l'apparato digerente, che va 
quindi aiutato maggiormente 
nelle sue funzioni. 

a Intanto — premette Silvia 
Merlini — bisogna guardarsi 
dalle tossinfezioni più fre
quenti, quelle dovute allo sta
filococco enterotossico ed al
ta salmonella. Questi batteri 
trovano il loro ambiente idea
le nel latte e in alcuni de
rivati come i gelati, negli in
saccati, nei molluschi, nelle 
carni macinate, nei cibi gras
si in genere, nelle verdure 
lavate male». 

Bisogna rinunciare a questi 
cibi? «Per quanto riguarda 
insaccati e cibi grassi direi 
di sì, ma per motivi che di
rò tra poco.- La carne maci

nata offre più superficie ai 
batteri e quindi ne può ospi
tare di più: meglio cucinare 
il pezzo intero. Per quanto 
riguarda il latte basta con
sumarlo fresco, non lasciare 
la confezione aperta per mol
to tempo. Più difficile il di
scorso per il gelato. La ve
rità è che oltre al latte i bat
teri possono attaccare la pol
vere d'uovo che serve a pre
pararli (non le uova fresche, 
naturalmente). Le grandi in
dustrie usano procedimenti di 
lavorazione che neutralizzano 
questi pericoli. La manipola
zione, invece porta a-un pro
dotto senza dubbio più buono 
e genuino, ma presenta ri
schi assai elevati, che pos
sono essere evitati solo attra
verso una scrupolosissima os
servanza delle norme igieni
che, e un'intensificazione dei 
controlli da parte degli Enti 

locali nei periodi estivi». ' ' 
Ci pare che tu non abbia 

finito di porre segnali di pe
ricolo. a In un certo senso è 
vero, accanto a consigli pe
rò, mica voglio seminare il 
panico, non è il caso. Citavo 
prima insaccati e cibi gras
si. Affaticano il fegato e l'in
testino, meglio evitarli com
pletamente, in un periodo già 
'' difficile " come quello esti
vo». ' • 

Sì, ma cosa si può mangia
re tranquillamente? et Molte 
cose, non preoccuparti. Per 
esempio la pasta va benissi
mo, soprattutto con sughi 
semplici e vegetali — e guar
da che te lo dice un'emilia
na —. il pane, ben cotto e 
con poca mollica va altret
tanto bene, così i vari gris
sini, crackers, ecc. La molli
ca invece è difficilmente di
geribile, perché forma un bo

lo impermeabile ai succhi ga
strici. Sconsiglierei — in esta
te, mentre lo raccomando 
nelle altre stagioni — il pane 
integrale e in genere i cibi 
ricchi di cellulosa, come i le
gumi. La cellulosa contenuta 
nella crusca ha un'azione sti
molante sull'intestino che può 
creare scompensi. Anche le 
carni vanno benissimo, tutte 
tranne quella di maiale che è 
troppo grassa. Il pesce deve 
essere freschissimo, o, piut
tosto, surgelato». 

« Un discorso a parte me
ritano le uova — prosegue 
Silvia Merlini — inutile ripe
terne qua le grandi proprietà 
nutritive. Vorrei solo consi
gliare di cibarsene, in esta
te, nel modo più digeribile: 
albume cotto e tuorlo crudo, 
cioè alla coque o in camicia. 
Ecco perché: le albumine del 
bianco sono più digeribili cot
te, e la cottura neutralizza 
l'avidina, che è una sostanza 
proteica con azione devitami
nizzante; viceversa nel tuorlo 
crudo le proteine nobili re
stano inalterate e i grassi che 
contengono si digeriscono me
glio ». 

« Infine — conclude Silvia 
Merlini — tra i formaggi sono 
da preferire quelli meno gras
si (il formaggio magro non 
esiste, è unUnvenzione pub
blicitaria) non fermentati 
(meglio rinunciare al gorgon
zola) e non stagionati trop
po a lungo. Essenziale è au
mentare il consumo dei vege
tali, che contengono sali mi
nerali e vitamine essenziali, 
lavando " benissimo " la ver
dura e le insalate. La frutta 
non va lavata, va strofinata: 
se gli anticrittogamici se ne 
andassero con l'acqua baste
rebbe un po' di pioggia e... 
Da non dimenticare poi lo 
yogurt, che è un alimento 
completo, non un dessert. Ha 
una eccezionale proprietà di 
riequilibrio sulta fauna inte
stinale, ed è in parte già " di
gerito ": gli. zuccheri sono 
scissi, e le proteine — le 
contiene come it latte — lo 
sono in parte. Tutto lavoro 
risparmiato allo stomaco. Una 
altra cosa "buona" e che fa 
bene in estate è - il frullato 
alla frutta (meglio con latte 
magro, per i soliti motivi); 
occorrono due avvertenze, pe
rò: non considerarla una be
vanda, ma uno "spuntino", 
come apporto nutritivo, e con
sumarla subito, impedendo 
che si awiino processi di fer
mentazione dannosi all'intesti
no». Tutto ciò per guarda
re soprattutto alla salute, sen
za l'obbligo di dimenticare la 
«linea». 

f 

Saverio Paffumi 

Estate montagna: a grande altezza 

Zucchero, acqua ma niente 
Una notte in un rifugio di 

alta montagna, oltre t tremila 
metri: un ipotetico alpinista, 
arrivato dalla città nello stes
so giorno, non riesce a pren
der sonno, prova un senso di 
nausea e ha mal di testa per
sistente. Sono i primi sintomi 
del mal di montagna, prelu
dio (ma solo oltre i cinque
mila) di una male ben più gra
ve e anche mortale come l'e
dema polmonare. Nel nostro 
caso, riferito solo alle altezze 
europee, si tratta di un ma
lessere per lo più passeggero 
dovuto a una cattiva acclima
tazione e a un insufficiente 
allenamento fisico. 

Quali sono le cause del mal 
di montagna e quali precauzio
ni igienico-fisiche occorre pre
vedere per prevenirlo o cu
rarlo? Quali sono gli altri a-
spetti medici che interessano 
l'alpinista e anche il semplice 
escursionista che percorra i-
tinerari alpinistici sopra i due
mila metri? i • - . *•* ' . 

Andiamo con ordine. Il « cli
ma » d'alta montagna è carat
terizzato principalmente dalla 
deficienza di ossigeno legata 
alla diminuzione della pres
sione atmosferica in propor
zione all'aumento dell'altezza: 
ne risulta cosi un'ossigenazio
ne insufficiente (ipossia) che 
può turbare le funzioni fisio
logiche normali. A 2S00 metri 
si trovano soltanto tre quarti 
della quantità d'ossigeno di
sponibile al livello del mare, 
a 5500 metri la metà e a 8500 
metri un terzo. Chiaramente 
l'organismo tenderà ad oppor
si a questa carenza di ossi
geno, con numerosi meccani
smi di compenso, tutti gros
so modo riassumibili nella 
parola « acclimatamento ». 

Sulle montagne europee 
questo adattamento, in un or
ganismo sano e sufficiente
mente allenato è veloce se 
non pressoché immediato. Le 
modificazioni più significati
ve attuate dall'organismo per 
compensare Io stato di ipos
sia sono principalmente tre: 
l'aumento della ventilazione 
polmonare; a riposo, mentre 
a livello del mare, questa è 
di sei litri al minuto circa, 
all'altezza di 5000 m è invece 
di 12-14 litri al minuto. La 
risposta ventilatoria al lavoro 
è conseguentemente molto più 
elevata in ipossia: trenta litri 
di aria al minuto, a livello 
del mare; 45 litri al minuto 
circa a 3000-3500 metri. Le 
altre due variazioni da adat
tamento, ugualmente impor
tanti, sono l'aumento dei glo
buli rossi accompagnato da 
un aumento delle affinità del 
sangue per l'ossigeno, cioè 
della capacità di fissare e 
trasportare l'ossigeno, e l'au
mento della gettata cardiaca 
(la quantità di sangue che pas
sa in un minuto attraverso 
una sezione qualunque dell'al
bero circolatorio) quando ci 
si porta In quota. 

L'acclimatazione alle alte 
quote e l'allenamento al lavo
ro muscolare si integrano a 
vicenda, giovando l'uno all'al
tro. Ma occorre aggiungere 

Quante calorie per l'alpinista - Biscotti dolci e salati, frutta secca 
e cioccolato - I sintomi patologici dell'alta quota e i rischi che 
ne possono venire - L'importanza di un adeguato allenamento 

che il migliore allenamento è 
l'assidua frequentazione delle 
alte quote e che oltre una de
terminata età (20 anni) non 
è possibile aumentare la pos
sanza atletica ma soltanto, 
con l'allenamento, migliorare 
la propria resistenza al lavo
ro. 

Vediamo ora, seppur breve
mente, gli altri aspetti della 
fisiologia alpinistica. Innan
zitutto la termoregolazione, 
ovvero quei mezzi di difesa 
contro il freddo che in alta 
montagna può provocare con
gelamenti e assideramento ge
neralizzato con esito letale. 
Con il freddo intenso i vasi 
sottocutanei tendono a con
trarsi e di conseguenza di
minuisce l'apporto sanguigno 
nelle parti più esposte (mani 
e piedi) a profitto degli or
gani interni che conservano 
una temperatura costante. Da 
questa breve premessa teori
ca deriva per l'alpinista e an
che per l'escursionista d'alta 
quota la necessità di non sot
tovalutare il proprio vestiario 
premunendosi di indumenti 
atti alla difesa contro U fred
do, anche se questo significa 
far aumentare il peso del sac
co sulle spalle. Ad evitare il 
congelamento, può efficace
mente contribuire anche il 
lavoro muscolare: infatti un 
alpinista può non risentire 

degli effetti del freddo pur
ché cammini senza fermarsi e 
di buon passo. 

Uno degli elementi essen
ziali per l'alpinista è l'ac
qua: l'aria alle alte quote è 
generalmente secca, diminuen
do con l'altezza la quantità di 
vapore acqueo in essa conte
nuto. L'evaporazione del su
dore facilitata dalla scarsa u-
midità può causare rapide di
sidratazioni contro le quali il 
solo rimedio è l'apporto d'ac
qua e di sali per via alimen
tare. 

Inoltre, più -si sale e più 
aumenta (l'I per cento ogni 
100 m sopra i 200 m) l'irra
diazione solare, che va com
battuta con creme protettive e 
occhiali scuri sia per le pos
sibilità di scottature cutanee 
che per l'infiammazione degli 
occhi. 

E veniamo ora all'alimen
tazione. L'alpinista porta i vi
veri sulle sue spalle e dispo
ne di mezzi ridotti per scal
darli e cuocerli; inoltre i pro
blemi variano a seconda della 
durata dell'ascensione, delle 
difficoltà, della quota, della 
presenza di rifugi d'appoggio. 
In linea generale, per copri
re i bisogni energetici dell'al
pinista d'alta quota e quelli 
della sua regolazione termica, 
occorrono 4000-5000 calorie per 
persona al giorno cosi suddi

vise: 80 gr di proteine, 100 gr 
di lipidi. 200 gr di glucidi. I 
liquidi devono essere aumen
tati (allo scopo può essere 
usata anche la neve ma non 
è sufficiente perché manca di 
sali minerali) da 4 a 5 litri 
al giorno di acqua con, ag
giunta di 10 gr di sale (la ra
zione alimentare normale di 
sale è di circa 5 gr nettamen
te superiore ai bisogni di una 
vita sedentaria). 

Il ruolo dei sali minerali 
per il buon funzionamento 
della macchina muscolare è 
fondamentale. Infatti la con
trazione del muscolo avviene 
principalmente grazie alle 
proprietà eletrolitiche del so
dio e del potassio. Molto ap
prossimativamente, come in 
una batteria '• d'automobile 
non avviene il passaggio di 
corrente se manca il sale che 
funge da elettrolita, cosi nel
l'organismo umano se man
cano i sali minerali non av
viene «passaggio di corren
te » e il muscolo non può 
contrarsi impedendo qualun
que tipo di lavoro fisico. 

A meno di 5000 metri per 
un'ascensione normale di due 
giorni con pernottamento in 
rifugio e tenendo conto di 
una razione minima di alimen
ti utili come riserva di sicu
rezza si potrebbe dare que
sta indicazione dietetica: 100 
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gr di biscotti dolci, 50 gr di 
biscotti salati, 50 gr di ciocco
lato, 50 gr di frutta secca, 50 
gr di dextrosport, 100 gr di 
latte condensato, 70 gr di zuc
chero. Si può variare preve
dendo marmellate o formaggi 
come il grana, ricco di calo
rie; naturalmente occorrerà 
prevedere una bevanda larga
mente salata o mediamente 
zuccherata. 
' Per finire veniamo ad alcu
ni consigli pratici. Per l'alpi
nista l'alcool è dannoso anche 
a piccole dosi: è dunque da 
sfatare la credenza popolare 
che « un buon grappino » pos
sa combattere il freddo; è 
proprio il contrario, perché 
l'alcool scatena reazioni vaso-
motrici e favorisce per vaso
costrizione conseguente a una 
vaso-dilatazione periferica. Io 
inizio dei congelamenti: l'al
cool inoltre abbassa il tasso 
di vigilanza e aumenta i tempi 
di risposta psico-motoria. Il 
fumo è nocivo perché limita 
le capacità respiratorie e ha 
un'azione nefasta su tutto il 
sistema cardio-vascolare. 

Anche l'alpinismo dunque, 
come qualsiasi altro sport, 
richiede un'adeguata prepara
zione psico-fisica con l'aggiun
ta che spesso l'ambiente mon
tano è sevèro e non ammet
te scherzi o irresponsabili 
sopravvalutazioni delle proprie 
capacità atletiche. Anche la 
più ..banale delle passeggiate 
sul"sentÌero montano può cau
sare seri guai se malamente 
affrontata. Se concepiamo l'al
pinismo come sport, come gio
co, divertimento, dobbiamo 
anche prepararci a un rap
porto il meno sofferente pos
sibile con la montagna, a un 
contatto sereno ed equilibrato 
con la natura e non, come 
spesso accade (soprattutto agli 
alpinisti cittadini) nevrotico. 

Ginnastica, marcia, corsa 
possono essere validi aiuti 
perché le nostre camminate 
estive siano meno « faticose e 
stressanti » e perché si possa 
avere a disposizione sempre 
una riserva di energia fisica 
da tirar fuori al momento 
giusto o in caso di forzata 
necessità. Non si dovrebbe 
mai dimenticare che a volte 
(soprattutto in alta monta
gna), in caso di mutamenti 
climatici improvvisi, la ca
pacità di rispondere con pron
tezza fisica e con velocità al
la nuova situazione può an
che voler dire salvarsi la 
pelle. 

Renato Garavaglia 
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motori 
L'esperienza deHe corse 
per la Fiesta 1300 Sport 
Le aumentate prestazioni (160 chilometri orari) hanno consigliato 
l'adeguamento di alcuni organi meccanici 

Dopo il brillantissimo e-
sordio delle Fiesta 950 e 
1100, nelle loro diverse ver
sioni, la Ford ha recente
mente ampliato la gamma 
di questa fortunata vettura 
con il modello 1300 sport. 

Prima di descrivere breve
mente la Fiesta 1300 sport, 
che si colloca al vertice del
la gamma, vale la pena di 
ricordare che nel gennaio 
scorso la Ford aveva già 
prodotto oltre un milione 
di Fiesta. Sono bastati ven
tinove mesi dal giorno in 
cui questo modello venne 
posto in vendita sui merca
ti europei e trentatrè mesi 
da quando il primo prototi
po lasciò le catene di mon
taggio per raggiungere il 
traguardo del milione. 

'Le vendite, in tutta Euro
pa, hanno raggiunto punte 
record ed anche in Italia la 
Fiesta è subito divenuta una 
tra le vetture di piccola ci
lindrata più richieste. Nel 
1977 essa fu la vettura este
ra più venduta sul nostro 
mercato.. 

( iL'arrivo del modello 1300 
ha riproposto all'attenzione 
dell'utenza una vettura che 
ha acquisito una grande no-

• toriétà sotto il profilo del
le prestazioni, della econo
micità di esercizio, del com
fort di marcia. 

Sulla base delle esperien-
' ze. accumulate dai veri re
parti competizione europei 
della Ford (si ricordi che 
la Fort Fiesta ha debuttato 
nel Rally di Montecarlo in 
versione speciale 1600 ce); 

i la versione 1300 della Fiesta , 
ha subito un'elaborazione'' 
completa che oltre ad au
mentare le prestazioni in 
senso assoluto ha tenuto 
conto delle maggiori sollè-" 
citazioni •. ch,e sarebbero de-

, rivate agli organi mecca
nici-originali. 

Si è provveduto •• quindi, 
per sfruttare la maggiore 
potenza del motore senza 
pregiudicare l'affidabilità e 

' la sicurezza della vettura, 
ad adeguare, ad esempio, le 
sospensioni che hanno ora 
ammortizzatori regolabili ti
po « auto!lex » e barra stabi
lizzatrice a carico supe
riore. „ • • .!".-„ > " 
• La trasmissione (frizione, 

semiassi e giunti) è ora del 
tipo « reavy duty » in grado 
cioè di sopportare forti sol
lecitazioni. Non poteva na
turalmente mancare un sen
sibile potenziamento dell'im
pianto frenante. L'alimenta
zione è data da un carbura
tore Weber doppio corpo. 

' Gomme radiali 155 x 12 ven
gono fornite come equipag
giamento standard, come pu
re i cerchi in lega leggera. • • 

La potenza del motore di 
1300 ce è superiore di circa 

' il 25 per cento rispetto al 
« 0 0 : 6 6 OV a 5.500 giri. La 

. vettura tocca la velocità 
massima di 160 orari ed il 
tempo di accelerazione per 

' raggiungere da ferma i 100 
km/h è di 12 secondi. Il 
consumo è di 7,83 litri per 
100 chilometri. 

Tra gli clementi che co
stituiscono la dotazione 
standard della vettura ricor
diamo i fari alogeni ausilia
ri, il lunotto termico, i se
dili reclinabili di nuovo di
segno tipo « sport » muniti 
di poggiatesta. 

Il prezzo di listino, com-
L prensivo di IVA, della Fie

sta 1300 sport è di 5 milio
ni 442 mila lire. 

I Diesel 
«Dorset 
oltre il 
milione 

Due viste della versione 1300 Sport della Fiesta fotografata su 
strada. 

Il milionesimo esempla
re del motore Diesel « Dor-
set» è stato costruito re
centemente nella grande' fab
brica della Ford inglese di 
Dagenham. 

La famiglia dei « Dorset » 
comprende motori a 4 e 6 
cilindri con potenze dagli 80 
ai 140 CV, ossia i motori 
che equipaggiano gli auto
carri Ford serie D. Il mi
lionesimo « Dorset » è stato 
un 6 cilindri « turbo » desti
nato, appunto, ad un serie 
D 1614 da 14 tonnellate. 

La produzione dei «Dor
set » ebbe inizio nel 1965. 
Progettato assenzialmente 
per veicoli industriali, fu in 
seguito molto apprezzato per 
le sue doti di robustezza e 
durata in una vasta gamma 
di applicazioni industriali. 

Utilizzato come motore 
marino ebbe la sua prima 
grande affermazione • nel/ 
1971, allorché vinse la maV , 
ratona d'altatura Londra-
Montecarlo. Nel 1918. mon
tato su uno scafo di 33 pie
di, stabili un nuovo record 
di classe raggiungendo la 
velocità di 108 km/h. • . - • < 

'Nella fabbrica di Dagen-
nam lavorano oltre 6 mila 
persone, che ogni giorno vi 
producono 4 mila motori 
Diesel e a benzina, com
prendenti sia i « Dorset » 
che i più piccoli « York » 
che equipaggiano l popola
ri Transit. - . 

• ' Compariranno a breve 
scadenza sul mercato italia
no i trattori spagnoli «Ebron, 
proaotti della «Motor"Ibe
rica S.A. » di Barcellona 

E stata infatti costituita, 
par la commercializzazione 
in Italia di questi trattori, 
IH « Ebro-Cantone ». 'Fin-ra 
i trattori « Ebro » erano 
commercializzati soltanto in 
Spagna e in America La-
t'na. S 

Guida dolce quando in auto 
chi «soffre la macchina » c'è 

- i . i 

Le cause della cinetosi 
Le misure da adottare 

Un disturbo che può rovinare un.viaggio 

ti t * •%. i 

Durante la stagione delle vacanze si 
affrontano ore di viaggio, a volte ore di 
marcia in colonna e qualche volta, ai pic
coli e grandi problemi dei viaggio, se ne 
aggiunge uno in grado di angustiare — 
se non proprio di rovinare — le giornate 
di vacanza: il mal d'auto. •„ ..• 

Il mal d'auto — cinetosi è il termine 
scientifico — è un disturbo che colpisce 
anche gli adulti, ma che ha nei bambini 
le a vittime» preferite. Sembra che il fe
nomeno sia da imputare in parte a fattori 
fisici e in parte a fattori psicologici. I 
primi sono attivati dalle variazioni di velo
cità e di direzione e dalle vibrazioni, che 
si riflettono sul sistema nervoso centrale 
e sono più marcati in condizioni fisiche 
non perfette; i secondi sono legati a cir
costanze di nervosismo, di timore, di 
umore (per esempio la tensione che nasce 
da una scarsa fiducia nel guidatore può 
facilitare il mal d'auto). 

Viste le cause della cinetosi, alcuni ri
medi sono facilmente individuabili: fre
nare gradualmente, cambiare col doppio 
disinnesto, mantenere per quanto possi
bile la stessa andatura, affrontare le curve 
nel modo più «naturale» possibile. In 
due parole: guidare dolcemente. 

Affrontare viaggi, specie su percorsi tor
tuosi e in discesa, a stomaco vuoto o , 
troppo pieno, con poche ore di sonno alle ' .' 
spalle, in condizioni di depressione o ner
vosismo faciliterà inevitabilmente l'insor
gere del mal d'auto. Anche il fumo an
drebbe evitato. 

Per chi « soffre la macchina » esistono 
medicinali (antiemetici che appartengono 
al gruppo degli antistaminici) che svol
gono anche funzione tranquillante; provo
cano però, tra gli effetti collaterali, son
nolenza e indebolimento dei riflessi. 

Fra gli accorgimenti da usare, per evi
tare l'insorgere del disturbo: far sedere 
sul sedile anteriore (non però se si tratta 
di bambini, che per motivi di sicurezza 
devono sempre sedere dietro) o sul sedile 
posteriore al centro il passeggero più sen
sibile; fargli guardare la strada davanti 
a sé; farlo parlare e distrarsi; mon la
sciare che legga. 

Va comunque detto — per finire — che 
l'abitudine a viaggiare porta forse all'as
suefazione, visto che la percentuale di 
quanti soffrono il mal d'auto è — secondo -
le statistiche — in continua diminuzione. >' 

Q.I. 

La Citroen «Visa» 
con tetto aprillile 
Per ora è offerta in opzione solo in Francia 

La Citroen « Visa » è disponibile in Francia anche con letto 
apribile (nella foto). Non si sa ancora ojoando l'oawione sera 
offerto anche al clienti italiani. La sol elione adottato per la «etto-
retto francese * molto interessante perche consento tra tipi dì 
otiliamione: 1) qvendo è chioso il torto, in vetro colorato, au
menta la visibilità e la Ivminosh* intoma; 2 ) lo si pvè tonerò 
•occhio*» per vita miglioro climatinaiione dell'abitacolo; 3) nel
la bwona stagione lo si pvò asportare completamento perché fa
cilmente asportabile. . 

Si può scegliere tra 
òtto «Renault 5» 
L'ampia gamma tra le ragioni del successo 

Le Renault 5 della gam
ma I960 hanno subito tut
ta una serie di migliorie, 
sia estetiche che tecniche. 
Le più importanti riguarda
no l'arredamento intemo 
che è stato completamente 
ridisegnato e che appare su
bito evidente dai sedili e dal 
nuovo cruscotto (nella fo
to). 

La gamma delle 5 si è an
che arricchita di tre nuove 
versioni: la Renault 5 GTL 
con motore da 1.108 ce, pro
gettato per offrire una ec
cezionale economicità di con
sumo (5,7 litri per 100 km) 
accompagnata da una mag
giore elasticità e silenziosi-
tà; la Renault 5 TL (950 
ce) e la 5 GTL (1.108 ce), a 
cinque porte. 

Le gamma delle Renault 
5 disponibili in Italia — sen

za considerare la «Le Cara 
m serie numerata — è per
tanto composta dalle seguen
ti versioni: 5 - 845 ce - 3 
porte; 5 TL - 956 ce - 3 por
te; 5 TL - 956 ce - 5 porte; 
5 GTL - 1.108 ce - 3 porte; 
5 GTL - 1.108 ce - 5 porte; 
5 automatica - 1.289 ce - 3 , 
porte; 5 TS - 1.289 ce - 3 
porte; 5 Alpine - 1.397 ce - 3 
porte. 

Tra le ragioni del succes
so della Renault 5 (la pro
duzione giornaliera è di 2 
mila unità) oltre ai requisi
ti tecnici e funzionali, è se
condo la casa, la vasta pos
sibilità di scelta offerta al
la clientela che ha a dispo
sizioni la vettura con tre o 
cinque porte, automatica o 
meccanica, economa o spor
tiva. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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Motomondiule : una giornata nera per i nostri centauri 

Lazzarini all'ospedale 
Virginio Ferrari 15°: 

italiani k.o. a Imatra 

Molla feto in alto Kanny Robtrts in aziona; natia gara di Imatra 
il pilota americano, pur classificandosi solo al sasto posto, ha porta» 
to a «atta punti il suo vantaggio sull'italiano Farrari. Nalla foto in 
b^so Eugenio Lazzarini, che nelle 125 è stato protagonista di una 
«làuta, è all'ospedale per sospetta frattura del femore. 

ARRIVI E CLASSIFICHE 
ORDINE D'ARRIVO 123 ce 
1. RICARDO TORMO (Sp) 
su Bultaco in 57"25"5 alla me-
dia di km/h 119; 2. Matti 
KInnunen (Fin) su MBA 38' 
00"5; 3. Hans Multer (Svi) su 
MBA 38'13"9; 4. Stefen Dorflin-
ger (Svi) su Morbldelli 58'59" 
e 5; 3. Barry Smith (Ausi) su 
MBA 59*00"2. 

CLASSIFICA MONDIALE 123 
1. ANGEL NIETO (Sp) pun
ti 103; 2. Thierry Espie (Fr) 
48; 3. Maurizio Massimiani 
(It) e Hans Muller (Svi) 33; 
3. Gerd Bender (Rft) e Ri-
cardo Tonno (Sp) 27. 

ORDINE D'ARRIVO 350 ce 
1. GREGG HANSFORD (Ka-
wasaki); 2. Patrick Fernan-
dez (Yamaha); 3. Petti Ko-
rhonen (Yamaha); 4. Anton 
Mang (Kawasaki); 5. Roland 
Freymond (Yamaha). 

CLASSIFICA MONDIALE 350 
1. PATRICK FERNANDEZ 
(Fr) punti 63; 2. Kork Bal-
lington (Saf) 63; 3. Gregg 
Hansford (Ausi) 57; 4. Anton 
Man; (Rft) 51; 5. Miche! Frut-
schi (Svi) 37; 6. Jon Ekerold 
(Saf) 33; 8. Walter Villa (It) 
e Sadao Asami (Glap) 28; 
10. Pekka Nurmi (Fin) 19. 

Nostro servizio 
IMATRA — Giornata nerissi-
ma per i centauri italiani, nel 
Gran Premio di Finlandia, 
terzultimo atto del campiona
to mondiale. Nella classe più 
attesa, quella delle 500. la vit
toria è andata all'olandese 
Van Dulmen in sella alla Su
zuki. 

Dal duello Roberts - Ferrari 
è uscito vincitore il pri
mo. Roberts con la sua Ya
maha è riuscito a conquista
re il sesto posto mentre Fer
rari. causa noie meccaniche 
alla sua Suzuki, si è dovuto 
accontentare della quindicesi
ma posizione. Grazie ai cin
que punti conquistati Jr.i Ro
berts porta a sette i suoi pun
ti di vantaggio. Difficile, mol
to arduo per l'italiano ora ten
tare la rimonta. 

Alle difficoltà del circuito. 
molto tortuoso, ieri si è ag
giunta anche la pioggia, mol
te uscite di pista, o meglio 
di strada, visto che il trac
ciato si snoda nel centro abi
tato. L'incidente più grave è 
occorso ad Eugenio Lazzarini 
nel corso del carosello delle 
125. Il pilota è ora ricovera
to In un vicino nosocomio e 
per lui si teme la frattura 
del femore. La gara è stata 
vinta dallo spagnolo Ricardo 
Tormo con la Bultaco che ha 
preceduto il beniamino di ca
sa Kinnunen. Sfortunata la 
prova di Bianchi (Minarelli) 
e Massimiani (MBA). I due 
non sono riusciti a classificar
si tra i primi e la stessa co
sa è avvenuta per Graziano 
Rossi nelle 250. 

Nelle 350 atro colpo di sce
na. Kork Ballington (Kawa
saki) è caduto sulla pista 
molto scivolosa dando cosi via 
libera al suo compagno di 
scuderia Gregg Hansford, 
che è andato, quasi indistur
bato, a vincere la corsa. In 
testa alla classifica iridata. 

Ora il motomondiale, dopo 
il frenetico succedersi di im
pegni. ha un periodo di tre
gua. Il prossimo appuntamen
to è fissato sulla pista ingle
se di Silverstone il 12 ago
sto. Una pausa che sembra 
capitare a proposito per ri
mettere in ordine i mezzi 
meccanici apparsi qui ad 1-
matra bisognosi di revisione 
generale. A Silverstone po
trebbero anche cambiare i va
lori in pista. 

j . I. s. 

Contestato «G.P. del Mediterraneo» di F.2 

Henton viene squalificato 
A Pergusa vince Elgh 

Dal nostro inviato 
PERGUSA — Il Gran Premio 
del Mediterraneo di Formula 
2 è stato vinto dallo svedese 
Elgh in * conseguenza della 
squalifica dell'inglese Henton. 
La decisione della giuria si è 
avuta parecchie ore dopo la 
conclusione della gara. Il tra
guardo era stato tagliato per 
primo da Henton, seguito da 
Elgh. ma era stato presenta
to reclamo a fine gara dal 
direttore sportivo del Team 
Marlboro e dalla scuderia O-
sella. Questi ultimi sosteneva
no che Henton sarebbe an
dato diritto nella prima chi
cane e non si sarebbe ar
restato all'uscita della medesi
ma commettendo quindi una 
grave infrazione. Il reclamo 
veniva accolto e pertanto i 
cronisti dovevano ricomporre 
la classifica europea, che ri
vede ora al comando l'ameri
cano di Roma Cheever con 31 
punti, seguito da Surer a quo
ta 28. 

Viene da chiedersi, allora, 
perché non è stata comunica
ta al pilota la decisione al 
riguardo subito dopo aver no
tato l'infrazione attraverso i 
monitor del circuito televisi
vo interno. 

! A prescindere da questo 
. « intoppo » la corsa è risultata 

interessante e il pubblico ac
corso in grande numero attor
no al lago ha seguito con 
grande attenzione la competi
zione che ha visto affermarsi 
al comando dapprima Ste-

phen, poi Elgh, poi Gabbia
ni, ancora Elgh, quindi Gab- • 
biani, successivamente Hen
ton, Elgli, Henton, Elgh e dal 
trentatreesimo giro fino alla 
conclusione Henton, poi squa
lificato. 

Vittoria inutile per l'ingle
se Henton che è stato tolto 
dalla classifica dopo che la di
rezione gara nel visitare il fil
mato per l'operatore di An
tenna Nord Milano ha notato 
l'evidente infrazione del pilo
ta straniero. La vittoria è as
segnata cosi a tavolino allo 
svedese Elgh autore per la 
venta di una gara encomia

bile da cima a fondo. 
Posto d'onore per l'irlande

se Daly che nonostante una 
sosta al box per sostituire il 
musetto è stato autore di una 
rincorsa incredibile. Quarto è 
Stephen con la March BMW 
792. 

Primo degli italiani è risul
tato Teo Pabi con la March 
792 BMW nonostante dei pro
blemi alle gomme. Quinto fa
vorito della vigilia Cheever 
con la Osella BMW Beta at
tardato da un calo di potestà 
del motore. 

Alla luce di questo risulta
to la classifica dell'europeo di 
Formula 2 è la seguente: 
Cheever 31 punti, Surer 28, 
Daly 24. Henton 24, Dougall 
19, Stohr 15, South 14, Gab
biani 13, Fabi 12. 

Ninni Giraci 

i L'arrivo 
1) E U (March 7 * BMW), 

l . l l t r -4, isealia Ittjm-, z) 
Derek Daly (March 7*8 
BMW), M i l l i ; 3) Steptea 
(March 7W BMW), U 1 Ì T 2 ; 
4) FaM Tea (March-Scahal 
7*g BMW). M1W1I; 5) Q 
ver EdhUe (OatHa BMW-Be-
la), l.WStrt; t ) Piagali (Ratt 
UT 2 Hart), 1 JTt"f; 1} Braa> 
catelli (March nt BMW), 
Lirtra. 

Heatew, syraHical» per lr-
regetartta, aveva ceaKtajae la 
prova m M W t , alla media 
di 181,273. 

HOCKENHEIM — Nalla foto a l i-
nlitra l'auitrallano Alan Jonti sul 
podio dal vincitore; gli a a fian
co Clay Ragaiionl clanlflcatoil al 
sacondo posto. Nalla foto a dt-
tira rinclctahio al francato Jean-
Pltrra Jaboulllo, quando il tro
vava in taconda poilxiono. 

Riuscito 
T assalto 
alla 
Ferrari 
Nel Gran 
Premio 
di Germania 
trionfano 
le Williams 

Un grande exploit di Jones 
sull'iniuocata pista tedesca 
Il corridoio australiano fino all'ultimo col fiato sospeso a causa del « degrado » di una gomma • Sfumata la possibilità di vedere i 
risultati della Renault Turbo - Buona prova di Laffite - Problema di tenuta per le auto di Maranello - Decimati i concorrenti 

Dal nostro inviato 
HOCKENHEIM - Alan Jones 
ha conquistato finalmente la 
vittoria che inseguiva da me
si. Anche stavolta, però, ha 
rischiato di vedersi sfuggire 
il successo dopo aver domi
nato la gara. Il pericolo è 
venuto dalla gomma posterio
re destra della sua Williams, 
che negli ultimi giri era tal
mente degradata da far pen
sare che l'australiano non sa
rebbe arrivato in fondo, q al
meno non sarebbe riuscito a 
concludere in testa, visto che 
il suo compagno di squadra 
Clay Regazzonì gli era giun
to ormai addosso. Invece il 
distacco accumulato fino a 
una decina di giri dalla fine 
ha permesso a Jones di ta
gliare il traguardo con anco
ra circa tre secondi sul com
pagno di squadra-. 

La Williams, qui a Hocken-
heim ha ' realizzato la dop
pietta che le era sfuggita a 
Silverstone confermandosi im
battibile sulle piste veloci. 
L'unica avversaria capace di 
impensierirla era la Renault 
Turbo che nelle prove, con 
Jabouille aveva conquistato la 
poule position. Ma lo stesso 
Jabouille dopo aver battaglia
to un po' con Jones che gli 
aveva soffiato il primo posto 
alla partenza, è andato quasi 
subito (ottavo giro) fuori pi
sta per una sbandata e non 
è più ripartito. 

Ciò non ha permesso di ave
re una controprova circa l'af
fidabilità del motore turbo do
po il trionfo di Digione in 
condizioni climatiche ideali. 
Non si è potuto cioè vedere il 
comportamento del turbo nel 
gran caldo di ieri; si potreb
bero tuttavia trarre conclusio
ni negative sul propulsore 
francese osservando che la 

HOCKENHEIM — La William* di Alan Jones taglia il traguardo della 
vittoria. 

vettura di Arnoux si è fer
mata anch'essa poco dopo e 
stavolta per rottura del tur
bo. Però la seconda vettura 
della Renault aveva denun
ciato problemi già nei giorni 
scorsi ed era partita in con
dizioni non ottimali. 

Una buona prova l'ha of
ferta invece la Ligier di Laf
fite che si è piazzata terza 
con notevole distacco dalle 
Williams, ma ha anche stac
cato di una dozzina di secon
di Jody Scheckter con la Fer
rari. Laffite si era inserito 
nella scia di Jones, ma poi 
già al secondo giro era stato 
superato da Jabouille. Spari
to quest'ultimo ha dovuto solo 

arrendersi a Regazzonì che 
era partito in terza fila e 
nei primi giri si trovava die
tro a Scheckter. Con i quat
tro punti racimolati ieri Laf
fite ha scavalcato Villeneuve 
portandosi a quota 28, men
tre il canadese della Ferrari 
è rimasto fermo a 26. 
' Ora il discorso sul ~ titolo 
mondiale sembra potersi ria-
priare. specialmente se la 
Ferrari non riuscirà a ritro
vare la competitività della 
prima parte del campionato 
dove ha ottenuto quattro suc
cessi (due con > Scheckter e 
due con Villeneuve) che l'ave
vano portata al vertice della 
classifica iridata. 

Le macchine di Maranello, 
qui in Germania hanno de
nunciato, sia in prova sia in 
gara, problemi di tenuta e 
Jody Scheckter quando ha ca
pito che non poteva battaglia
re con Laffite ha preferito 
fare una corsa di attesa, che 
gli consentisse di raccogliere 
qualche punto. Dal canto suo 
Villeneuve, pur viaggiando as
sai staccato dai primi, ha 
fatto una bella gara risalendo 
fino al quinto posto. Poi dopo 
una vivace battaglia con Niki 
Lauda nella quale l'ex cam
pione del mondo aveva avuto 
la meglio, il canadese ha ac
cusato noie all'alettone poste
riore e a sette giri dalla fine 
ha dovuto infilare la via dei 
box. La fermata ha fatto 
scendere Gilles dal quinto al
l'ottavo posto ma non gli ha 
impedito di realizzare il giro 
più veloce al quarantesimo 
in l'51"89 alla media di 218.400 
chilometri-ora. 

Il caldo eccezionale e l'al
to ritmo della gara hanno de-' 
cimato i concorrenti, metà dei 
quali per un motivo o per l'al
tro non sono arrivati in fondo. 
Già al secondo giro era anda
to fuori Stuck seguito nella 
tornata successiva da Reute-
mann che sarebbe stato e toc
cato » da Patrese. L'argentino 
qui ad Hockenheim non ha 
avuto davvero fortuna. Sabato 
durante le prove ufficiali è 
stato protagonista di una pau
rosa uscita di pista nella qua
le pare abbia riportato un 
lieve trauma cervicale. A cau
sa di questo malanno sembra
va che Carlos volesse rinun
ciare a prendere il via, poi 
ha deciso di partire forse spe
rando di racimolare punti in 
classifica, punti che avrebbe
ro potuto servirgli se la nuova 
Lotus che dovrebbe tornare in 
gara a Monza, come ha an

nunciato Colin Chapman. sa
rà finalmente competitiva. 

Di ritiri determinanti, co
munque. oltre a quelli delle 
Renault, non ce ne sono stati, 
forse di un certo rilievo può 
considerarsi l'abbandono di 
Niki Lauda che viaggiava in 
quel momento in quinta posi
zione senza però speranze di 
raggiungere Scheckter. L'en
nesimo ritiro di Lauda pren
de rilievo soprattutto per le 
polemiche che ha scatenato 
tra l'ing. Chiti e il pilota che 
ha proclamato ai quattro ven
ti di aver rotto il motore nel 
duello con Villeneuve. mentre 
il tecnico sostiene che il gua
sto. • verificatosi successiva
mente anche sulla macchina 
di Piquet. era da attribuire 
a perdite di olio dai radia
tori. . . 

Ciò che appare certo in que
sta vicenda è che Lauda è 
sempre più deciso a lasciare 
il team di Ecclestone. Al pro
posito Sante Ghedini. già pri
ma della gara, aveva annun
ciato che a giorni la Parma-
lat farà una conferenza stam
pa a Milano per illustrare i 
suoi nuovi programmi. Due 
parole meritano anche i piloti 
della Tyrrell-Candy, entrambi 
classificatisi sia pure fuori 
della zona punti. Soprattutto 
degno di citazione l'esordiente 
Geoff Lees. che si è piazzato 
settimo dopo una corsa rego
lare. precedendo il più esper
to Pironi, il quale però è sta
to attardato da una fermata 
ai box. 

Poco da dire infine sugli 
italiani. Patrese si è ritirato 
quando era ottavo a nove giri 
dalla fine per il desciappa-
mento della gomma posterio
re destra, mentre De Angelis 
ha concluso all'undicesimo po
sto a due giri dal vincitore. 

Giuseppe Cervetto 

Così all'arrivo 
1) ALAN JONES (Williams-

Saudia) Km. 305.460 in 1 ora 
24'48"83 (media km. 216,092); 
2) Clay Regazzonì (Williams. 
Saudia) a 2"91; 3) Jacques 
Laffite (Ligier) a 18"35; 4) 
Jody Scheckter (Ferrari) a 
31"16; 5) John Watson (Mac 
Laren) a 1*37"76; 6) Jochen 
Mass (Arrows) a 1 giro; 7) 
Jeoff Lees (Tyrrell) a 1 giro; 
8) Gilles Villeneuve - (Ferra-
ri) a 1 giro; 9) Didier Pironi 
(Tyrrell) a 1 giro; 10) Jan 
Lammers (Shadows) a 1 giro; 
11) Elio De Angelis (Shadows) 
a 2 giri; 12) Nelson Piquet 
(Brabham-Alfa Romeo) a 3 gi
ri. Giro più veloce: Gilles Vii-
leneuve (Ferrari), km. 6,789 in 
l'51"69 (media km. 218,400). 

Classifica 
del « mondiale » 
' 1) JODY SCHECKTER pun

ti 35; 2) Jacques Laffite 28; 
3) Gilles Villeneuve 26; 4) Clay 
Regazzoni 22; 5) ex aequo: Pa
trick Depailler e Carlos Reute-
mann 20; 7) Alan Jones 16; 
8) ex aequo: Jean-Pierre Ja-
rier e John Watson 13; 10) 
Mario Andretti 12; 11) René 
Arnoux 10; 12) Jean-Pierre Ja
bouille 9; 13) Didier Pironi 8; 
14) ex aequo: Riccardo Patre
se e Jochen Mass 2; 16) ex ae
quo: Niki Lauda, Jacky Ickx e 
Emerson Flttipaldi 1. 

I prossimi 
appuntamenti 
Dopo 11 GP di Germania, 

mancano ancora cinque pro
ve per completare il calenda
rio del mondiale di Formu
la 1. Il 12 agosto GP d'Au
stria. a Zeltweg; il 26 ago-
sto GP d'Olanda, a Zando-
voort; il 9 settembre GP di 
Italia, a Monza; il 30 settem
bre GP degli USA-Est, a Wat-
kins GIen; ed infine il 7 otto
bre GP del Canada, a Mont
real. 

Facchetti traccia Videntikit del campionato 
«Perugia favorito nella corsa allo scudetto con le milanesi e le to.-inesi a ruota» - «Da Napoli, Roma e Lazio l'eventuale sorpresa» 

Ofacifna Facdwtti 

Giacinto Facchetti, assicu
ratore con trascorsi da mes
sicano, si nutre di t otal
gie, rifiuta il vicolo cieco 
della emarginazione calcisti
ca. Eppure dopo qualche 
vaga lusinga federale, dopo 
un tentativo di espatrio a 
Losanna, serie e A» svizze
ra con pericolo di retroces
sione, e dopo U sogno di un 
Monza finalmente capace di 
spezzare la catena dei sor
tilegi. ecco che Giacinto Fac
chetti vive ancora in dop
piopetto con la ventiquattr' 
ore carica di polize e di 
sogni. 

Proprio a lui, proprio al 
capitano di tante battaglie 
azzurre, abbiamo chiesto un 
rapido identikit del nuovo 
campionato, una specie di 
carta geografica dello scu
detto e detta retrocessione, 
un tuffo nel passato discor
rendo del futuro. Ne esce un 
profilo tecnico-calcistico trat
teggiato con mano sicura e 
competente, con il Perugia 
favorito a certe condizioni 
e con un folto gruppo di 
comprimari a spintonarsi per 
non retrocedere. 

* 
LE PROTAGONISTE -

Sostiene Facchetti: il ciclo 
della Juve e più in generale 

delle torinesi è ormai con
segnato-agli archivi. Esiste 
un manipolo di cinque pro
tagoniste che potranno so
gnare sogni di scudetto. Il 
Perugia innanzitutto. - e Co
nosco personathiente Rossi 
— confessa Facchetti — e 
posso escludere che il suo tra- • 
pianto nel telaio di Casta-
gner possa provocare crisi 
di rigetto. Paolo è un ra
gazzo che non crea proble
mi di alcun genere. Piutto
sto sono convinto di un fat
to: il campionato del Peru
gia sarà condizionato dal 
rendimento dei "vecchi", di 
coloro cioè che l'anno scor
so hanno saputo insidiare U 
Milan. Rossi semmai potrà 
garantire più ottani ad un 
motore già perfettamente 
messo a punto». 

E il Milan? e Difficile che 
possa bissare il suo scudet
to — spara subito l'ex az
zurro —. Non esistono più 
squadre capaci di asservire 
il campionato alla propria 
dura legge, ti Milan in altre 
parole, non può far ciclo. 
Certo che se Novellino e 
Chiodi sapessero incremen
tare anche di poco il loro 
rendimento, forse Giacomìni 
potrebbe rimediare alle pos
sibili crepe nelle travi por

tanti dei suoi schemi. In
tendo parlare di Bigon e 
Maldera, ovviamente ». 

Milan chiama Inter. L'ac
costamento è d'obbligo, e fi 
fatto che Bersellini abbia 
preteso due uomini d'espe
rienza, significa che qualco
sa negli ultimi due anni s' 
era pur sbagliato. Ora resta 
da stabilire se Mozzini e Ca
so sono quelli della scorsa 
stagione — e allora potreb
bero essere dolori — oppu
re se sapranno esprimersi 
a livèlli di un passato pros
simo. Il Mozzini che conob
bi io in nazionale era for
tissimo. Proprio come Caso, 
che Bernardini fece esordi
re nel 74 a Zagabria contro 
la Jugoslavia». 

Le torinesi. Juve sempre 
in corsa nonostante abbia 
attinto a piene mani da un' 
Atalanta retrocessa? € Cer
tamente — assicura Fac
chetti —. 1 quattro berga
maschi sono giovani di va
lore. Credo che soprattutto 
Prandétti e Tavola sapranno 
inserirsi immediatamente nei 
delicati meccanismi bianco
neri. Ovviamente un discor
so in chiave juventino po

trebbe avere un senso ipo
tizzando il grado di rendi
mento dei nazionali, di co
loro cioè che dopo i mon
diali d'Argentina furono col
ti da nausea del pallone. Sol
tanto U campo potrà dire... ». 

Per il Torino invece do
vrebbe trattarsi di un ri
tomo all'antico. « Correrà e 
Volpati sono collaudati. So
prattutto Volpati mi ha sor
preso. Ho avuto occasione di 
seguirlo nel Monza e quan 
do m'hanno detto che ha ven
tano anni non ci volevo cre
dere. Nessuno ne aveva mai 
parlato prima. Il campiona
to del Toro dipenderà comun
que dall'assenza di infortuni 
e da un recupero del furo
re agonistico originario. Sa
lute e grinta faranno dei gra
nata i protagonisti scomo
di del prossimo torneo ». 

LE SORPRESE — Napo
li. Roma e forse Lazio. Fac
chetti fiuta la possibile sor
presa allargando il proprio 
orizzonte anche al centro-
sud. « fi Napoli — dice — 
ha lavorato con U bisturi, in
cidendo profondamente nel 
tessuto connettivo della squa
dra. Le scelte di Vinicio, che 

sono scelte anche di ordine 
strategico (zona e fuorigio
co), mi sembrano convincen
ti. Tutto sta a trovare la 
giusta sintonia di gioco, il 
necessario affiatamento. E' 
un po' il problema della Ro
ma che ha scovato in Lied-
holm un grosso contributo di 
saggezza. Rimane la Lazio, 
protagonista un po' eccen
trica delle ultime stagioni. 
Ha ripudiato Cordova ma ha 
rinnovato l'impianto di pro
pulsione. Dovrebbe guada
gnarne in pericolosità ». 

LE ALTRE — « Dalia Fio
rentina in giù — ammonisce 
Facchetti — sarà un corpo 
a corpo ininterrotto. Candi
date alla retrocessione non 
ne vedo. Anche le neopro
mosse hanno diritto atta loro 
fetta di credibilità, se non 
altro perché si sono conser
vate intatte, sema smem
brarsi. E' una sensazione che 
provo soprattutto nei con
fronti dell'Udinese. Se Or-
rico manterrà gli schemi 
travolgenti della serie "B". 
garantito che i friulani po
tranno vivere una tranquilla 
esperienze in serie "A"! Pa
rola di Giacinto Facchetti». 

Alberto Costa 
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Il capitano dell'Inoxpran si impone dopo una fuga autoritaria nel Trofeo Matteotti 
,-,\i, 

Un Battaglili formato «Tour» 
sbaraglia il campo a Pescara 

Alle spalle del vicentino, con un distacco di 7'56", si è piazzato Silvano Contini - De Vlaeminck vince 
la volata del gruppo comprendente Saronni e Baronchelli a 8 ' 2 3 " dal vincitore - Numerosi i ritiri 

PESCARA — Giovanni Battaglin taglia vittorioso il traguardo dal trofeo Matteotti. 

Il e t . cerca i gregari per Moser e Saronni 

Martini: «Occorre una squadra 
e dobbiamo ancora trovarla» 
Baronchelli deve ritrovare lo smalto dei giorni migliori per es
sere preso in considerazione - Buona impressione per Contini 

Da uno dei nostri inviati 
PESCARA — Con quali criteri avrebbe pro
ceduto alla formazione della squadra azzur
ra per • il Campionato mondiale di Valken-
burg il et. Alfredo Martini l'aveva già an
ticipato prima che avessero inizio le prove 
di selezione, prima delle quali è stata la 
corsa del Trofeo Giacomo Matteotti 

Aveva detto Martini: « Moser e Saronni 
sono i due indiscutibili uomini-punta; loro 
saranno il nerbo della squadra. Non è indi-
spensabile che partecipino alle selezioni. Le 
loro qualità sono ben note, la loro serietà 
professionale e la capacità di presentarsi 
al meglio della condizione agli appuntamen
ti che contano è ormai arcinota. Gli altri 
hanno tutti uguali possibilità di guadagnarsi 
la maglia per Valkenburg, unica condizione 
che dimostrino di andare veramente forte e 
di saper correre in attacco. Un risultato uti
le ottenuto correndo in difesa non m'inte
ressa, visto che per tutti la prospettiva sarà 
quella di lavorare duramente per preparare 
la corsa ai due maggiormente in grado di 
vincerla: Moser e Saronni ». 

Con questa premessa Moser ha preferito 
un programma di attività che lo porterà nei 
prossimi giorni al Giro di Germania e Sa
ronni ha potuto correre senza assilli. 

Il risultato del « Matteotti ». conclusosi con 
l'impresa di eccezionali proporzioni di Gio
vanni Battaglin e con il giovane Silvano Con
tini che ha tenacemente difeso il suo se
condo posto, ha pienamente soddisfatto Al
fredo Martini, che tuttavia ha continuato a 
dire che mancano ancora delle importanti 

verifiche prima che si possa parlare con 
cognizione dei vari candidati alla maglia. 

* Battaglin è stato bravissimo — ha com
mentato Martini — ha compiuto un'impresa 
bellissima, specialmente per la continuità 
con cui ha attaccato in varie fasi della gara. 
Bravissimo è stato anche Contini: mi è par
ticolarmente piaciuta la sua difesa dagli in
seguitori e la forza d'animo con cui ha rea
gito nella difficoltà. Baronchelli ha forse ri
sentito della lunga assenza dalle corse e ha 
tuttavia fatto buone cose, anche se poi ha 
dovuto cedere. Andrà rivisto. Molto generoso 
Barone, che ha spiegato il cedimento con la 
necessità di attendere De Vlaeminck: in real
tà il suo è stato un cedimento molto onore
vole. Bortolotto, Lualdi. Amadori sono an
dati benino. Ottimo è stato il comportamen
to in corsa di Attilio Rota, autore di bel
lissime tirate. In buona condizione mi è sem
brato Mazzantini, mentre Panizza non ha 
molto brillato. Parsani mi è piaciuto e bene 
è andato anche Gavazzi, il quale, nonostante 
il percorso del Mondiale non gli si addica 
molto, potrebbe anche finire per guadagnar
si un posto in squadra. A Polini mi sembra 
che, come per Baronchelli, gli manchino nel
le gambe le corse, mentre Landoni, Vìsen-
tini e Beccia sono di certo da rivedere al
l'opera ». 

Su Saronni il et. ha quindi detto: « Viene 
dalle kermesse e dal freddo dove ha cer
tamente trovato altri ritmi e deve perciò ri
trovare la condizione». 

Eugenio Bomboni 

Da uno dei nostri inviati 
PESCARA — Si diceva Sa
ronni, si aspettava De Vlae
minck e al contrario ha do
minato Giovanni Battaglin, 
brillante reduce del Tour de 
France e magnifico protago
nista del Trofeo Matteotti. Il 
capitano dell'Inoxpran s'è im
posto dettando la legge del 
più forte, del piti gagliardo, 
del migliore in campo in sen
so assoluto. La differenza tra 
il vincitore e gli sconfitti è 

, chiaramente espressa dal fo
glio d'arrivo, è il frutto di una 
azione che ha stroncato i ri
vali. 

Per centodieci chilometri 
Battaglin è stato in fuga, ses
santa in compagnia di Contini, 
Baione e Baronchelli, cin
quanta nelle vesti di cavaliere 
solitario. Già, visto che alle 
sue spalle inseguiva De Vlae
minck, visto che i suoi com
pagni d'avventura un po' ten
tennavano, Giovanni ha pen
sato bene di squagliarsela, di 
prendere il largo per evitare 
brutti scherzi. Ed è andato 
sul podio con un grosso van
taggio, con circa otto minuti 
su Contini e ancora di più ri
spetto al gruppo anticipato da 
Parsani. Insomma, Battaglin 
aveva le ali e gli altri hanno 
dovuto prendere atto della sua 
sparata e della sua progres
sione. 

Giovanni Battaglin ha tro
vato a Pescara tanto sole e 
tanto caldo, cioè un clima a 
lui congeniale. Sceso dalla bi
cicletta, il vicentino ha con
fidato: «Peccato che durante 
il Tour l'aria fosse sovente 
freddina, che il cielo lacri
masse. Mi sono beccato un 
noioso mal di gola, altrimen
ti... ». E poi: « Volevo vincere 
a Pescara per due motivi, per 
conquistare la maglia azzurra 
e per portare la mia squadra 
al vertice del campionato ita
liano. Avendo colto i due o-
biettivi, adesso posso tranquil
lamente tornare ai circuiti 
francesi e belgi. Ho famiglia, 
ho bisogno di guadagnare. Mi 
rivedrete l'undici agosto nella 
Coppa Placet, nel giorno in 
cui Martini comunicherà i no
mi dei prescelti per il Cam
pionato del mondo. Sono di
sposto a tutto, disposto ad 
aiutare Moser e Saronni an
che se dentro di me c'è la 
speranza di poter agire come 
terza punta... ». 

Moser è all'estero, Saronni 
patisce ìl caldo e ieri ha pe
dalato in sordina, diciamo pu
re nelle retrovie. Bravo Con
tini, bravino Barone, timido e 
incerto Baronchelli che ha ti
rato i remi in barca dopo 
aver messo il naso alla fine
stra. Gli altri rimangono sot
to il giudizio di Alfredo Mar
tini che osserverà i veri can
didati nelle gare di Perugia e 
di Imola. Il tempo stringe, 
chi vuole un posto in nazio
nale dovrà uscire dalle pieghe 
del plotone. Moser, Saronni e 
Battaglin non si discutono, 
Contini è vicino alla promo
zione, quindi in pratica resta
no otto maglie da assegnare. 

La corsa s'è svolta nel pa
norama di un circuito ormai 
tradizionale e sul quale i pe
scaresi vorrebbero organizza
re il Campionato del mondo 
del 1982. In verità si tratta di 
un anello interessante, lungo 
14,400 chilometri e dotato di 
tre piccoli dislivelli, piccoli 
il fuoco della battaglia. Ap-
ma sufficienti per accendere 

punto in questa altalena fra 
mare e collina da ripetersi 
sedici volte stanno le fasi del 
trentaquattresimo Trofeo Mat
teotti. Era una domenica lu
minosa, piena di gente e di 
colori, e sfogliando il taccui
no il primo nome da citare è 
quello di Laghi che al tocco 
del mezzodì è in testa con 
uno spazio di 1*35". 

Laghi è ripreso verso il ter
mine del settimo • carosello, 
poi abbiamo un'afa soffocante, 
abbiamo il canto delle cicale 
nei boschetti dell'entroterra, e 
a metà cammino, ecco i mo
vimenti di Barone, ecco Con
tini, Baronchelli, Battaglin e 
ancora Barone che sbucano 
dalla fila in salita. I quattro 
vengono raggiunti, ma insisto
no, attaccano nuovamente al 
comando di Battaglin e se ne 
vanno, tagliano la corda men
tre la lavagna segnala la fine 
del nono giro. 

Battaglin e colleghi prece
dono di 1*40" De Vlaeminck, 
Johansson e Donadio e di 
2'55" gli altri al decimo con
trollo. Dunque, ha gettato la 
spugna Saronni e si è ribel
lato De Vlaeminck. Intanto, 
il vostro cronista registra il 
commento di Martini che 
sporgendosi dall'ammiraglia 
dichiara: « Bel quartetto, bel
lissimo Battaglin... ». Uno dei 
quattro (Baronchelli) decide 
però di aspettare Johansson, 
e ciò significa un addio alla 
prima linea. E attenzione a 
Battaglin che a tre giri e mez
zo dalla conclusione lascia 
Barone e Contini. E' cosi pim
pante Battaglin, cosi autori
tario da staccare i due avver
sari in discesa. 

Battaglin vola e Contini in
segue senza speranze. Batta
glili è strepitoso, irresistibile, 
entusiasmante: 42 secondi su 
Contini al tredicesimo passag
gio davanti alle tribune, 3'09" 
nel giro seguente, poi 6*22' e 
infine 7'56". Saronni si è ar
reso, De Vlaeminck ha mol
lato, molti hanno infilato la 
scorciatoia per l'albergo e al 
tirar delle somme avremo 22 
classificati su 103 partenti. 

Pescara assegnava punti per 
il Campionato italiano a squa
dre e l'Inoxpran brinda due 
volte: una per Battaglin e una 
perché conquista la posizione 
di comando con una lunghezza 
sulla Bianchi e tre sulla Ma
gnine*. La terza e ultima pro
va si disputerà l'otto settem
bre a Prato e sarà una lotta 
incerta. Nell'attesa - gioisce 
una piccola formazione diret
ta da un grande Battaglin. 

. Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO 

' 1. GIOVANNI'BATTAGLIN (Inox. 
prati) km. 230,400 In 6 ore V, me
dia km 37,067; 2. Contini (Bianchi 
Fuma) a 7'M"; 3. Parsani (Bian
chi Fatma) a 8*20"; 4. De Vlae-
minck (GIS Gelati) a 8*23"; 5. Ga
vazzi (Zonca Santini) s.t.; 6. Mas-
santini; 7. Wolfer; 8. Vandi; 9. 
Rota; 10. Fuchs; 11. Borgognoni; 
12. Giuseppe Saronni; 13. Baron
chelli; 14. Johansson; 15. Dona-
dio; 16. Pozzi; 17. Barone; 18. A-
madori; 18. De Caro; 20. Pania-
za; 21. Loro; 22. Lualdi, tatti con 
Io stesso tempo. 

Classifica del campionato italia
no a squadre dopo la seconda 
piota: 

1. INOXPRAN PENTOLE p. 40; 
2. Bianchì Faema 39; 3. Magnlrlex 
Famcndne 37; 4. Zonca Santini 30; 
5. Scic Bottecchia 25; 6. Gelati San-
son Luxor 23; 7. GIS Gelati 22; 8. 
CEM Fast Gaggia 18; 9. Sapa Assi-
canaloni 7: 10. Mecap Hoonwed 6; 
11. Mobilificio San Giacomo 5. 

Pallanuoto: battuta a Genova la Pro Recco 
-,' Nostro servizio 

GENOVA — Anche se c'è 
mancato davvero un pelo, la 
sorpresa non c'è stata; la 
Canottieri Napoli, battendo 
il Giornale Nuovo (ex Pro 
Recco, neo-sponsorizzata), si 
è aggiudicata lo scudetto 
della pallanuoto con due 
giornate di anticipo. Con al
trettanta rapidità sono state 
accertate, ormai matemati
camente, le due squadre re
trocedenti: Mameli e R.N. 
Napoli; e, se non ci fosse 
ancora lotta per il secondo 
posto e per la prima piazza 
del girone Nord della serie 
B, potremmo veramente 
passare all' archivio sia la 
composizione del futuro 
campionato di serie A, sia 
quella delle formazioni che 
parteciperanno alle coppe 
internazionali. 

I due turni conclusivi pre
vedono infatti lotta apertis
sima tra liguri e toscani e 
ciò in quanto al fiorentini 
tocca una partita casalinga 

Lo scudetto è già 
della Canottieri 
Mameli e Rari Nantes Napoli or
mai condannate alla retrocessione 

con il Fiat Ricambi e quin
di una difficile trasferta a 
Civitavecchia; a Simeoni e 
compagni tocca invece "pri
ma il Gis Pescara in casa, 
poi la R.N. Camogli fuori. 
L'augurio va ovviamente ri
volto alla migliore, anche 
perché, allo « strano arbi
traggio» di Torino nel con
fronti della squadra ligure, 
ha fatto da contrappeso un 
arbitraggio altrettanto stra
no (di Alfieri, non di Cop
pola) nel confronti dell'Al

gida a Camogli (tre rigori 
contro in otto minuti cir
ca). Tra le due litiganti, na
turalmente, la terza si è in
volata. 

Mentre continua l'incertez
za per la partecipazione alla 
Coppa delle Coppe, e ormai 
sarà necessario attendere 
n i di agosto per sapere co
me andrà a finire, resta an
cora da conoscere la dodi
cesima squadra che parteci
perà al campionato di serie 
A del 1980. Sturla e Sori, 

dopo essersi dati battaglia 
per tutto il campionato, so
no oggi nuovamente appaia
ti in testa alla classifica. 
L'ultimo turno della B, quel
lo di sabato 4 agosto, ri
serva però maggiori difficol
tà per il Sori, impegnato a 
Savona, terzo in classifica. 
Nel caso In cui 11 campio
nato si concludesse in pari
tà, sarà lo spareggio a de
terminare la promozione. 
Per il girone Nord, la B Sud 
ha infatti già designato la 
squadra leader: il Posilllpo 
di Mino Marsili, una specie 
di Udinese della pallanuoto, 
che ha centrato l'obiettivo 
della massima serie in due 
soli anni (partendo dalla 
C). Mentre una squadra na
poletana e una ligure scen
dono in B, un'altra napole
tana e un'altra ligure salgo
no in A, sembra proprio che 
l'obiettivo della pallanuoto 
sia, ad ogni costo, la con
servazione dello status quo. 

Mimmo Barlocco 

Nuoto: positiva impennata nelle gare conclusive 

Revelli, Silvestri, Dalla Valle 
primatisti alla Coppa Mosca 

I record italiani conseguiti negli 8 0 0 stile libero, nei 2 0 0 misti femminili, nei 
2 0 0 misti maschili e nei 1 0 0 stile libero con Ceccarini nella categoria juniores 

ROMA — La Coppa Mosca si 
riscatta proprio nell'ultima 
giornata, anzi nelle ultime tre 
gare. Cadono tre primati ita
liani assoluti (due sono anche 
juniores) e un primato ra
gazzi. LI battono negli 800 
stile libero (di passaggio nel 
corso della prima serie dei 
1500 metri) Federico Silvestri, 
nei 200 misti femminili Manue
la Dalla Valle, e nei 200 mi
sti maschili Paolo Revelli. I 
primi due per la giovane età 
degli atleti sono anche i nuo
vi primati juniores. Il prima
to ragazzi è di Andrea Cecca
rini nei 100 stile libero. 

E raccontiamo subito que
ste splendide gare-record, che 
sono state anche le ultime del
la giornata. Parte fortissimo 
nei 1500 stile libero il toscano 
Federico Silvestri, ma si tro
va subito alle calcagna 11 ro
mano Giovanni Nagni che non 
lo molla di una bracciata. I 
due atleti nuotano appaiati le 
prime sedici vasche e agli 800 
metri prevale di pochissimo 
Silvestri e stabilisce di pas
saggio il nuovo record italia

no con 8,28"1, strappandolo 
proprio a Nagni che lo dete
neva con 8'28"65. 

La gara prosegue su ritmi 
sostenutlsslmi (praticamente 
sono sempre in vantaggio sul
la tabella di marcia del re
cord di Quadri che è in gara, 
ma staccatissimo). Nelle ulti
me quattro vasche Nagni si 
stacca decisamente ma l'anda
tura rallenta e alla fine fra gli 
incitamenti del pubblico, Na
gni va a toccare i 15'54"03, a 
sei decimi dal primato asso
luto di Quadri. Alla fine Na
gni si rammaricava di aver fal
lito per cosi poco l'impresa 
clamorosa: « Non ce la face
vo più all'ultima vasca», ha 
detto. La sua amarezza è au
mentata dalla perdita del pri
mato italiano per gli 800 che 
gli ha « rubato », come detto, 
Federico Silvestri: gli resta la 
sicurezza di essere maturo per 
i 1500 di assoluto prestigio. 

Nei 200 misti femminili arri
va il secondo record assoluto 
e juniores di Manuela Dalla 
Valle la milanese nuota in 
2'21"91 abbassando di quat

tro decimi il proprio record 
precedente. Seconda in 2'24"65 
Cinzia Savi-Scarponi, terza 
Martina Giuliani (2'28"33). Un 
buon segno per gli impegni 
azzurri che attendono le ra
gazze. 

Poi è la volta di Paolo Re
velli a battere il suo record 
nei duecento misti: il romano 
della « De Gregorio » nuota in 
2'09"36, di quattro decimi sot
to al primato precedente. Se
condo si piazza 11 milanese 
Giovanni Franceschi (2'11"13), 
terzo Maurizio Divano (2'12" 
e 36). 
'• Si era cominciato coi cento 
stile libero femminili: vince 
la prima serie Maria Cristina 
Ponteprimo con l'00"16 davan
ti alla Savi-Scarponi (l'00"27) 
e alla Felotti (1*00"36). Tra gli 
uomini vittoria di Revelli con 
53"23 davanti al milanese Raf
faele Franceschi (53"49) e ad 
Andrea Ceccarini con 54"06, 
che migliora il suo primato. 

•Nei cento rana femminili vit
toria della primatista italiana 
Carlotta Tagnin in l'15"09, 
malgrado il bell'attacco porta

tole nel finale da Manuela 
Dalla Valle che conclude in 
1*15"46; terza Sabrina Semi
natore (l'16"41). 

Fra gli uomini sulla stessa 
distanza s'impone Carlo Tra-
vaini In l'07"62 davanti a Vet
tore e a Fabbri. Cominciano 
poi per le ragazze le gare di 
fondo con le due serie degli 
ottocento stile libero. Rober
ta Felotti, che aveva stabilito 
il primato italiano (8'51"58) 
nel Trofeo «Sette Colli» di 
quest'anno, parte fortissimo e 
ai duecento metri è addirit
tura in vantaggio sull'anda
tura del record. Rallenta pe
rò nel finale e vince in 9'04" 
e 18, staccando di oltre 4 se
condi Maria Grazia Pandinl 
(9'08"81) e Giuditta Pandinl 
(9'11"57). Poi è tempo di re
cord e ve li abbiamo già rac
contati. 

Si conclude cosi questa Cop
pa Mosca, che ha preso quota 
proprio alla. fine. Adesso il 
nuoto si veste d'azzurro e pen
sa alla Coppa Europa. 

Fabio De Felice 

I campionati italiani sul lago di Mergozzo 

Slalom di sci nautico: 
Zucchi torna e trionfa 

MERGOZZO — Dopo un pe
riodo di inattività protrattosi 
per circa quattro anni, Ro-
by Zucchi è tornato alle gare 
in occasione delle seconde 
prove valide per i titoli na
zionali di sci nautico dispu
tatesi sulle calme acque del 
lago di Mergozzo nel Novarese. 

Si è trattato di un rientro 
da campione, poiché nello sla
lom, l'unica specialità nella 
quale ha intenzione di conti
nuare a gareggiare, egli si è 
aggiudicato la vittoria, rele
gando in seconda posizione 
Andrea Granalli. 

Sempre nelle figure si è 
messa in evidenza Frabrizia 
Renzini, considerata l'astro az

zurro nascente, la quale ha 
addirittura superato il pro
prio record di 4.010 punti por
tandolo a 4.270. 

Ecco i vincitori delle finali: 
slalom allievi: Andrea Alessi, 
Miriam Grigliane; delfìni: An
tonio Russo, Cristiana Lupa-
telli; Juniores maschile e fem
minile: Alberto Cavanna, Fa
brizia Renzini; seniores: Roby 
Zucchi, Silvia Terracciano. 

Figure - allievi: Andrea Ales
sia Elisabetta Civardi; delfini: 
Daniele Berio, Cristina Lupa-
telli; juniores maschile e fem
minile- Fabrizio Merlo; Fa
brizia Renzini; seniores ma
schile e femminile: Fabrizio 
Granaioli, Silvia Terracciano. 

Pallavolo ad Alassio nel T. Ravizza 

Italia-Jugoslavia 
prova per F«europeo» 

ALASSIO (Savona) — Si ini
zia domani sera, ad Alassio, 
la settima edizione del «Tro
feo Ravizza» di pallavolo, 
quadrangolare riservato alle 
nazionali juniores, che prece
de di pochi giorni le finali 
del campionato europeo che 
si svolgeranno in Portogallo. 

Oltre all'Italia vi partecipe
ranno le nazionali juniores 
di Jugoslavia, Ungheria e 
Francia. A parte il valore 
della manifestazione in sé, 
riveste particolare interesse 
l'incontro dell'ultima serata 
nella quale Italia e Jugosla
via si troveranno di fronte. 
Sarà un anticipo delle semi
finali dell'* europeo » che si 

svolgeranno in Portogallo e 
nelle quali le due squadre 
sono state abbinate nello 
stesso girone. 

Questo il calendario del 
«Trofeo Ravizza»: lunedi 30, 
ore 21,30, Francia-Ungheria; 
martedì 31, ore 21, Italia-
Francia; ore 22,30. Jugosla
via-Ungheria; mercoledì 1, 
ore 21, Francia-Ungheria; ore 
22.30, Italia-Ungheria; giove
dì 2, ore 21, Italia-Jugoslavia. 
con relativa ripresa televisi
va. 

La manifestazione è perciò 
importante e molta è l'attesa 
per le prestazioni che si po
tranno registrare nel corso 
della stessa. 

SPARTACHIADI - L'azzurro ha conquistato Inargento» nella gara ciclistica su strada 

Giano Giacomini sul podio 
Rally 

Il «Piacentine» 
a Tony-Mannini 

Nostro servizio 
PIACENZA — Il rally intema
zionale delle Valli Piacentine 
— trofeo Astra — si è conclu
so con la vittoria della Lancia 
Stratos di Tony-Mannini che 
hanno preceduto la 131 Abarth 
di Vudafieri Redaelli e la Opel 
Autofrigo di Cerrato-Guirzar-
di. Lungo gli ottocento chilo
metri di gara i principali pro
tagonisti del rally valido per 
il campionato italiano si sono 
sempre dati battaglia e solo 
cinque secondi (portati poi a 
dieci per una partenza anti
cipata) separano alla fine To
ny da Vudafieri. Il percorso 
interamente asfaltato ha av
vantaggiato come era prevedi
bile le vetture più potenti che 
occupano tutte le primissime 
posizioni. 

L'imprevedibile affluenza di 
appassionati, oltre trecentomi
la, ha costretto lo staff orga
nizzativo dell'Automobile Club 
a sopprimere le ultime tre 
prove di velocità. Tutto è fi
nito comunque bene e Vuda
fieri ha potuto riprendere in 
mano le redini dei campiona
to italiano che lo vede attual
mente al comando davanti a 
Bettega, Cerrato e Tony. 

Leo Pittoni 
• Classifica: 1. TONY-MANNI
NI (Lancia Stratos) lh36'59"; 
2. Vudafieri Redaelli (131 A-
barth) a 10"; 3. Cerrato-Guiz-
zardi (Opel Autofrigo) a 1*17"; 
4. Ceccato-Zanl (131 Abarth) 
a 2*23"; 

MOSCA — Le Spartachiadi 
sovietiche, prova generale dei 
Giochi olimpici dell'anno 
prossimo, si stanno avviando 
alla conclusione. Si può cer
tamente dire che hanno offer
to grosse prestazioni di ca
rattere tecnico e anche alcu
ne sorprese. Come quella, ne
gativa, della cattiva rentrée 
del grande velocista Valeri 
Borzov. 

Ieri è andata molto bene 
per i nostri colori nel cicli
smo, dove il giovane Giano 
Giacomini ha conquistato ìa 
medaglia d'argento nella cor
sa su strada. Ha vinto il ve
terano sovietico Aleksandr 
Gusyatnikov. Giacomini si è 
classificato secondo con un ri
tardo di YOV. battendo allo 
sprint un gruppetto di sette 
concorrenti. 

Alberto Minetti si è classi
ficato ottavo, e quindi ultimo 
del gruppetto regolato in vo
lata da Giacomini. I due az
zurri hanno animato la corsa 
e sono stati protagonisti di 
un lungo e sfortunato tentati
vo di agguantare il fuggitivo 
sovietico. La gara si è dispu
tata sullo stesso tracciato che 
l'anno prossimo ospiterà la 
prova olimpica. 

Il vincitore ha coperto i 190 
km del percorso (un circui
to di 13.600 metri da ripeter
si 14 volte) in 4 ore 46*18", al
la media di 39,800 chilometri 
orari. Si è trattato di una 
corsa tesa e appassionante de
cisa da Gusyatnikov al sesto 
giro quando gli riuscì di eva
dere dal gruppo in compagnia 
del lettone Kleinberg. Gusyat
nikov si è subito impegnato a 
fondo liberandosi rapidamen
te di Kleinberg. Ma al letto
ne è poi subentrato Serghei 
Suritchenkov, vincitore del 
«Tour dell'Avvenire» dell'an
no scorso. 

(S4"7I). 

All'ottavo giro i due aveva
no un margine di 1*13" su un 
gruppetto di sei inseguitori 
(tra i quali i due azzurri). Al
la fine del decimo giro i due 
sovietici avevano 217" di van
taggio e a quel punto si è 
cominciato a pensare che il 
tentativo fosse riuscito. E in
fatti era proprio così, nono-

* M 400 In 

stante la buona volontà di 
Giacomini e Minetti autori 
nell'ultimo giro di un dispe
rato tentativo di riaggancio. 

L'atletica leggera, frequenta
ta soprattutto dai sovietici, 
ha dominato la scena, seguita 
dal nuoto. Si è detto della 
splendida corsa di Marina 
Makeeva, nuova primatista 

mondiale dei 400 ostacoli, e 
dei marciatori italiani, bravi 
sui 20 chilometri, deludenti 
sui 50. Erano in lizza anche i 
martellisti e Gian Paolo Ur
lando, sempre bravo negli ap
puntamenti che contano, ha 
confermato di essere il mi
gliore degli italiani finendo 
ottavo in una gara che ha ri
badito, una volta di più, la 
straordinaria efficienza deLa 
scuola sovietica. 

Serghei Litvinov ha vinto e-
gregiamente con un lancio a 
77,08 mentre Urlando è fini
to ottavo con 72,36. Sei sovie
tici ai primi sei posti: dopo 
Litvinov vengono infatti Zaj-
chuk, Malyukov, il campione 
olimpico Syedikb, Byepin e 
Bunayev. Il primo non so
vietico è il tedesco federale 
Huening (73,68). Urlando ri
troverà a Torino, nella finale 
di Coppa Europa, Litvinov 
e Huerung. 

Il liberista sovietico Alek
sandr Sidorenko ha confer
mato di essere il miglior spe
cialista europeo del crawl rea
lizzando una eccezionale pre
stazione sui 200 metri nuotati 
in 2*03"46. Sidorenko, che mira 
al gradino più alto del podio 
ai Giochi dell'anno prossimo, 
voleva il record mondiale del
lo statunitense Jesse Vassallo 
e l'ha mancato di soli 17 cen
tesimi. Nei 100 delfino fem
minili buona prova dell'au
straliana Linda Hanel che ha 
vinto in 1*03"16 precedendo le 
sovietiche Alla Grishchenkova 
(1W49) e Olga Ktevakina 
(l'04"58). Quarta la tedesco-
democratica Silvia Lesene 
(ÌWM). 
• TUFFI — I tuffatori Italiani 
si sono messi In luce nella prima 
stornata del meeting intemazionale 
di Oicnse (Spagna). Nella classifica 
individuale maschile Gioirlo Ca
gnotto e Claudio De Miro sono al 
primo e al terso posto, mentre 
Giuliana Aor è seconda nella clas
sifica femminile. 

Gferjfe Ballati, briHaat* vincitore dei 400 hs a Barcellewa in 50"M. 

Cornetti-Scott 
boxe in carcere 
. negli USA 

Ennio Cornetti, bergamasco, 
campione italiano dei medio-
massimi, si recherà il pros
simo 26 agosto negli Stati 
Uniti, nello Stato del New 
Jersey, dove su un ring alle
stito nella prigione di Rat-
way combatterà sulla distan
za delle dieci riprese con l'a
mericano ventottenne James 
Scott, il primo pugile pro
fessionista costretto a com
battere in carcere. 

Scott deve infatti scontare 
una pena a 41 anni di re
clusione a causa di un as
sassinio in cui fu coinvolto 
due anni fa mentre era alla 
guida della propria automo
bile. 

Marita Koch 
« mondiale » 

sui 400 metri 
POTSDAM — Grande presta
zione della giovane tedesca 
democratica Marita Koch, che 
ieri, nel corso di una riunio
ne di atletica svoltasi a Pots
dam, nella RDT, ha stabilito 
il nuovo primato mondiale 
dei 400 metri, portandolo a 
48"». 

La Koch ha cosi migliorato 
di cinque centesimi il record 
che già le apparteneva e che 
aveva stabilito il 31 agosti 
dello scorso anno, a Praga. 
nel corso dei campionati eu
ropei. L'atleta, che tra l'al
tro detiene anche il mondia
le dei 200 metri, è ora at
tesa nella finale di Coppa Eu
rope, 

Per la Coppa Europa 

Domenico D'Alisera 
si avvicina 

a Renato Dionisi 
La specialità dell'asta è un pò9 depressa : 
forse ora si sveglierà - Le altre prove 

BARCELLONA — Problemi 
per gli azzurri con la Spagna 
nella capitale catalana. Ma la 
squadra italiana — una squa
dra B con rinforzi ma anche 
molto falcidiata da vari infor
tuni e problemi — ha ottenu
to anche pregevoli risultati. 
Uno di questi è particolar
mente confortante e si riferi
sce al buon 5,30 ottenuto dal 
finanziere Domenico D'Auserà 
nell'asta. La prestazione di 
D'Alisera è importante perchè 
chiarisce che il ragazzo è in 
buone condizioni e la cosa è 
assai importante in vista del
la finale di Coppa Europa. 
L'azzurro, impegnato dallo 
spagnolo Oriol, è riuscito a 
superarsi con un 5,30 che fa 
ben sperare per la gara tori
nese. Nell'asta, sulla carta, 
eravamo destinati al settimo 
posto (davanti alla Jugosla
via). Dopo Barcellona per la 
Coppa Europa si può pensa
re a qualcosa di meglio. 

Buona anche la prova di 
Giorgio Ballati sugli ostacoli 
bassi. L'alfiere deUlveco ha 
corso in 50"88 e la buona pre
stazione lo conforterà dell'e
sclusione dalla nazionale di 
Coppa Europa dove, come no
to. correrà Fulvio Zom. 

Sui 100 metri i «gemellia 
Grazioli e Clementoni hanno 
fatto primo e secondo posto 
in 10"49 e 10"54 e anche qui 
si ha la conferma che nello 
sprint stiamo bene e abbiamo 
una bella base sulla quale i 
nostri tecnici possono lavora
re. Non molto confortante il 
triplo dove Paolo Piapan non 

sembra in grado di far rivi
vere gli splendidi duelli spes
so intrecciati con Roberto 
Mazzuccato. Piapan è stato 
sorprendentemente sconfitto 
dal non eccezionale spagnolo 
Cid (16.23 contro 16,03). 

Il match con la Spagna non 
è caduto in un periodo feli
ce e ha causato grossi proble
mi ai tecnici. Ma adesso, vi
sto il risultato di Domenico 
D'Alisera. c'è da esser soddi
sfatti che sia stato posto in 
calendario. 

D'Alisera, 22 anni, è finora 
l'erede mancato del grande 
Renato Dionisi. Domenico nel 
"76 aveva un primato perso
nale di 5,10. Nel T7 non gli 
riuscì di superare i 5 me
tri. L'anno scorso ha fatto 5,30 
— eguagliato dallo «zoppo» 
Renato Dionisi — e quest'an
no 5,20 agli « assoluti » e ora 
ancora 5,30. Può darsi che si 
sia sbloccato e che stia final
mente avvicinandosi al record 
italiano di Dionisi (5,45) che 
resiste dal 1972. 

• TENNIS — L'italiano Tonino 
Zugarelli e l'australiano Crealy si 
sono qualificati per la finale del 
doppio maschile del GP. di Kitz-
buhel battendo Gerulaitts-Feifl 4-6. 
6-4, 6-3 
• CICLISMO — Francesco Moser 
ha vinto il criterium di Moriate 
precedendo il francese Seznec. Il 
trentino ha dominato la corsa che 
si e svolta alla presenza di 25 mila 
spettatori Partecipava anche Ber
nard Hinault che però ha abban
donato 
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Il nostro Partito è stato il primo a presentare 
un progetto di legge sullo sport. Ed è stato subito 
imitato da altre forze politiche. Lo scioglimento 
anticipato delle Camere ha impedito che quel di
segno di legge fosse discusso ma non appena si 
è avuto il nuovo Parlamento i senatori comunisti. 
ne- hanno presentato un altro, frutto del prece
dente e, quindi, di un lungo dibattito e di un 
appassionato confronto. Lo presentiamo, nei suoi 
punti salienti, in questa pagina, accompagnato da 
due articoli dei compagni Arrigo Morandi e Igna
zio Pirastu. Nel corso di questa settimana pubbli
cheremo poi un articolo del senatore Nedo Canotti 
che è, assieme al compagno Morandi e ad altri 
compagni, uno dei presentatori dol disegno. Pen
siamo di offrire al lettore un quadro chiaro del 
problema e dei mezzi per risolverlo. 

Presentato al Senato il progetto del PCI 

Il Parlamento discuterà 
la questione dello sport 
Come abbiamo avuto occa

sione di sostenere nella Con
ferenza nazionale dello sport, 
nel corso del XV Congresso 
e durante la campagna eletto
rale per noi comunisti — e 
per fortuna non solo per noi 
[miche la grande parte delle 
forze sportive e associative 
condivide questo giudizio — lo 
sport appartiene alla sfera 
dello sviluppo culturale del 
Paese. • Infatti per la natura 
e le qualità che lo contraddi
stinguono — cosi come veniva 
detto in un appello — esso 
può e deve contribuire a pro
muovere valori di solidarietà, 
di convivenza civile, di lotta 
contro gli imbarbarimenti, la 
violenza e i tanti fenomeni di 
distorsione. Può in sostanza 
aiutare il Paese a uscire da 
una crisi che non ò soltanto 
economica, ma anche morale 
e culturale. 

Ma, detto questo, occorre 
ribadire che è soltanto me
diante un corretto rapporto 
tra politica e sport che que
st'ultimo troverà la via per 
risolvere i suoi numerosi e 
difficili problemi. Ciò è tanto 
più vero oggi nel moménto in 
cui con la ripresentazione del
la proposta di legge comuni
sta al Senato si riapre nel-
l'8* legislatura la possibilità 
di portare a compimento un 
processo che è stato interrot
to bruscamente proprio quan
do si stava per giungere a 
degli approdi concreti. 

Per riprendere la via della 
riforma dello sport e soprat
tutto per portarla in porto so
no indispensabili due condizio
ni: in primo luogo che, sulla 
base degli impegni assunti 
dalle varie forze politiche, la 
questione dello sport venga 
affrontata in sede parlamen
tare con urgenza; in secondo 
luogo che lo schieramento uni
tario delle forze sportive e 
dell'associazionismo, che si 

era venuto costruendo nell'ul
timo periodo, si consolidi e si 
allarghi coinvolgendo soprat
tutto le forme associative di 
base. 

In questo senso lo stesso di
scorso del rapporto tra poli
tica e sport potrà svilupparsi 
libero da suggestioni e stru
mentalizzazioni in quella vi
sione che in particolare noi 
comunisti abbiamo a proposi
to del valore che acquista 
per la democrazia la presen
za di un grande tessuto de
mocratico di società e di or

ganizzazioni sportive di base. 
Ma questo spiega anche cosa 
noi intendiamo quando soste
niamo che ò sulla base della 
« molteplicità dei centri di or
ganizzazione, di elaborazione 
e di decisione » operanti nel 
sociale che il paese potrà cre
scere, aprire condizioni di par
tecipazione più ampia, oppor
si ai processi di disgrega
zione. 

Ma bisogna anche compren
dere che vi sono dei proble
mi che non potranno essere 
risolti se lo sport non entrerà 

a pieno titolo tra le scelte di 
fondo della comunità naziona
le, se non sarà incluso in 
quegli indirizzi generali di po
litica economica e sociale, gli 
unici che lo porteranno a di
venire davvero un diritto di 
tutti i cittadini e un dovere 
per lo Stato. 

Queste considerazioni ricon
ducono a una esigenza ormai 
riconosciuta anche dai più 
scettici: occorre una riforma 
dello sport che facendo perno 
su di una nuova legge quadro 
per il riordinamento dell'orga
nizzazione sportiva e il finan
ziamento delle attività di base 
agisca contemporaneamente 
sulla scuola e sulla Universi
tà; sul sistema sanitario, sul
la politica territoriale e, nel 
complesso, sull'intera materia 
della spesa pubblica. Solo co
si si potranno affrontare al
cune questioni di fondo: quel
la delle attività motorie e 
sportive nella scuola dell'ob
bligo; la qualificazione dell'in
segnamento mediante la tra
sformazione degli ISEF in fa
coltà universitarie; lo svilup
po della medicina sportiva e 
della sua organizzazione quali 
strumenti capaci di far fron
te alle esigenze quantitative e 
qualitative; l'introduzione di 
una politica di piano per l'in
cremento degli impianti che 
coinvolga i pubblici poteri e 
l'iniziativa privata finalizza
ta; e, infine, l'applicazione di 
tutta una serie di misure, 
molto concrete (assistenza sa
nitaria gratuita, detassazione 
nelle pratiche burocratiche 
delle omologazioni e iscrizioni, 
forme speciali di sostegno nel
l'uso degli impianti, ecc.) che 
dovrebbero mirare ad allegge
rire tutti quei costi che cosi 
pesantemente gravano sulle 
società e sulle organizzazioni 
di base. 

Arrigo Morandi 
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Una battaglia comune 
di impegno e di iniziative 

L'urgenza di una riforma 
sulla promozione 

della pratica sportiva 
Il PCI mantiene gli impegni elettorali. E 

li mantiene subito: il 19 luglio scorso, po
che settimane dopo l'inizio della nuova le
gislatura, il gruppo dei senatori comunisti 
ha presentato un disegno di legge, illustra
to in questa pagina, che vuole essere il car
dine della riforma della cultura fisica e 
dello sport in Italia. 

Già prima della campagna elettorale il 
XV Congresso del nostro Partito aveva sot
tolineato, nei suoi atti fondamentali, l'im
portanza dello sport e l'urgenza di una ri
forma che lo avvii a diventare un servizio 
della società; prima del voto, l'impegno per 
la riforma era stato confermato nelle «sche
de di governo » e nelle dichiarazioni dei com
pagno Enrico Berlinguer a « La Gazzetta 
dello Sport » e al < Corriere dello Sport ». 

Se la presentazione del disegno di legge 
al Senato è la prova che, anche nel campo 
dello sport, il PCI mantiene gli impegni as
sunti di fronte agli elettori, eguale prova 
è da attendersi adesso anche dagli altri 
partiti e movimenti che hanno partecipato 
all'elezione del 3-4 giugno. 

GLI IMPEGNI DEGLI ALTRI PARTITI 
— Vogliamo ricordare oggi, dopo il voto, al
cune parti significative di quelle dichiara
zioni e di quegli impegni che è bene non 
vengano dimenticati almeno da chi li ha 
assunti. 
• Flaminio Piccoli, presidente della DC 

(« Gazzetta dello Sport» del 23 maggio 1979): 
« Gli impegni che la Democrazia cristiana 
assume per la prossima legislatura sono 
chiari essendo formulati nella proposta di 
legge che intendiamo ripresentare non ap
pena le Camere saranno formate, eventual
mente con le modifiche necessarie, con l'im
pegno di un rapido esame... Il nostro im
pegno è per la' promozione dello sport so
ciale e per una più esatta definizione dei 
compiti del CONI nel seguire l'attività pri
maria della preparazione olimpica ». 

Giulio Andreotti, presidente del Consiglio 
(«Corriere dello Sport» del 2 giugno 1979): 
« Penso che siano urgenti iniziative per dif
fondere le attività sportive fra tutti i cit
tadini e specialmente tra i giovani... Due 
sono i problemi essenziali: lo sport nella 
scuola e le attrezzature ». 

Bettino Craxi, segretario del PSI («Gaz
zetta dello Sport» del 31 maggio 1979): «La 
proposta di legge del PSI tende a costruire 
un sistema istituzionale di politica sportiva 
coerente con la concezione dello sport come 
momento essenziale della vita sociale, della 
gestione del tempo libero, della vita del 
mondo giovanile; la riforma costruisce un 
sistema pluralistico molto vasto che abbrac
cia, in un quadro preciso di compiti e di 
responsabilità ma con il rispetto degli spa
zi autonomi di ciascun soggetto, le Regio
ni, i sindacati, il CONI, la scuola, gli Enti 
locali, le Federazioni sportive, il libero as
sociazionismo di base». 

Pietro Longo, segretario del PSDI (« Gaz
zetta dello Sport» del 29 maggio 1979): 
« Nella prossima legislatura formuleremo la 
nostra proposta organica per Io sport che 
ricercherà il confronto con le proposte avan
zate dalle altre parti politiche al fine di 
pervenire all'approvazione parlamentare di 
una valida politica per Io sport, con una sua 
configurazione giuridica e normativa speci
fica all'altezza dei tempi e adeguata alle 
legittime aspettative del mondo sportivo ita
liano che non comincia e non finisce solo 
sui campi di calcio delle grandi società per 
azioni ». 

Oddo Biasini, segretario del PHI («Cor
riere dello Sport » del 30 maggio -1979) : 
« Il PIÙ vede la pratica sportiva principal
mente come un "servizio sociale"; non ò 
uno slogan logorato questo ma, ul contrario, 
una espressione concreta che riguarda la 
politica della scuola, della difesa della na
tura, della salute pubblica, dei trasporti e 
dell'assetto territoriale». 

Valerio Zanone, segretario del VIA («Cor
riere dello Sport» del 31 maggio 1979): 
« L'interruzione anticipata della VII legisla
tura ha impedito la presentazione di un no 
stro progetto di legge in materia... Si dovrà 
dare assoluta priorità a un adeguato pro
gramma di sviluppo degli impianti, oggi 
completamento carenti, ul fine di permette
re la pratica sportiva sin dulia più giova
ne età. Secondo noi, infatti, la scuola ò il 
maggior strumento educativo che le nazioni 
civili posseggano e educare significa for, 
mare non solo moralmente e intellettual
mente ma anche fisicamente ». 

Lucio Magri, segretario del PdUP («Gaz 
zetta dello Sport» del 24 maggio 1979): 
« Quanto al nostro impegno per la prossi
ma legislatura, crediamo che, per comin
ciare, occorra una nuova leggo che abro
ghi la legge istitutiva del CONI e che nella 
sua stesura le forze della sinistra tutta sap
piano giocare un ruolo attivo, puntando a 
valorizzare la spinta dell'associazionsimo de
mocratico, degli Enti locali, della scuola, 
del sindacato nella gestione della pratica 
sportiva... Ci battiamo e ci batteremo per
ché vada allargato il numero di chi pra
tica sport nel nostro Paese ». 

UNA LOTTA 01 MASSA PER LA RIFOR
MA DELLO SPORT - - Come si vede, dalle 
dichiarazioni citate emerge una larga con
vergenza sui punti più importanti: la fun
zione sociale che lo sport può e deve avere, 
la necessità di una nuova legislazione e di 
una nuova politica dei poteri pubblici che 
diffonda la pratica sportiva come un di
ritto di tutti i cittadini, la collaborazione 
delle diverse componenti, il ruolo centrale 
della scuola. 

Sappiamo che, specie all'interno della De
mocrazia cristiana, ma anche tra le altre 
proposte, vi sono contrasti e divergenze 
che il Parlamento dovrà affrontare per giun
gere al più presto all'approvazione di una 
legge che rispetti la comune volontà di rin
novamento. Per questo è urgente che, come 
il nostro gruppo dei senatori ha già fatto, 
anche gli altri gruppi più importanti pre
sentino sollecitamente le proprie proposte. 

Certo, la presentazione di un disegno di 
legge non esaurisce l'impegno e non è da 
sola sufficiente a risolvere i problemi sem
pre più acuti dello sport nazionale né si 
può pensare che una riforma seria possa 
consistere esclusivamente in un provvedi
mento legislativo. Occorrerà una battaglia 
democratica di masa e un movimento uni
tario che, nei Comuni e nelle Regioni, co
struisca concretamente nuove strutture, pro
muova iniziative per la diffusione della pra
tica sportiva, renda protagonisti i giovani, 
le società sportive, gli organismi rappre 
sentativi della scuola, le associazioni; le 
Federazioni sportive e il CONI, tutti coloro 
che si battono per migliorare la qualità del
la vita: è a questa battaglia e u questo 
movimento che noi comunisti intendiamo 
dare, nei prossimi mesi, il nostro contribu 
to e dedicare il nostro più serio impegno. 

Ignazio Pirastu 

Il testo del disegno di legge, articolo per articolo 
FINALITÀ DELLA UGGE E 

DISPOSIZIONI GENERAU 
ART. 1 — La pratica dello 
sport e l'esercizio della cul
tura risica e delle attività 
motorie sono un diritto del 
cittadino; alla loro diffusio
ne nelle funzioni educativa 
formativa, preventivo-tera
peutica, ricreativa, agonosti-
co-competitiva, provvedono: 
a) le Regioni, 1 Comuni e le 
loro forme associative ai 
sensi del secondo e del ter
zo comma dell'art. 18 della 
Costituzione e in attuazione 
degli artt. 50 e 60 del decre
to del Presidente della Re
pubblica n. 616 del 24 luglio 
1976; b) le scuole di ogni 
ordine e grado; e) le Società 
sportive e ricreative e le lo
ro associazioni e Federazioni. 

L'insieme di queste attivi
tà costituisce il Servizio na
zionale della cultura fisica e 
dello sport. 
ART. 2 — E* Istituito, pres
so la presidenza del Consi
glio dei ministri, il Consiglio 
nazionale dello sport cosi 
composto: 

— un rappresentante per 
ogni Regione e per le Pro
vince autonome di Trento e 
Bolzano; 

— un rappresentante per 
ognuno dei seguenti mini
steri:* Pubblica istruzione, 
Sanità, Difesa; 

— tre rappresentanti delle 
Confederazioni nazionali dei 
sindacati più rappresenta
tivi; 

— un rappresentante della 
Associazione nazionale dei 
Comuni d'Italia; 

— tre rappresentanti • del 
Consiglio nazionale scolasti
co; 

— il presidente del CONI 
e cinque rappresentanti de
signati dal Consiglio nazio
nale del CONI; 

— cinque rappresentanti 
delle Associazioni nazionali 
di promozione sportiva di 
cui all'art. 23 della presente 
legge; 

— un rappresentante della 
Unione della stampa sporti
va italiana designato dal 
Consiglio nazionale del-
1TJSSI. . 

I ' membri del Consiglio 
nazionale, designati al sensi 
del precedente comma, sono 

nominati con decreto del 
presidente del Consiglio e 
durano in carica 5 anni. 

Qualora entro tre mesi 
dalla data di entrata in vi
gore della presente legge le 
amministrazione, gli enti e 
le associazioni di cui al pri
mo comma, non abbiano fat
to pervenire tutte le designa
zioni, il presidente del Con
siglio dei ministri procede 
egualmente alla nomina dei 
membri del Consiglio nazio
nale dello sport già designa
ti, i quali si riuniscono en
tro un mese per l'insedia
mento del Consiglio e per 
cominciare a esercitare le 
proprie funzioni. 

Il Consiglio è convocato 
dal presidente e si riunisce 
almeno una volta ogni tre 
mesi e ogni qualvolta Io ri
chieda un terzo dei suoi com
ponenti. Il Consiglio, entro 
tre mesi dal suo insediamen
to, predispone un progetto 
di regolamento per il proprio 
funzionamento e del comi
tato esecutivo da sottoporre 
all'approvazione del presi
dente del Consiglio dei mi
nistri. 

Il Consiglio nazionale del
lo sport nomina un Comita
to esecutivo composto da: 

— il presidente, scelto tra 
i rappresentanti delle Re
gioni; 

— due vice presidente; 
— un segretario generale; 
— un rappresentante del-

l'ANCI; 
— un rappresentante del 

Consiglio nazionale della 
scuola; 

— un rappresentante dei 
sindacati; 

— un rappresentante del 
CONI; 

— un rappresentante degli 
Enti di promozione. 

Il Consiglio nazionale del
lo sport, per il suo funzio
namento, si avvale degli uf
fici della presidenza del 
Consiglio dei ministri e di 
apposito personale assegna
to, con decreto del presiden
te del Consiglio dei mini
stri. nell'ambito dei ruoli di 
cui all'art. 6 della legge 22 
luglio 1975 n. 382. 
ART. S — Compiti del Con
siglio nazionale, di cui al
l'art. 2, sono: 

a) predisporre schemi di 
riferimento annuali e plu

riennali per lo sviluppo del
la cultura fisica e della pra
tica sportiva che, coordinan
do le iniziative e i program
mi dei diversi enti e istitu
zioni, tendano a rimuovere 
gli esistenti squilibri territo
riali e sociali, assicurando in 
particolare la diffusione del
le attività motorie e sporti
ve degli handicappati e, in 
generale, dei minorati; 

b) proporre al CIPE la ri
partizione del fondo nazio
nale di cui all'art. 4 tra le 
Regioni e determinare la 
quota del fondo da assegna
re complessivamente alle as
sociazioni di promozione e 
la sua ripartizione tra le 
singole associazioni, previo 
accertamento del possesso 
dei requisiti di cui all'art. 
25 della presente legge. 

La quota assegnata a ogni 
Regione è destinata ai Co
muni; essa sarà depositata 
in un fondo centrale della 
Tesoreria dello Stato. 

Dietro invio di mandato 
del Comune, emesso in con
formità alla deliberazione 
della Regione relativa alla 
ripartizione tra i Comuni 
della quota assegnata alla 
Regione stessa, il relativo 
importo sarà versato diret
tamente dal fondo centrale 
al Comune. 
ART. 4 — Il fondo naziona
le di finanziamento per le 
attività motorie, la cultura 
fisica e Io sport è costituito: 

a) dal gettito totale della 
imposta sul concorso prono
stici «Totocalcio»; 

b) da gettito totale netto 
degli altri concorsi pronosti
ci e lotterie nazionali colle
gati a manifestazioni spor
tive; 

e) dai finanziamenti dispo
sti da leggi nazionali. 

La ripartizione del fondo 
nazionale è decisa dal CIPE 
in base alle proposte di cui 
all'art. 3, IetL b), sentita la 
commissione di cui all'art. 
13 della legge 16 maggio 
1960 n. 281. 

COMPITI DEUE REGIONI 
ART. 5 — Le Regioni, d'in
tesa con i Comuni e loro 
forme associative e sentiti 
gli organismi di rappresen
tanza delle associazioni 
sportive, provvedono a ela
borare programmi annuali e 
pluriennali di sviluppo della 

cultura fisica e dello sport. 
L'esecuzione dei program

mi e la gestione degli im
pianti spettano ai Comuni e 
alle loro forme associative. 

Le Regioni dettano norme 
di attuazione della presente 
legge ai sensi dell'art. 117 
della Costituzione, ultimo 
comma, in particolare per 
quanto riguarda le procedu
re democratiche di esecuzio
ne e i moduli organizzativi 
che garantiscono la parteci
pazione delle associazioni ed 
enti interessati. 

Le Regioni possono stan
ziare somme sul proprio bi
lancio per concorrere alla 
attuazione dei programmi. 
ART. 6 — Le Regioni dispon
gono norme tecniche per la 
attuazione degli interventi 
pubblici di edilizia sportiva 
da parte dei Comuni, secon
do i criteri stabiliti dallo 
Stato in materia di opere 
pubbliche o eseguite con il 
contributo pubblico. Le nor
me tecniche devono prevede
re che per la esecuzione del
le opere i Comuni possano 
operare • anche mediante 
l'istituto della concessione, 
di cui alla legge del 5 ago
sto 1975 n. 412, ove possibile 
con piani organici di opere 
per incentivare 1 processi di 
industrializzazione edilizia; 
le norme tecniche, inoltre, 
disciplinano i rapporti con 
il CÒNI in materia di im
pianti sportivi in base all'ar
ticolo 56. secondo comma, 
lett. b) del decreto del Pre
sidente della Repubblica del 
24 luglio 1977 n. 616. 
ART. 7 — Per la formazione 
di operatori sportivi e di 

. istruttori e maestri sportivi, 
le Regioni esercitano le com
petenze loro spettanti per 
la formazione professionale, 
anche mediante delega ai 
Comuni, avvalendosi della 
collaborazione degli Enti e 
delle associazioni sportive. 
ART. 8 — Per il finanzia
mento dei programmi regio
nali di sviluppo della cultu
ra fisica e dello sport ver
ranno utilizzati, in aggiunta 
alle somme stanziate dai Co
muni e le loro* forme asso
ciative: 

a) la quota del fondo na
zionale destinata ad ogni 
Regione; 

b) i rondi del bilancio re-

fonale destinati a finanziare 
provvedimenti regionali 

approvati ai sensi dell art. 6. 

COMPITI DEI COMUNI 
ART. 9 — 1 Comuni e le 
loro forme associative par
tecipano all'elaborazione dei 
programmi regionali di cui 
all'art. 6; provvedono alla 
programmazione locale del
lo sviluppo della cultura fi
sica e dello sport, tenendo 
conto degli indirizzi nazio
nali e regionali in collabora
zione con gli Enti e le As
sociazioni sportive e d'inte
sa con gli organi locali della 
scuola e del servizio sani
tario. 
ART. i l — Gli impianti spor
tivi dei Comuni fanno parte 
del patrimonio indisponibile, 
con destinazione e uso per
manente per le attività spor
tive. 

Di norma,.! Comuni prov
vedono alle spese di manu
tenzione e di gestione dei 
loro impianti sportivi. La 
gestione degli impianti spor
tivi può essere affidata dagli 
enti locali territoriali ad as
sociazioni sportive in pos-

. sesso dei necessari requisiti 
, tecnico - organizzativi, sulla 
base di convenzioni che sta
biliscano i criteri d'uso. 

L'uso degli impanti spor
tivi di esercizio degli Enti 
locali territoriali è aperto a 
tutti i cittadini, e in parti
colare al giovani, e deve es
sere garantito, sulla base di 
criteri obiettivi, a tutte le 
associazioni sportive. 

Per impianto sportivo di 
esercizio si intende l'impian
to non destinato normalmen
te a spettacolo sportivo; tra 
gli impianti di esercizio si 
intendono compresi gli im
pianti sportivi di quartiere, 
di cui all'art. 44 della legge 
22 ottobre 1971 n. 865. 

10 SPORT NOIA SCUOIA 
ART. 13 — Lo Stato contri
buisce al conseguimento del
le finalità previste dalla pre
sente legge affidando all'or
ganizzazione scolastica na
zionale, come compito spe
cifico e primario, l'educazio
ne psicomotoria degli alunni. 

Pertanto, le attività fisico
sportive vengono considera
te parte integrante dei pro
grammi della scuola di ogni 
ordine e grado, a partire dal

la scuola materna ed ele
mentare dove hanno un ca
rattere prevalentemente ludi
co e conoscitivo. 

Nell'organizzazione di at
tività sportive la scuola fa
vorisce la promozione di li- > 
bere associazioni fra gli stu
denti. 

Spetta alle istituzioni sco
lastiche, nelle forme previste 
dalle leggi vigenti, la predi
sposizione e l'organizzazione 
dei servizi necessari allo 
svolgimento delle attività 
sportive, con la particolare 
collaborazione dei servizi 
medici e psicopedagogici. 
ART. 18 — Le palestre, le 
aree di gioco e gli impianti 
sportivi scolastici, compati
bilmente con le esigenze del
l'attività didattica, devono 
essere posti a disposizione 
della comunità locale e in 
particolare delle Associazio
ni sportive. La temporanea 
concessione è disposta dal 
Comune e dalla Provincia, 
secondo le norme di cui al
l'art. 12 della legge 4 agosto 
1977 n. 517. 

La conduzione e la custo
dia degli impianti e degli 
attrezzi durante l'uso extra
scolastico devono essere ga
rantite dall'Ente locale con
cedente. 

LO SPORT 
NOIE FORZE ARMATE 
ART. 19 — Le attività moto
rie e sportive, svolte con il 
fine di migliorare le condi
zioni psico-fisiche dei mili
tari o di prepararli nelle di
verse discipline, costituisco
no parte integrante della 
formazione del personale, di 
leva e in servizic permanen
te effettivo e dei militari 
dell'Arma dei carabinieri, 
della Guardia di finanza e 
degli agenti di Pubblica si
curezza. 

LE ASSOCIAZIONI 

NAZIONALI DI 

PROMOZIONE SPORTIVA 
ART. 23 — Sono definite as
sociazioni nazionali di pro
mozione sportiva le associa
zioni che abbiano per ogget
to la promozione e l'organiz

zazione di attività fisico-
sportive liberamente scelte 
ancorché esercitate con mo
dalità competitive finalizzate 
alla formazione dell'uomo. 

Lo Stato ne riconosce il 
ruolo essenziale per lo svi
luppo della pratica sportiva. 
Le associazioni nazionali di 
promozione sportiva posso
no concorrere, in accordo 
con il CONI e le Federazioni 
sportive nazionali, allo svi
luppo diretto dello sport 
olimpico e internazionale. 

I tesserati alle associazio
ni nazionali di promozione 
sportiva sono iscritti anche . 
alle Federazioni sportive, 
previa affiliazione delle so
cietà sportive cui aderiscono. 
ART. 28 — Le associazioni 
nazionali di promozione 
sportiva per il raggiungi
mento delle proprie finalità 
ricevono il sostegno attra
verso il fondo nazionale 
previsto nella presente legge 
secondo i seguenti criteri: 

a) sostegno in base alla 
reale presenza territoriale, 
ai programmi e attività di 
carattere nazionale e inter
nazionale e di formazione 
dei tecnici sportivi; 

b) possibilità di ottenere 
il distacco lavorativo di in
segnanti di educazione fisica 
proporzionato alla consisten
za dell'associazione fino a 
un massimo di 10 insegnanti; 

e) contributo alle spese 
per pubblicazioni sportive 
autonomamente prodotte; 

d) contributo fisso per la 
attività delle strutture na
zionali (sedi, organismi, di
rigenti). 

LO SPORT 

ART. ZI — Le attività spor
tive, formative e ricreative, 
promosse nell'azienda e 1 re
lativi impianti e servizi so
no organizzati d'intesa fra 
proprietà e organizzazioni 
sindacali aziendali e devono 
essere praticabili da tutti i 
dipendenti dell'azienda. 
ART. 39 — Le somme impe
gnate per la costruitone di 
impianti sportivi di esercizio 
dagli imprenditori costitui
scono oneri deducibili dal 

reddito complessivo agli ef
fetti dell'imposta sul reddi
to delle persone fisiche e 
dell'imposta sul reddito del
le persone giuridiche, pur
ché gli impianti siano ge
stiti, senza alcuno scopo di 
lucro, da organismi forma
ti a maggioranza da due 
terzi dai rappresentanti dei 
lavoratori e siano aperti ai 
lavoratori medesimi, alle lo
ro famiglie e alle associa
zioni sportive scolastiche o 
alle associazioni sportive di
lettantistiche. La disposizio
ne, di cui al comma prece
dente, si applica anche per 
l'acquisto di immobili desti
nati a impianti sportivi. - -

Nel caso di cambiamento 
totale o parziale dell'origi
naria destinazione delle ope
re, le somme riconosciute 
come oneri deducibili o, se 
maggiore, il valore dei be
ni, concorreranno a forma
re il reddito dell'esercizio 
nel corso del quale ha avu
to luogo il cambiamento di 
destinazione. 

COMPITI E FUNZIONI DEL 

COMITATO OLIMPICO 

NAZIONALE ITALIANO 

(CONI) E DEUE 

FEDERAZIONI SPORTIVE 
ART. 31 — 11 CONI è ente 
pubblico, dotato di autono
mia organizzativa e ammi
nistrativa nell* ambito dei 
principi stabiliti dalla pre
sente legge. Svolge la sua 
attività sportiva attraverso 
le Federazioni sportive da 
esso riconosciute. 
ART. 32 — Compito del CO
NI e delle Federazioni da 
esso riconosciute è quello di 
contribuire alla promozione, 
organizzazione e diffusione 
della pratica sportiva; spe
cifiche finalità del CONI so
no la cura della preparazio
ne degli atleti e l'appresta
mento dei mezzi idonei per 
la partecipazione alle Olim
piadi e alle altre competi
zioni sportive nazionali e in
temazionali. 
ART. 34 — Le funzioni e i 
compiti di cui agli articoli 
precedenti sono svolti dal 

CONI attraverso il Consiglio 
nazionale, costituito dai pre
sidenti di ognuna delle Fe
derazioni sportive nazionali 
olimpiche. Del Consiglio na
zionale del CONI non pos
sono far parte 1 ministri e 
i sottosegretari di Stato in 
carica. 
ART. 36 — In ordine ai 
programmi di preparazione 
olimpica, alla ripartizione 
dei fondi da destinarsi alle 
società sportive e alte que
stioni inerenti all'organizza
zione territoriale dell'ente, il 
Consiglio nazionale ò tenuto 
a richiedere preventivamen
te il parere della Consulta 
nazionale di cui all'art. 39 
della presente legge. 
ART. 39 — 1 presidenti dei 
Comitati regionali del CONI 
costituiscono la Consulta 
nazionale. Il suo runxiona-
mento viene assicurato dal
la presidenza formata da un 
presidente e da due vice
presidenti eletti tra i suoi 
membri. 
ART. 41 — In ogni regione 
e zona intercomunale, deli
mitata ai sensi dell'art. 38, 
sono costituiti i Comitati 
regionali e intercomunali 
delle Federazioni sportive 
regionali. I Comitati regio
nali e intercomunali delle 
Federazioni sono eletti dal
le società, associazioni ed 
enti sportivi affiliati alle sin
gole Federazioni sportive. 

Le elezioni dei Comitati 
regionali e intercomunali av
vengono nel congressi regio
nali e intercomunali che so
no convocati ogni quattro 
anni e devono precedere il 
congresso nazionale delle ri
spettive Federazioni. I Co
mitati regionali e interco
munali eleggono nel proprio 
serto il presidente, due vice
presidenti e un segretario. 
ART. 4C — E* abrogata la 
legge 16 febbraio 1942, nu
mero 426. 

Modica, Cossutta, Canetti, 
Morandi, Fermaricllo, Ba-
cicchi, Berti, Bertone, Chia-
romonte, Contcrno Degli Ab
bati Anna Maria, Giovan-
netti, Maffioletti, Menarlo, 
Ruhl Bonazzola Ada Vale
ria, Urbani, Valenza. 
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Coppa Europa: a Torino (4-5 agosto) 
l'appuntamento per il gran finale 

Da Arese a Mennea 
per più 

Una breve storia ricca di splendide vicende - Le difficoltà di acquisire lo spirito di 
squadra - La curiosa squalifica di Oslo - Quando Grippo deluse a Stoccolma Pietro Mennea sul podio di Praga dopo aver vinto la finale del Campionato europeo dei 200 metri. | 

L'inglese Sebastian Coe al termine della vittoriosa fatica (record 
mondiale) sugli 800 metri a Oslo. 

L'idea era splendida: si vo
leva far sì che una volta ogni 
tanto l'atletica leggera, sport 
individuale per eccellenza (mi
surato com'è dal nietro e dal 
cronometro), diventasse disci
plina collettiva. Alberto Mo
ravia, nonostante che l'atleti
ca leggera sia sport di base 
— e quindi lo sport degli sport 
— ritiene aristocratica questa 
disciplina: né di massa ne 
spettacolare. Giudizio discuti
bile e soggettivo. 

Torniamo all'idea, nata nel
la mente fervida del compian
to Bruno Zauli, segretario del 
CONI. Prima dell'idea una do
manda: « Si fanno campionati 
nazionali, meeting, campiona
ti d'Europa, Olimpiadi, incon
tri internazionali. E perchè 
non fare una Coppa Europa 
che sia la sintesi collettiva del 
più individuale degli sport? ». 
Detto e fatto. 

IL SOLITO ARESE — La 
Coppa europea dell'atletica è 
nata nel '65: da tre semifinali 
si ottennero sei finaliste che 
a Stoccarda (uomini) e a Kas-
sei (donne) si batterono per 
il successo. Vinse l'Unione So
vietica: con breve margine, un 
punto sulla Germania Federa
le, in campo maschile e net
tamente. 14 punti sulle tede
sche federali, in campo fem
minile. Gli azzurri ebbero la 
fortuna di fare in casa, a Ro
ma, la semifinale. Ma senza 
approfittarne, visto che fini
rono quarti preceduti dai te
deschi federali, dai polacchi e 
dai cèchi. Vincemmo comun
que tre gare: con Ottoz e Fri-
nolli gli ostacoli alti e bassi e 

con Berruti, Preatoni, Giani e 
Giannattasio la staffetta velo
ce. Roberto Frinolli vinse in 
50"6, un tempo che i nostri-
ragazzi stentano a fare oggi, 
14 anni dopo. 

Nel '67, semifinale di Ostra-
va, ripetemmo Roma: quarto 
posto con tre successi. Vin
sero ancora Ottoz e Frinolli 
mentre la terza vittoria ven
ne da Franco Arese, primo sui 
1500. Quella squadra era bella 
ma con troppi « buchi ». Lo 
spirito individualista sover
chiava ancora il senso del col
lettivo: ognuno per sé e non 
ognuno per tutti. 

Nel 1970, a Sarajevo, l'atle
tica leggera italiana visse due 
indimenticabili giornate qua
lificandosi per la finale di 
Stoccolma: Franco Arese vin
se 1500 e 5000, Erminio Azzaro 
la spuntò -• nell'alto, Renato 
Dionisi nell'asta e Giuseppe 
Gentile nel triplo. Ma in quel
la edizione di Coppa Europa 
accadde una cosa curiosa, a 
conferma che lo spirito che 
animava gli atleti era ancora 
quello del singolo, piuttosto 
che quello della squadra. 

DISIMPEGNO E APATIA — 
La semifinale esaurì infatti la 
volontà dei ragazzi. Parve che 
fossero paghi di aver conqui
stato un posto allo stadio di 
Stoccolma e che non gli im
portasse molto dell'appunta
mento conclusivo. A Stoccol
ma infatti, poco meno di uh 
mese dopo la splendida semi
finale di Sarajevo, fu un di
sastro: erano tutti « appassi
ti » (meno il solito Arese, pri
mo nei 1500, e il coraggioso 

Dionisi, secondo nell'asta) e 
talmente disimpegnati da far 
pensare che vivessero vicende 
fuori del loro interesse. 

E questo è un difetto di 
molti nostri atleti. Carlo Grip
po, per esempio, dopo essersi 
conquistata la finale ai Giochi 
olimpici di Montreal, nel '76, 
fece una finale fiacca. Era tal
mente pago di quel risultato 
da non saper trovare in sé 
le forze per ben figurare nel
l'appuntamento più importan
te di tutti, la finale. 
• Nel '73, dovevamo strappare 
alla Gran Bretagna il secondo 
posto. Si gareggiava sulle pe
dane e sulla pista dell'antico e 
glorioso stadio Bislet di Oslo 
e la Gran Bretagna, sicura
mente finalista per il fatto di 
organizzare la finale a Edim
burgo, portò in Norvegia una 
squadra priva di molti tito
lari. Eppure nemmeno quella 
favorevole circostanza ci con
sentì di fare il secondo posto 
alle spalle della inawicinabile 
Unione Sovietica. Su . quella 
semifinale norvegese pesa l'in
credibile squalifica di Marcel
lo Fiasconaro per doppia fal
sa partenza sugli 800 metri. 
Si disse che Marcello aveva 
effettivamente sbagliato due 
volte. Ma va anche détto che 
nessun giudice di atletica leg
gera può essere tanto fiscale 
da squalificare un atleta per 
falsa partenza. Le false par
tenze sugli 800 metri sono in
fatti rare. A parte l'incredibile 
vicenda-Fiasconaro a Oslo con
fermammo una debolezza con
genita sul piano dello spirito 
di squadra. 

NON PIÙ' ULTIMI — Nel 
'75 finimmo secondi nella se
mifinale di Torino, preceduti 
dalla Germania Federale. Fu
rono bellissime giornate con 
un Pietro Mennea strepitoso 
vincitore di tre prove (100, 200 
e staffetta veloce). Ma anche 
allora parve che la semifina
le fosse un premio sufficiente. 
A Nizza infatti naufragammo 
con poco spirito e con scarsa 
volontà di impegno. 

Nel '77 ottenemmo ancora la 
finale dopo aver fatto il secon
do posto nella semifinale di 
Atene alle spalle della fortis
sima Germania Democratica. 
E ancora una volta, nella fi
nale di Helsinki, non potem
mo evitare l'ultimo posto. Ma 
con molta sfortuna. Pietro 
Mennea fu infatti costretto al 
forfait a causa di un malan
no e quella inopinata defezio
ne ci costò punti preziosi e ci 
affondò il morale. 

La storia di Coppa Europa è 
lunga e bella. Stavolta siamo 
noi a organizzarne la fase fina
l e—a Torino il 4 e il 5 agosto 
— e pare che abbiamo chan-
ces importanti di non ripete
re l'ultimo posto di Stoccol
ma, di Nizza e Helsinki. L'ot
tava piazza pare infatti desti
nata alla Jugoslavia. Ma sem
bra anche che abbiamo acqui
sito quello spirito di equipe 
che fino a ieri ci mancava. La 
squadra, ancorché falcidiata 
da importanti assenze (Venan
zio Ortis e Marco Montelati-
ci), è infatti ricca di ottimi
smo e consapevole dei buoni 
mezzi che possiede. 

Remo Musumeci 

L'ALBO D'ORO 
Uomini Donne 

1965 
1967 
1970 
1973 
1975 
1977 

URSS (Stoccarda) 
URSS (Kiev) 
RDT (Stoccolma) 
URSS (Edimburgo) 
RDT (Nizza) 
RDT (Helsinki) 

URSS (Kassel) 
URSS (Kiev) 

RDT (Budapest) 
RDT (Edimburgo) 
RDT (Nizza) 
RDT (Helsinki) 

NOTA — L'Italia non ha mai preso parte alla finale femminile. In campo 
maschile si è piazzata settima (e ultima) nel 1970 e ottava nel 1975 e nel 1977. 

LE NAZIONI IN CAMPO 
Uomini Donne 

Germania Democratica 
Unione sovietica 
Germania Federale 
Gran Bretagna 
Polonia 
Francia 
Italia 
Jugoslavia 

Germania Democratica 
Unione Sovietica 
Germania Federale 
Gran Bretagna 
Polonia 
Bulgaria 
Italia 
Romania 

NOTA — In campo maschile le prime sei si sono qualificate attraverso le semi
finali; l'Italia è qualificata d'ufficio quale Paese organizzatore; la Jugoslavia è 
stata ripescata dalla finale B di Karlovac. Idem in campo femminile, con 
l'Italia qualificata d'ufficio e la Romania ripescata dalla finale B di Antony. 

Lazio, Inter, Bologna, Roma, Napoli è Fiorentina sotto i riflettori di chi ne conosce tutti i segreti 

Seis ìzio degli «ex» 
Chiiiaglia: 

sarà Fanno 
di D'Amico 

ROMA — Filo diretto con 
New York: Dall'altro capo del 
telefono Giorgio Chinaglia, ex 
centravanti della Lazio e del-. 
la nazionale. Per « Big John », ' 
come lo chiamavano i suoi 
tifosi, non ex, perché ne con-
ta ancora molti a Roma, il 
compito di giudicare la nuo
va Lazio, squadra che nono
stante tutto gli è rimasta net 
profondo del cuore. — ->->-•. 

Cerchiamo di instradarlo. ' 
elencandogli le ultime novi
tà, biancazzurre, ma Giorgio-
ne sa tutto, è informatissimo. 
« Compro i giornali italiani — 
ci dice subito — e quindi so 
tutto e non solo della Lazio. 
Ho seguito a fondo la que
stione di Rossi e devo dire 
che la sua scelta è statarla 
migliore. Può veramente por
tare il Perugia allo scudetto. 
E' un po' la stessa cosa che 
è accaduta a me, quando gio
cavo nella Lazio. Tutti mi vo
levano, ma io non me ne so
no mai voluto andare e la 
mia presenza ha consentito 
alla Lazio di raggiungere tra
guardi ragguardevoli». 
. La Lazio secondo lei s'è 

rafforzata nell'ultimo calcio 
mercato? - .•••.-•« .-

« Più '• che rafforzata, direi 
che ora è un complesso più 
quadrato. Montesi e Zucchini 
conferiscono al centrocampo 
quella gagliardia atletica che 
è mancata moltissimo nell'ul
timo campionato. Zucchini è 
un bel "pivot", abile nel gio
co di testa e dal tiro molto 
potente. E' un giocatore che 
mi è sempre piaciuto. Piace
va anche a Maestrelli. che ha 
tentato più volte di farse
lo comprare, senza riuscirci. 
Montesi, lo conosco da ragaz
zino. E' un tignoso, un mar
catore spietato, un corridore, 
che sa dare anche del tu al 
pallone. Anche lui è arrivato 
alla Lazio con qualche anno 
di ritardo. Forse non gli han
no creduto. Dì Citterio posso 
dire poco, perché lo conosco 

poco. L'ho visto giocare rara
mente. Mi dicono che sia un 
giocatore elegante, che - sa 
fluidificare bene e in posses
so di un bel tiro. Come refe
renze sono buone. Però sa
prà sostituire Martini? Non è 
compito facile signori miei. 
Martini era un quarto di La
zio. Un'eredità pesante per 
lui, ma se dovesse riuscire a 
far dimenticare Gigi, allora 
veramente si potrà parlare di 
grosso acquisto e di grosso 
campione, specie se dovesse 
segnare qualche gol, cosa che 
Gigi non faceva di sovente». 

Mancherà Cordova... 
- « Un'assenza pesante. Ciccio 
è un sapiente del calcio. Po
chi in Italia sanno giocare 
come lui. Ma se Lavati vi ha 
rinunciato avrà pure avuto 
i suoi buoni motivi, anche 
se personalmente non l'avrei 
mandato via. Ora la squadra 
è in mano a D'Amico. Una 
grossa responsabilità per Vin
cenzo. Ma forse proprio il do
ver rispondere a precisi im
pegni, potrebbe consentire a 
questo giocatore, che ha mez
zi e classe eccezionali, di 
esplodere. Potrebbe essere la 
sua annata. Nel prossimo 
campionato non avrà scusan
ti a cui appigliarsi. Se è un 
campione, non potrà esimersi 
dal dimostrarlo». 

Facciamo una previsione: 
quale sarà il piazzamento del
la sua ex squadra? « Se tutto 
dovesse filar liscio, dico che 
arriverà quinta ». 

p . C. 

Corso: 
Inter 

competitiva 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Chiedere a Ma-
riolino Corso — allenatore 
della « Primavera » del Na
poli neo campione d'Italia — 
di parlare dell'Inter è come 
invitare un vecchio - glorioso . 
combattente ad -evocare ge
sta • e cari ricordi. -lontani. 
Corso a Napoli si sente co
me a casa sua, è soddisfat
to del lavoro; si è magnifi
camente integrato nella con
traddittoria e per certi ver
si ancora pittoresca realtà 
cittadina, non soffre di strug
genti nostalgie. ' Ma a solo 
sentire 11 nome «Inter», in 
Mariolino scatta la molla dei 
ricordi, del sentimento, del 
dolce rimpianto degli anni 
trascorsi all'ombra della Ma
donnina. Il tempo perduto 
ritorna presente. 

Come in un film, nella men
te del nostro cortese e ver
satile interlocutore si acca
vallano immagini di gol im
possibili, di imprendibili e 
beffarde «foglie morte», di 
inebrianti e sofferti succes

si. Flash back che lo ripor
tano a vivere quei magici 
momenti. Mariolino Corso nel
l'Inter ha praticamente vinto 
tutto ciò che un calciatore 
può sperare di vincere nella 
carriera. Classe in campo e 
modestia nella vita, gli in
gredienti del suo successo. 
Per la squadra che gli ha 
regalato tante soddisfazioni 
conserva gratitudine ed affet
to anche se ormai, per metà, 
il suo cuore è partenopeo. 
Non è, comunque, una chiac
chierata-revival quella che in
tendiamo fare con questo ex 
campione, ora tra i più seri 
e preparati allenatori di squa
dre giovanili. 

A Mariolino chiediamo un 
parere, un pronostico sulla 
sua ex squadra. E' un pia

neta sconosciuto questa In
ter edizione 1979-1960? E' più 
forte delTanno scorso? E' 
menò forte? Dove potrà ar
rivare? • Domande semplici, 
scontate/Gli stessi quesiti che 
soprattutto i . sostenitori di 
parte nerazzurra si stanno po
nendo dalla chiusura della 
prima fase della campagna 
trasferimenti. 

«L'Inter di quest'anno — 
osserva Corso — non mi sem
bra un pianeta sconosciuto. 
La squadra c'è e mi sembra 
abbastanza forte, in grado di 
puntare in alto. Previsioni? 
Non mi piace farne: queste 
cose preferisco lasciarle fa
re ai maghi. Mi limito a di
re che • se la squadra par
tirà con il piede giusto, tut
to diventerà meno ~ difficile 
per Berselllni. Anche certi 
problemi di amalgama po
trebbero essere superati di 
slancio; dallo slancio, appun
to, derivante da una even
tuale fase iniziale positiva, n 
campionato, comunque, gros
so modo riproporrà per le 
prime posizioni i vecchi va
lori; Muan, Inter, Torino, Ju-
ve, Napoli, Perugia, Certo, 
l'Inter prima o poi dovrà 
tornare a quei rendimenti e 
a quei risultati che la tra
dizione le impone. Le basi 
in tal senso mi sembra che 
già ci siano ». 

ITI . ITI . 

Pascutti: 
cosa* farà 
Savoldi? 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ezio Pascutti, 
130 gol m rossoblu, terzo can
noniere in assoluto del Bolo
gna dopo Schiavlo e Reguz-
zoni. suscita ancora oggi tan
te nostalgie fra i bolognesi 
costretti nelle ultime stagioni 
a sopportare te magre degli 
attaccanti di casa. 

Ezio, il «nuovo» Bologna 
è ' migliorato o continua a 
tenere in angustie? « C'è stato 
un gran movimento — affer
ma Pascutti — un vero e pro
prio rinnovamento che com
plessivamente è da conside
rare con interesse. Decisiva 
resta comunque la collocazio
ne di Savoldi, elemento di 
spicco. Bisognerà vedere se 
rientrerà nell'ordine di idee 
di modificare il modo di gio
care che aveva nel Napoli. 
Lo ritengo indispensabile. A 
Bologna Beppe sa di essere 
il pezzo forte, tutti gli sguar
di saranno puntati su di lui. 
Quale sarà la sua reazione? 
Interrogativo legittimo per
ché quando sì arriva a 32 
anni, intendiamoci, parlo a 

titolo personale, si tende a 
voler risolvere determinate 
situazioni col mestiere che 
uno ha con un pizzico di cal
colo. Ecco perché il ruolo e 
la personalità di Savoldi ap
paiono fattori decisivi per lo 
immediato futuro del Bolo
gna». 

Cosa la convince di più in 
questa squadra? «Nella pas
sata stagione — riprende Pa
scutti — quando Peroni prese 
in mano la squadra, affermai 
che certe sue mosse mi sem
bravano azzardate in conside
razione del particolare e deli
cato momento di classifica 
del Bologna. Oggi la situazio
ne è completamente diversa. 
Ho apprezzato il lavoro fatto 
da Peroni nel settore giova
nile. Ora tende a trasferire 
quell'esperienza alla prima 

squadra. Una squadra che lui 
ha confezionato, ha cambiato 
secondo precisi schemi e con
cetti. Non c'è un'anticipazione 
di tempi; l'allenatore ha la 
possibilità di operare fin dal
la fase di impostazione con 
idee precise e con elementi 
che lui ha voluto, ha scelto ». 

I punti deboli dove li.tro
viamo? «Occorre una verifica 
concreta perché veramente in 
questa formazione sono cam
biate molte cose. Un interro
gativo può nascere dai due 
portieri. Non discuto le loro 
qualità tecniche senz'altro va
lide, ma'l'età. Lo sosteniamo 
sempre che un portiere al me
glio lo si ha quando ha fatto 
esperienza. Il Bologna ha in
vece Zinetti e Rossi, senz'altro 
molto promettenti ma anche 
molto giovani ». 

In questa squadra come 
potrebbe collocarsi Ezio Pa
scutti giocatore? «Anche se 
sono passati non molti anni 
da quando ho appeso le scar-
.pe al classico chiodo, parec
chie faccende sono cambiate 
nel calciò. In questo Bologna 
non mi ci vedo per niente. 
Conoscendo le mie caratteri
stiche, il mio temperamento, 
soprattutto il mio modo istin
tivo di giocare, mi troverei 
impacciato in un Bologna co
me questo dove tutto è mi
nuziosamente programmato. 
impostato, da robot. Il mio 
istinto dove andrebbe a fini-
•re? Non è cosi?». 

f.V. 

Valcareggi: 
è una Roma 
niente male 
ROMA — Nel suo «ritiro» 
estivo di Focette, Ferruccio 
Valcareggi non si allontana 
dal suo mondo, fatto di cal
cio. Tra una partita a ten
nis, la sua seconda passio
ne. una cena a base di pe
sce con i suoi soliti amici 
ed un salto alla Bussola, che 
dista solo due passi da casa 
sua, non manca nella sua 
giornata la chiacchierata su
gli ultimi avvenimenti peda
tori. 

« Non ne posso fare a me
no — ci dice — prima per
chè io mangio pane e cal
cio, secondo perchè i miei 
amici sono allenatori, gior
nalisti o gente che sta nel 
calcio e tanti ex calciatori. 
Che volete fare, questo è il 
mio mondo e non faccio 
nulla per distaccarmene». 

Quest'anno Valcareggi non 
siederà in panchina. Niente 
sofferenze dunque. Ha avuto 

. un importante incarico pres
so il Centro di Coverciano 
che gli consentirà di stare 
sempre nell'ambiente. 
"• «Senta Valcareggi, voglia
mo da lei un giudizio svila 

Roma attuale. E' più forte o 
meno forte della "sua" Ro
ma? ». 

«Precisiamo subito una co
sa: quella non era la mia 
Roma. Io l'ho trovata già 
bella e fatta. Con gli uomini 
messimi a disposizione ho 
cercato di fare del mio me
glio e credo di esserci riu
scito. Vi assicuro che non 
era un compito facile. Quel
la di quest'anno comunque 
mi sembra una squadra be
ne allestita. Sulla carta mi 
sembra che si sia rafforzata, 
Vediamo un po': è arrivato 
Benetti, un elemento tutto
ra estremamente valido, che 
conosco bene; è arrivato Ah-
celo tti. un ragazzo sul quale 
Maldini è pronto a giocarsi 
la sua carriera di allenato
re. Anche Turone, che ho co

nosciuto quando ero allena
tore della nazionale, mi sem
bra un acquisto indovinato». 

«Con questi acquisti, che 
tei considera senza dubbio 
buoni, si dovrebbe avere que
st'anno una Roma competi
tiva... ». 

« Andiamoci piano. Sulla 
carta, come ho detto prima, 
sembra una buona squadra, 
però vedremo se sul campo 
tutto filerà liscio. Inizialmen
te accuserà qualche difficol
tà essendo una squadra lar
gamente rinnovata. Su que
sto non ci piove. Poi occor
rerà vedere come funzione
ranno certi sincronismi, certi 
accoppiamenti. Mi riferisco a 
Turone-Santarini e a Benet-
ti-Di Bartolomei». 

«Se fosse stato ancora lei 
alla guida della squadra gioì-
lorossa, le sarebbero stati be
ne gli acquisti fatti? ». 

«Bene come ruolo, forse i 
nomi sarebbero stati diversi. 
Ognuno ha i suoi gusti». 

«Non le sembra che forse 
sarebbe stato opportuno raf
forzare ta difesa?». 

«Ecco questo potrebbe es
sere uno dei problemi. Co
munque c'è da dire che Lie-
dholm ha in mente delle in
novazioni, vuole apportare la 
tattica del libero che può 
trasformarsi in stopper e 
viceversa. E' una cosa bel
lissima: se dovesse riuscire 
sarà una cosa molto impor
tante per il calcio italiano». 

« Dove arriverà la Roma? ». 
«A ridosso delle grandi». 

Di Marzio: 

da scudetto 
Dalla nostra redaziono 

GENOVA — Equilibrato co
m'è, non ama sbilanciarsi, 
Gianni Di Marzio, napoleta
no verace, ex allenatore del
la squadra dì Vinicio e at
tuale tecnico del Genoa. Tan
to più che ce l'ha proprio 
con quelli che, dice lui, 
«straparlano» e danno la sua 
squadra'favorita del campio
nato di serie B. «Ma come 
si permettono? — i sbotta
to —. Ma che ne sanno? Se 
qualcuno è certo che il Ge
noa andrà sicuramente in se
rie A e conosce il segreto per 
portarcelo si faccia pure 
avanti, che io gli cedo volen
tieri il posto!». 

Dunque, con queste pre
messe, difficilmente ora si 
abbandona a sventati prono
stici. Ma volentieri parla del 
Napoli, che in fondo è non 
soltanto la sua ex squadra, 
ma è la «sua» squadra, la 
squadra del cuore, quella per 
la quale, al di fuori della sua 
estrema professionalità, fa il 
tifo. Si capisce che darebbe 
chissà cosa per essere anco
ra su quella panchina. Senza 
invidia, s'intende, senza ri

sentimento o malanimo: per 
il grande amore. «Il Napo
li? E' una delle squadre — 
dice Di Marzio — in grado 
di battersi per lo scudetto, 
con quattro o cinque altre». 

Trascinato poi per i neris-
sìmi capelli che porta a cor
nice di un'invidiabile abbron
zatura catturata sulle coste 
della Sardegna, ha ancora az
zardato: «È' un grosso Na
poli». E ha infine aggiunto, 
abbandonandosi a qualche 
particolare: «C'è qneWIm
piota che, temprato com'è 
da tante esperienze tn pro
vincia, è proprio l'elemento 
adatto per completare l'attua
le assetto della squadra. Non 
è. come qualcuno ha sugge
rito, u "nuovo Julkmo". No, 
è tutt'aUra cosa. Julkmo era 
soprattutto un organizzatore; 
Improta è un ispiratore. E 

poi c'è Bellugi, fra i nuovi, 
che è fortissimo, ma che 
avrà, a mio modo di vedere, 
da sgobbare se vorrà preva
lere su un Caporale davvero 
da non sottovalutare». 

«Senza infine togliere nulla 
a tutti gli altri — ha con
cluso Di Marzio —, vecchi e 
nuovi, certamente bravissimi 
e utili ciascuno per il suo 
ruolo all'economia e al gio
co della squadra. Ce poi Da
miani che anche a me avreb
be fatto tanto comodo tpe-
cialmehte ora che Pellegrini 
e Musiello si sono messi a fa
re i capricci. Se ingrana con 
gli altri, e con Speggtorm m 
particolare, e non vedo per
ché non dovrebbe data la sua 
classe e il-suo tipo di gioco 
adattabilissimo a vari sche
mi, saranno guai per le di
fese avversarie ». 

Più esplicito al riguardo, 
specialmente in riferimento 
ai nuovi «gemelli» che già 
molti pronosticano come la 
«coppia-goal» del campiona
to. è s/mo il romanista Ro
berto Prmzzo, « o reu » di Cro-
cefteschi, che li ha avuti en
trambi compagni nel Genoa, 
sia pure in'epoche e tempi 
diversi: « E' una strana cop
pia—ha spiegato — che rie
sce a integrarsi, a completar
si proprio per le caratteri-
sticne diverse. Damiani e 
Speggtorin assumeranno sicu
ramente un ruoto determi
nante nel rilancio del Napo
li nelle alte sfere della clas
sifica». 

"Stefano Porcù 

De Sisti: 
Fiorentina 

da scoprire 
Nostro servizio • 

RISCONE (Brunico) — Gian
carlo De Sisti si trova quassù 
nella pace di Riscone dove la 
Roma sta tenendo il suo ri
tiro. Scontata la sua disponi
bilità al dialogo sulla squa
dra giauorossa nella quale è 
in forza come aiuto allena1 

tore, agli ordini del «gran
de » Liedholm, altrettanto 
pronto si mostra nella sua 
schietta gentilezza priva di 
formalismi a parlare di quella 
che per tante stagioni è stata 
la sua squadra, la Fiorentina. 

Come vede la Fiorentina di 
quest'anno con Antognoni ca
ricato di compiti e responsa
bilità gravosi? « Antognoni 
può fare il boia e l'impiccato. 
E* un giocatore di grande stile 
che si abbina a una notevole 
chiarezza di idee per cui ri
tengo senz'altro che possa 
fare il regista a tutto campo, 
secondo le impostazioni tec
nico-tattiche di Carosi. Tanto 
più che oggi Antognoni ha 
raggiunto la piena maturità 
sia sotto il profilo atletico 

che sul piano tecnico e su 
quello dell'esperienza». 

La squadra gira, quindi, se 
gira Antognoni. Bloccato lui 
il meccanismo si inceppa e ri
schia di non 0rare a dovere. 
«Certamente — replica De 
Sisti — quando si fa affida
mento su un solo uomo come 
regista della squadra questo 
è un rischio che si può cor
rere, quindi è ovvio che Anto
gnoni deve avere accanto gen
te che lo liberi da un'even
tuale marcatura che gli renda 
difficoltoso lo svolgimento dei 
suoi compiti». 

Tuttavia la squadra si trova 
senza Amenta, con Desolati 
che non sarà disponibile pri
ma di qualche mese e con i 
nuovi acquisti di cui non si 
sa quanto potranno rendere, 
tranne forse Zagano che viene 
a rafforzare la difesa... « Non 

conosco Zagano perché non 
seguo la serie B, non per 
snob — precisa " Picchio " —, 
ma perché non ce la faccio 
materialmente. Tuttavia c'è 
Restelli, elemento che ha cer
tamente la capacità di soste
nere il ruolo di Amenta, do
tato com'è di polmoni grossi 
cosi. Quanto al ruolo di stop
per, a parte Zagano che, ri
peto, non conosco, * c'è un 
elemento come Galdiolo che 
è sicuramente all'altezza del 
ruolo ». 

Una Fiorentina che, almeno 
sulla carta, non si è certo 
rafforzata... « Non si è raf
forzata, non avendo rinnovato; 
speriamo tuttavia che tenga. 
Devo ricordare, d'altra parte. 
che questa Fiorentina l'anno 
scorso ha fatto bene, mal
grado le traversie e, soprat
tutto nel finale del campio
nato, sì è saputa esprimere 
da grande squadra». 

Quindi si aspetta anche que
st'anno una bella Fiorentina? 
« E' questo l'augurio. Che fac
cia bene. Prima di dare un 
giudizio voglio però vederla 
all'opera. La Fiorentina non 
gioca a memoria come il Pe
rugia. E il mio augurio parte 
dalla considerazione che la 
Fiorentina è una grande, una 
grande che è sempre in attesa 
di trovare la giusta modula
zione. Chissà che. con l'aiuto 
di un po' di fortuna questa 
squadra non venga fuori dav
vero ». 

Gian Franco Fata 


